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GIUNTA DELLE ELEZIONI

E DELLE IMMUNITÀ PARLAMENTARI

Giovedı̀ 25 febbraio 2021

Ufficio di Presidenza integrato
dai rappresentanti dei Gruppi parlamentari

Riunione n. 19

Presidenza del Presidente
GASPARRI

Orario: dalle ore 9,05 alle ore 9,30

PROGRAMMAZIONE DEI LAVORI
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AFFARI COSTITUZIONALI (1ª)

Giovedı̀ 25 febbraio 2021

Plenaria

222ª Seduta

Presidenza del Presidente
PARRINI

Interviene il ministro per i rapporti con il Parlamento D’Incà.

La seduta inizia alle ore 8,35.

IN SEDE REFERENTE

(2101) Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 31 dicembre 2020,

n. 183, recante disposizioni urgenti in materia di termini legislativi, di realizzazione di

collegamenti digitali, di esecuzione della decisione (UE, EURATOM) 2020/2053 del

Consiglio, del 14 dicembre 2020, nonché in materia di recesso del Regno Unito dall’U-

nione europea. Proroga del termine per la conclusione dei lavori della Commissione par-

lamentare di inchiesta sui fatti accaduti presso la comunità «Il Forteto», approvato dalla

Camera dei deputati

(Seguito dell’esame)

Prosegue l’esame, sospeso nella seduta di ieri, mercoledı̀ 24 febbraio.

Il PRESIDENTE comunica che sono stati presentati 145 emenda-
menti e 44 ordini del giorno, pubblicati in allegato.

In attesa del parere sugli emendamenti della Commissione bilancio,
convocata per le ore 8,45, propone di iniziare l’esame degli ordini del
giorno.

La Commissione conviene.

Il ministro D’INCÀ invita i proponenti a ritirare l’ordine del giorno
G/2101/1/1.



25 febbraio 2021 1ª Commissione– 7 –

La senatrice PIROVANO (L-SP-PSd’Az), accogliendo l’invito del
rappresentante del Governo, lo ritira.

L’ordine del giorno G/2101/2/1 è accolto dal Governo, mentre l’or-
dine del giorno G/2101/3/1 è accolto come raccomandazione.

Il ministro D’INCÀ invita i proponenti a ritirare l’ordine del giorno
G/2101/4/1.

Il senatore VITALI (FIBP-UDC), accogliendo l’invito del rappresen-
tante del Governo, lo ritira.

L’ordine del giorno G/2101/5/1 è accolto dal Governo.

Il ministro D’INCÀ invita i proponenti a ritirare l’ordine del giorno
G/2101/6/1.

Il senatore VITALI (FIBP-UDC), accogliendo l’invito del rappresen-
tante del Governo, lo ritira.

L’ordine del giorno G/2101/7/1 è accolto dal Governo, mentre l’or-
dine del giorno G/2101/8/1 è accolto come raccomandazione.

È quindi accolto l’ordine del giorno G/2101/9/1.

Il ministro D’INCÀ accoglie come raccomandazione l’ordine del
giorno G/2101/10/1, a condizione che, dopo le parole «impegna il Go-
verno», siano aggiunte le altre «a valutare la possibilità di».

Il senatore AUGUSSORI (L-SP-PSd’Az) aggiunge la propria firma e
quella dei senatori Calderoli, Grassi, Riccardi e Pirovano. Riformula l’or-
dine del giorno G/2101/10/1 in un testo 2, pubblicato in allegato.

L’ordine del giorno G/2101/10/1 (testo 2) è quindi accolto come rac-
comandazione.

Il ministro D’INCÀ invita i proponenti a ritirare l’ordine del giorno
G/2101/11/1.

Il senatore AUGUSSORI (L-SP-PSd’Az) sottoscrive l’ordine del
giorno G/2101/11/1 e, accogliendo l’invito del rappresentante del Go-
verno, lo ritira.

Chiede quindi di aggiungere la sua firma e quella dei senatori Calde-
roli, Grassi, Riccardi e Pirovano agli ordini del giorno G/2101/12/1,
G/2101/13/1, G/2101/15/1, G/2101/22/1 e G/2101/34/1.
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Il ministro D’INCÀ accoglie l’ordine del giorno G/2101/12/1, a con-
dizione che, dopo le parole «impegna il Governo», siano aggiunte le altre
«a valutare l’opportunità di».

Il senatore AUGUSSORI (L-SP-PSd’Az) riformula l’ordine del giorno
G/2101/12/1 in un testo 2, pubblicato in allegato.

L’ordine del giorno G/2101/12/1 (testo 2) è quindi accolto dal Go-
verno.

Il ministro D’INCÀ invita i proponenti a ritirare l’ordine del giorno
G/2101/13/1.

Il senatore AUGUSSORI (L-SP-PSd’Az), accogliendo l’invito del
rappresentante del Governo, lo ritira.

L’ordine del giorno G/2101/14/1 è accolto dal Governo.

Il ministro D’INCÀ accoglie l’ordine del giorno G/2101/15/1, a con-
dizione che, per entrambi i punti della parte dispositiva, siano premesse le
parole «a valutare l’opportunità di».

Il senatore AUGUSSORI (L-SP-PSd’Az) riformula l’ordine del giorno
G/2101/15/1 in un testo 2, pubblicato in allegato.

L’ordine del giorno G/2101/15/1 (testo 2) è quindi accolto dal Go-
verno.

Il ministro D’INCÀ accoglie come raccomandazione l’ordine del
giorno G/2101/16/1.

Il senatore VITALI (FIBP-UDC) chiede al rappresentante del Go-
verno di rivalutare il parere espresso e di accogliere l’atto di indirizzo,
in cui – facendo riferimento a una segnalazione dell’AgCom del mese
scorso sulla disparità accertata in sede di ripartizione delle risorse del
Fondo per il pluralismo e l’innovazione dell’informazione tra le emittenti
televisive e radiofoniche – si impegna il Governo a intervenire per evitare
che sia alterata la concorrenza.

Il ministro D’INCÀ, tenuto conto della segnalazione dell’AgCom,
modifica il parere precedentemente espresso e accoglie l’ordine del giorno
G/2101/16/1.

Invita quindi i proponenti a ritirare l’ordine del giorno G/2101/17/1.

Il senatore VITALI (FIBP-UDC), accogliendo l’invito del rappresen-
tante del Governo, lo ritira.

L’ordine del giorno G/2101/18/1 è accolto come raccomandazione.
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Il ministro D’INCÀ accoglie l’ordine del giorno G/2101/19/1, a con-
dizione che, dopo le parole «impegna il Governo», siano aggiunte le altre
«a valutare l’opportunità di».

Il senatore SANTANGELO (M5S) aggiunge la propria firma all’or-
dine del giorno G/2101/19/1.

Il senatore TONINELLI (M5S) riformula l’ordine del giorno G/2101/
19/1 in un testo 2, pubblicato in allegato.

L’ordine del giorno G/2101/19/1 (testo 2) è quindi accolto dal Go-
verno.

Il senatore AUGUSSORI (L-SP-PSd’Az) chiede di aggiungere la pro-
pria firma e quella dei senatori Calderoli, Grassi, Riccardi e Pirovano al-
l’ordine del giorno G/2101/20/1, che risulta accolto dal Governo.

Il ministro D’INCÀ accoglie l’ordine del giorno G/2101/21/1, a con-
dizione che il dispositivo sia riformulato come l’ordine del giorno G/2101/
20/1.

Il senatore VITALI (FIBP-UDC) insiste per mantenere lo stesso te-
sto, aggiungendo, eventualmente, dopo le parole «misure di modifica del-
l’istituto della prescrizione» le altre «compatibilmente con i principi sopra
esposti».

Il ministro D’INCÀ invita i proponenti ad accogliere la proposta di
modifica, che è frutto di una valutazione all’interno della maggioranza e
con il ministro della giustizia Cartabia.

Il senatore VITALI (FIBP-UDC), accogliendo l’invito del rappresen-
tante del Governo, riformula l’ordine del giorno G/2101/21/1 in un testo 2,
pubblicato in allegato.

L’ordine del giorno G/2101/21/1 (testo 2) è quindi accolto dal Go-
verno.

È altresı̀ accolto dal Governo l’ordine del giorno G/2101/22/1.

Il ministro D’INCÀ accoglie gli ordini del giorno G/2101/23/1 e
G/2101/24/1, a condizione che per entrambi, dopo le parole «impegna il
Governo», siano aggiunte le altre «a valutare la possibilità di».

Il senatore SANTANGELO (M5S) sottoscrive gli ordini del giorno
G/2101/23/1 e G/2101/24/1 e li riformula rispettivamente in un testo 2,
pubblicati in allegato.
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Gli ordini del giorno G/2101/23/1 (testo 2) e G/2101/24/1 (testo 2)
sono quindi accolti dal Governo.

È quindi accolto dal Governo l’ordine del giorno G/2101/25/1, men-
tre l’ordine del giorno G/2101/26/1 è accolto come raccomandazione.

Il ministro D’INCÀ accoglie l’ordine del giorno G/2101/27/1, a con-
dizione che le parole «fino al 31 dicembre 2021» siano sostituite dalle al-
tre «fino alla cessazione dello stato d’emergenza».

Il senatore VITALI (FIBP-UDC) riformula l’ordine del giorno
G/2101/27/1 in un testo 2, pubblicato in allegato.

L’ordine del giorno G/2101/27/1 (testo 2) è quindi accolto dal Go-
verno.

Il ministro D’INCÀ accoglie l’ordine del giorno G/2101/28/1, a con-
dizione che le parole «fino al 30 aprile 2021» siano sostituite dalle altre
«fino alla cessazione dello stato d’emergenza».

Il senatore VITALI (FIBP-UDC) riformula l’ordine del giorno
G/2101/28/1 in un testo 2, pubblicato in allegato.

L’ordine del giorno G/2101/28/1 (testo 2) è quindi accolto dal Go-
verno, come anche gli ordini del giorno G/2101/29/1 e G/2101/30/1.

Il ministro D’INCÀ accoglie gli ordini del giorno G/2101/31/1 e
G/2101/32/1, a condizione che la parte dispositiva sia riformulata come
segue: «ad adottare le opportune iniziative, anche normative, volte a: a)
verificare la congruità dei termini di scadenza della sospensione degli
sfratti per morosità, per gli immobili anche ad uso non abitativo, distin-
guendo tra le situazioni di morosità pregressa e successiva rispetto all’in-
sorgenza della crisi pandemica; b) prevedere, compatibilmente con gli
equilibri di finanza pubblica, forme di ristoro economico o di agevola-
zione fiscale in favore dei proprietari degli immobili interessati dalla so-
spensione del rilascio per morosità; c) dare risposte alle situazioni di dif-
ficoltà sociale, valutando la previsione di un piano pluriennale di edilizia
residenziale pubblica e potenziando, compatibilmente con gli equilibri di
finanza pubblica, le risorse relative al fondo nazionale per il sostegno al-
l’accesso alle abitazioni in locazione e quello per la morosità incolpe-
vole».

Il senatore VITALI (FIBP-UDC) riformula l’ordine del giorno
G/2101/31/1 in un testo 2, pubblicato in allegato.

Il senatore RUOTOLO (Misto) riformula l’ordine del giorno G/2101/
32/1 in un testo 2, pubblicato in allegato.
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Gli ordini del giorno G/2101/31/1 (testo 2) e G/2101/32/1 (testo 2)
sono quindi accolti dal Governo.

Il ministro D’INCÀ accoglie l’ordine del giorno G/2101/33/1, a con-
dizione che, dopo le parole «impegna il Governo», siano aggiunte le altre
«a valutare l’opportunità di».

Il senatore SANTANGELO (M5S) ritiene non condivisibile la propo-
sta del rappresentante del Governo, in quanto già alla Camera dei deputati
è stato accolto un ordine del giorno dello stesso tenore che tuttavia risulta
poco stringente. Sottolinea che vi è un’ampia convergenza sulla possibilità
di estendere ulteriormente la validità della misura del cosiddetto Superbo-
nus, che sta già generando ricadute particolarmente positive sull’economia
del Paese. Chiede pertanto che il Governo si impegni formalmente in tal
senso.

Il ministro D’INCÀ assicura che il Governo riconosce pienamente la
rilevanza economica delle detrazioni del 110 per cento per l’ammoderna-
mento e la messa in sicurezza del patrimonio edilizio. Ritiene tuttavia ne-
cessario un confronto fra le forze politiche di maggioranza sul tema, con-
siderato che il nuovo Esecutivo è in carica solo da pochi giorni. Proprio al
fine di avviare questo percorso sui tavoli istituzionali, nell’altro ramo del
Parlamento è stato approvato un ordine del giorno che invita il Governo a
valutare l’opportunità di prorogare ulteriormente la misura del Superbo-
nus.

Il senatore SANTANGELO (M5S) insiste perché l’ordine del giorno
sia posto in votazione nel testo originario.

Il ministro D’INCÀ chiede di accantonare l’ordine del giorno in
esame.

L’ordine del giorno G/2101/33/1 è quindi accantonato.

Il ministro D’INCÀ invita i proponenti a ritirare l’ordine del giorno
G/2101/34/1.

Il senatore AUGUSSORI (L-SP-PSd’Az), accogliendo l’invito del
rappresentante del Governo, lo ritira.

Gli ordini del giorno G/2101/35/1, G/2101/36/1, G/2101/37/1,
G/2101/38/1 e G/2101/39/1 sono accolti.

La senatrice PIROVANO (L-SP-PSd’Az) aggiunge la propria firma e
quella dei senatori Augussori, Calderoli, Riccardi e Grassi all’ordine del
giorno G/2101/39/1.
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Il senatore COLLINA (PD) sottoscrive l’ordine del giorno G/2101/
40/1, che è accolto dal Governo.

Sono quindi accolti dal Governo gli ordini del giorno G/2101/41/1 e
G/2101/42/1.

Il ministro D’INCÀ accoglie l’ordine del giorno G/2101/43/1, a con-
dizione che sia espunto il quinto capoverso, dalle parole «le gravi crisi»
alle parole «considerazione dal Governo».

Il senatore NASTRI (FdI) ne chiede l’accantonamento.

L’ordine del giorno G/2101/43/1 è quindi accantonato.

Il ministro D’INCÀ invita i proponenti a ritirare l’ordine del giorno
G/2101/44/1.

Il senatore VITALI (FIBP-UDC) auspica un ripensamento da parte
del Governo, in quanto l’ordine del giorno mira a favorire la concessione
delle agevolazioni del cosiddetto «sisma bonus», che al momento risulta
ostacolata dalla prassi e da una circolare interpretativa dell’Agenzia delle
entrate. A suo avviso, è necessario precisare che deve essere presa in con-
siderazione la data di inizio dei lavori per il deposito dell’asseverazione,
uniformando la disciplina ai procedimenti dei permessi di costruire avviati
prima e dopo il 1º maggio 2019.

Si dichiara disponibile a modificare la parte dispositiva, inserendo,
dopo le parole «impegna il Governo», ad aggiungere le altre «a valutare
l’opportunità di», per consentire una più approfondita valutazione degli
aspetti tecnici.

Il ministro D’INCÀ, mutando il proprio parere, si dichiara disponibile
ad accogliere l’ordine del giorno in esame, con la modifica proposta dal
senatore Vitali.

Il senatore VITALI (FIBP-UDC) riformula l’ordine del giorno
G/2101/44/1 in un testo 2, pubblicato in allegato.

L’ordine del giorno G/2101/44/1 (testo 2) è quindi accolto dal Go-
verno.

La seduta, sospesa alle ore 9,05, riprende alle ore 9,20.

Si passa all’esame degli ordini del giorno G/2101/33/1 e G/2101/43/
1, precedentemente accantonati.

La senatrice MANTOVANI (M5S) accoglie la proposta del rappre-
sentante del Governo e riformula l’ordine del giorno G/2101/33/1 in un
testo 2, pubblicato in allegato.
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Il senatore COLLINA (PD) sottoscrive l’ordine del giorno in esame.

Il senatore RUOTOLO (Misto) aggiunge la propria firma e quella
della senatrice De Petris.

L’ordine del giorno G/2101/33/1 (testo 2) è quindi accolto dal Go-
verno.

Il senatore DE CARLO (FdI) sottoscrive l’ordine del giorno G/2101/
43/1. Precisa che l’atto di indirizzo mira a estendere per l’anno 2021 la
possibilità di esercitare il golden power al fine di tutelare il comparto si-
derurgico, che è un asse strategico per il Paese. Per consentire una più am-
pia convergenza sul testo in esame, accoglie la proposta del rappresentante
del Governo di espungere il capoverso che fa riferimento alle crisi del-
l’ILVA di Taranto, della Lucchini di Piombino e dell’AST di Terni.

Riformula pertanto l’ordine del giorno G/2101/43/1 in un testo 2,
pubblicato in allegato.

L’ordine del giorno G/2101/43/1 (testo 2) è quindi accolto dal Go-
verno.

Il PRESIDENTE comunica che la Commissione bilancio, pur essen-
dosi pronunciata in senso non ostativo sul testo in esame, non ha ancora
espresso il parere sugli emendamenti. Avverte quindi che riferirà in As-
semblea circa l’impossibilità di concludere l’esame in sede referente del
provvedimento in titolo.

La Commissione prende atto.

La seduta termina alle ore 9,30.
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ORDINI DEL GIORNO ED EMENDAMENTI

AL DISEGNO DI LEGGE N. 2101

(al testo del decreto-legge)

G/2101/1/1

Zuliani, Rivolta, Pirovano, Augussori

Il Senato,

premesso che:

l’articolo 1 del decreto in esame interviene in materia di assunzioni
nelle Pubbliche Amministrazioni;

in questo particolare momento emergenziale è infatti fondamentale
garantire la piena operatività di tutte le amministrazioni e gli enti locali
che sono chiamati a rispondere con tempestività alle problematiche dei cit-
tadini, sia di ordine sociale che economico;

la carenza cronica di segretari comunali, sommata al perdurare del
blocco delle assunzioni di queste figure, rende più difficile la gestione or-
dinaria e straordinaria per gli enti locali;

sarebbe importante dare la possibilità di poter assumere i segretari
comunali in pensione, per un tempo determinato e a titolo gratuito, soprat-
tutto ai piccoli comuni che non hanno figure adeguate fra i dipendenti
pubblici in carico, da nominare come vicesegretario;

impegna il Governo:

al fine di fare fronte alla cronica carenza di segretari comunali e
per garantire la piena operatività di tutti gli enti locali delle Regioni,
nel perdurare del blocco delle assunzioni nella Pubblica Amministrazione
a causa del protrarsi dell’emergenza epidemiologica da Covid-19, a valu-
tare l’opportunità, per l’anno 2021, di concedere agli Amministratori lo-
cali di richiamare in servizio i segretari comunali in quiescenza con inca-
rico di consulenza a tempo determinato per non più di 12 mesi eventual-
mente rinnovabili e comunque fino al termine dello stato di emergenza, in
deroga alla normativa vigente.
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G/2101/2/1

Vitali, Pagano, Fazzone

Il Senato,

in sede di discussione del disegno di legge recante conversione in
legge del decreto-legge n.183 del 2020,

premesso che:

l’articolo 1 reca disposizioni in materia di pubbliche amministra-
zioni,

impegna il Governo:

al fine di superare il precariato, di ridurre il ricorso ai contratti a
termine e valorizzare la professionalità acquisita dal personale con rap-
porto di lavoro a tempo determinato, a valutare l’opportunità di adottare
misure volte a consentire che le pubbliche amministrazioni possano,
fino al 31 dicembre 2021, assumere a tempo indeterminato personale
non dirigenziale.

G/2101/3/1

Ferro, Vitali, Pagano, Fazzone

Il Senato,

in sede di discussione del disegno di legge recante conversione in
legge del decreto-legge n.183 del 2020,

premesso che:

l’articolo 3 reca proroga di termini in materia economica e finan-
ziaria,

impegna il Governo:

a valutare l’opportunità di adottare misure volte a prorogare dal 30
aprile 2021 al 30 giugno 2021 il termine di versamento del secondo ac-
conto delle imposte sui redditi e dell’IRAP dal DL Ristori.

G/2101/4/1

Vitali, Pagano, Fazzone

Il Senato,

in sede di discussione del disegno di legge recante conversione in
legge del decreto-legge n.183 del 2020,
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premesso che:

l’articolo 3 reca proroga di termini in materia economica e finan-
ziaria;

impegna il Governo:

a valutare l’opportunità di adottare misure volte a prevedere il dif-
ferimento al 1º gennaio 2023 del termine di entrata in vigore della plastic

tax, attualmente previsto al 1 luglio 2021 e della Sugar tax, attualmente
previsto al 1º gennaio 2022.

G/2101/5/1

Binetti

Il Senato,

in sede di discussione del disegno di legge di conversione in legge
del decreto-legge 31 dicembre 2020, n.183,

premesso che:

le necessità del nostro SSN appaiono sempre più complesse ed in-
calzanti non solo per la pandemia, a stento controllata, ma anche perché si
vanno accumulando ritardi drammatici in tanti altri ambiti clinici in merito
alla diagnosi e cura e ancor più alla riabilitazione;

in molti casi il Ministero della saluteha fatto ricorso alla assun-
zione di personale molto giovane, neo laureato e non ancora ben formato,
con conseguenze piuttosto evidenti:

a) l’Italia aveva già davanti a sé la prospettiva di una carenza di
medici dovuta ai previsti e prevedibili pensionamenti; una situazione che
comunque non può essere colmata nel breve periodo, tenendo conto che
per avere un medico specialista occorrono almeno 10 anni di studio;

b) la tendenza ad assumere specializzandi si è accentuata con la
pandemia, privando i giovani del tempo della formazione e caricandoli
immediatamente di responsabilità;

c) le USCA sono state coperte tutte con personale neolaureato,
con grandi limiti funzionali malgrado il senso di responsabilità dei gio-
vani;

d) la campagna vaccinale sta impiegando molti giovani neolau-
reati;

e) alcune amministrazione hanno dovuto rimettere in servizio i
pensionati;

f) altri pensionati sono rientrati a dare una mano in chiave di
semi volontariato negli ospedali;

g) già oggi stanno andando deserti molti avvisi pubblici per con-
tratti a termine e per concorsi in sedi poco attrattive;
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h) esiste infine il bisogno di una trasmissione del sapere che ri-
ceverebbe solo danni da pensionamenti di massa;

tra le ipotesi possibili per il contenimento del disagio potrebbe tro-
vare spazio la proposta concernente il prolungamento del trattenimento in
servizio, su base volontaria, dei medici ospedalieri e universitari e dei me-
dici Inps e Inail fino al compimento del settantesimo anno d’età cosı̀ come
già previsto per i medici del servizio sanitario nazionale e del Ministero
della salute;

di fatto esaminando il quadro della consistenza del personale me-
dico INPS, alla data del 31 ottobre 2020, emerge una situazione allar-
mante nel quale il 12,27% del personale medico si colloca in una fascia
di età compresa tra i 66 ed i 70 anni e ben il 65,33% nella fascia di
età compresa tra i 61 ed i 65 anni di età;

a ciò si aggiunga che, nel periodo gennaio 2017 - ottobre 2020, il
personale medico di ruolo dell’Istituto è diminuito di ben il 26,33% (in
cifra assoluta 134 unità essendo oggi in forza circa 375 medici di ruolo
rispetto ai 509 medici di ruolo di gennaio 2017). In assenza, nel breve ter-
mine, di nuove assunzioni (l’ultimo concorso fu bandito dall’INPS a fine
anni ottanta!), si rischia il default del servizio di medicina legale dell’Isti-
tuto con gravi ripercussioni sulle prestazioni assistenziali e previdenziali
(invalidità civile, Legge n. 104/1992, Legge n. 222/1984, prestazioni per
cecità civile, sordità ecc.) a svantaggio di quei cittadini le cui precarie
condizioni di salute sono bisognevoli di interventi rapidi per ottenere pre-
stazioni economiche e relativi ausili che senza il riconoscimento dello sta-
tus di "invalidi" non possono usufruirne;

una analoga situazione riguarda anche il personale medico Inail. Il
piano triennale dei fabbisogni del personale predisposto dall’Inail prevede
l’assunzione di n. 102 unità di dirigente medico di I livello a cui va ag-
giunto il contingente di 100 posti di dirigente di I livello nella branca spe-
cialistica di medicina legale e del lavoro da reclutare ai sensi dell’art.43,
comma 2 del D.L. 18/2020 convertito nella L. n. 27/2020;

tenuto conto dell’incremento della dotazione organica previsto
dalla predetta disposizione normativa, a fronte di complessivi 668 posti di-
sponibili il personale sanitario in servizio è pari a 405 unità, la cui età me-
dia è di circa 58 anni. Al fine, quindi, di continuare a garantire l’eroga-
zione delle prestazioni specialistiche all’utenza con i consueti standard
di qualità, omogeneità ed economicità, considerato anche i rilevanti adem-
pimenti attribuiti all’istituto in materia di sorveglianza sanitaria eccezio-
nale secondo l’art. 83 del D.L. n. 34 convertito nella L. n. 77/2020, si ri-
tiene opportuno estendere anche alla dirigenza medica INAIL il contenuto
dell’art. 30-bis del D.L. n. 104/2020 convertito nella L. n. 126/2020, che
prevede la possibilità fino al 31 dicembre 2022, in deroga al comma 1 del-
l’articolo 15-nonies del decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 502, per i
dirigenti medici e sanitari del Servizio sanitario nazionale nonché i diri-
genti di cui all’articolo 17, comma 1, della legge 11 gennaio 2018, n.
3, di presentare domanda di autorizzazione per il trattenimento in servizio
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anche oltre il limite del quarantesimo anno di servizio effettivo, comunque
non oltre il settantesimo anno di età,

impegna il Governo:

a valutare la possibilità, in attesa della definizione delle procedure
concorsuali per l’assunzione di personale medico di ruolo presso i rispet-
tivi Enti ed Istituti, al fine di tamponare la situazione di emergenza, di
estendere ai dirigenti medici dei rispettivi Enti quanto previsto recente-
mente dal legislatore con l’articolo 30-bis del decreto legge 14 agosto
2020 n. 104, convertito con modificazioni, dalla legge 13 ottobre 2020
n. 126.

G/2101/6/1

Binetti, Vitali, Pagano, Fazzone

Il Senato,

in sede di discussione del disegno di legge di conversione in legge
del decreto-legge 31 dicembre 2020, n.183,

premesso che:

le liste di attesa per le prestazioni specialistiche costituiscono uno
dei problemi più sentiti dai cittadini, che rischia di essere accentuato in
questa fase di ripresa dell’epidemia e di nuova emergenza nelle strutture
sanitarie;

è necessario programmare, una volta superata la fase emergenziale
il recupero dell’enorme arretrato di visite, accertamenti e interventi chirur-
gici rinviati nell’emergenza Covid-19 se non si vuole innescare una se-
conda epidemia quella di "malati non Covid-19";

la loro riduzione dipende dall’incremento dell’offerta attraverso un
aumento di numero del personale medico veterinario e sanitario speciali-
stico o delle ore lavorate;

il CCNL 2016-2018 della Dirigenza sanitaria prevede la possibilità
per i professionisti di effettuare prestazioni aggiuntive fissando la retribu-
zione a 60 euro l’ora. Per ogni milione di ore/anno effettuate si rendono
disponibili, alla luce della normativa Covid-19, circa due milioni di presta-
zioni;

se a questa retribuzione si applicasse lo stesso trattamento fiscale
previsto per le lezioni private degli insegnanti pubblici (art. 1, commi
13 e seguenti della Legge 30 dicembre 2018, n. 145), si metterebbero a
disposizione dei cittadini prestazioni aggiuntive al lavoro ordinario ade-
guatamente remunerate con notevole possibilità di recupero delle presta-
zioni rinviate,
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impegna il Governo:

a valutare la possibilità di applicare alle retribuzioni della dirigenza
medica, veterinaria e sanitaria, derivanti dalla effettuazione di prestazioni
aggiuntive richieste dalle aziende sanitarie per l’abbattimento delle liste di
attesa, per almeno due annualità, l’aliquota fiscale del 15 per cento.

G/2101/7/1

Binetti, Rizzotti, Vitali, Pagano, Fazzone

Il Senato,

in sede di discussione del disegno di legge di conversione in legge
del decreto-legge 31 dicembre 2020, n.183,

premesso che:

nell’ambito delle politiche di carattere sociale, occorre consentire
un miglioramento dell’efficacia degli interventi e delle relative procedure,
anche in considerazione dei recenti importanti progressi della ricerca
scientifica applicata alla prevenzione e terapia delle malattie tumorali e
del diabete,

impegna il Governo:

a valutare la possibilità di destinare ulteriori risorse agli Istituti di
ricovero e cura di carattere scientifico (IRCCS) della "Rete oncologica"
del Ministero della salute.

G/2101/8/1

Endrizzi

Il Senato,

in sede d’esame del disegno di legge di conversione in legge, con
modificazioni, del decreto-legge 31 dicembre 2020, n. 183, recante dispo-
sizioni urgenti in materia di termini legislativi, di realizzazione di collega-
menti digitali, di esecuzione della decisione (UE, EURATOM) 2020/2053
del Consiglio, del 14 dicembre 2020, nonché in materia di recesso del Re-
gno Unito dall’Unione europea. Proroga del termine per la conclusione dei
lavori della Commissione parlamentare di inchiesta sui fatti accaduti
presso la comunità "Il Forteto" (AS 2101);

premesso che:

l’articolo 4, al comma 4-bis prevede che:" La durata degli organi
degli Ordini delle professioni sanitarie di cui al decreto legislativo del
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Capo provvisorio dello Stato 13 settembre 1946, n. 233, che non abbiano

svolto le procedure elettorali per il relativo rinnovo, nonché di quelli delle
rispettive Federazioni nazionali, è prorogata fino al termine dello stato di

emergenza epidemiologica da COVID-19 fissato con apposita delibera-
zione del Consiglio dei ministri e comunque non oltre il 31 dicembre

2021. L’articolo 2, comma 8, e l’articolo 8, comma 6, del citato decreto
legislativo del Capo provvisorio dello Stato n. 233 del 1946 si applicano
ai mandati successivi al predetto rinnovo."

In particolare, il medesimo comma prevede che le norme - concer-
nenti gli ordini professionali sanitari e le relative federazioni - di cui al-
l’articolo 2, comma 8, e all’articolo 8, comma 6, del D.Lgs.C.P.S. 13 set-
tembre 1946, n. 233, - si applichino ai mandati successivi rispetto a quello
oggetto della proroga in esame.

Considerato che:

l’articolo 2, comma 8 del D.Lgs.C.P.S. 13 settembre 1946, n. 233
stabilisce che il consiglio direttivo dell’ordine territoriale elegge nel pro-
prio seno, a maggioranza assoluta dei suoi componenti, il presidente, il
vice presidente, il tesoriere e il segretario, che possono essere sfiduciati,
anche singolarmente, con la maggioranza dei due terzi dei componenti
del consiglio; i soggetti che abbiano svolto i suddetti incarichi possono es-
sere rieletti nella stessa carica consecutivamente una sola volta. In base al
citato articolo 8, comma 6 del medesimo decreto legislativo, il comitato
centrale della federazione nazionale elegge nel proprio seno, a maggio-
ranza assoluta degli aventi diritto, il presidente, il vice presidente, il teso-
riere e il segretario, che possono essere sfiduciati anche singolarmente,
con la maggioranza qualificata dei due terzi degli aventi diritto; i soggetti
che abbiano svolto tali incarichi possono essere rieletti nella stessa carica
consecutivamente una sola volta;

impegna il Governo

a valutare l’opportunità nel prossimo provvedimento utile a reintro-
durre il limite di un unico rinnovo consecutivo per gli organi predetti, al
fine di evitare il persistere dei soggetti uscenti nei medesimi incarichi.

G/2101/9/1
Dell’Olio, Accoto, Bottici, Fenu, Gallicchio, Marco Pellegrini, Pesco,

Presutto

Il Senato,

in sede di esame del disegno di legge di conversione del decreto-
legge 31 dicembre 2020, n. 183, recante disposizioni urgenti in materia di
termini legislativi, di realizzazione di collegamenti digitali, di esecuzione
della decisione (UE, EURATOM) 2020/2053 del Consiglio, del 14 dicem-
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bre 2020, nonché in materia di recesso del Regno Unito dall’Unione eu-
ropea,

premesso che:

l’articolo 106 del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, convertito,
con modificazioni, dalla legge 24 aprile 2020 n. 27, ha disposto, in deroga
agli articoli 2364 e 2478-bis del Codice Civile, la convocazione dell’as-
semblea ordinaria entro 180 giorni dalla chiusura dell’esercizio;

in sede di esame nelle Commissioni Riunite Affari Costituzionali e
Bilancio del Senato, il comma 6 dell’articolo 3, è stato integralmente so-
stituito, posticipando il termine entro il quale l’assemblea ordinaria delle
S.p.A. ed s.r.l. dev’essere necessariamente convocata ed estendendo l’ap-
plicabilità delle norme sullo svolgimento delle assemblee ordinarie delle
SpA e s.r.l. disposte dall’articolo 106 del decreto legge n. 18 del 2020
alle assemblee sociali tenute entro il 31 luglio 2021;

la disposizione in esame, di fatti, ripropone, per i bilanci 2020, la
stessa disposizione di cui all’articolo 106, precisando che l’assemblea or-
dinaria è convocata per l’approvazione del bilancio al 31 dicembre 2020
entro 180 giorni dalla chiusura dell’esercizio;

l’articolo 106, comma 8-bis, prevede che le disposizioni ivi previ-
ste si applichino anche a determinate tipologie di fondazioni ed enti;

risulta, pertanto, poco chiaro allo stato attuale se gli enti del terzo
settore possano beneficiare della proroga prevista dall’articolo 3, comma
6;

impegna il Governo:

a valutare l’opportunità di precisare, con un atto di rango seconda-
rio, la reale portata applicativa dell’articolo 6, specificando che la stessa si
applica anche per l’approvazione dei bilanci degli enti del terzo settore.

G/2101/10/1 (testo 2)

Pittoni, Saponara, Borgonzoni, Alessandrini, Augussori, Calderoli,

Grassi, Pirovano, Riccardi

Il Senato,

premesso che:

la mera proroga del concorso per IRC, come bandito, non garanti-
sce concretamente la stabilizzazione degli insegnanti di religione, perché
procedendo ad un nuovo concorso ordinario si escludono buona parte
dei precari, da quindici anni in attesa di poter accedere al ruolo,
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impegna il Governo:

a valutare la possibilità di modificare i termini del bando stesso in
modo da garantire concretamente la stabilizzazione degli insegnanti di re-
ligione.

G/2101/10/1

Pittoni, Saponara, Borgonzoni, Alessandrini

Il Senato,

premesso che:

la mera proroga del concorso per IRC, come bandito, non garanti-
sce concretamente la stabilizzazione degli insegnanti di religione, perché
procedendo ad un nuovo concorso ordinario si escludono buona parte
dei precari, da quindici anni in attesa di poter accedere al ruolo,

impegna il Governo:

a modificare i termini del bando stesso in modo da garantire con-
cretamente la stabilizzazione degli insegnanti di religione.

G/2101/11/1

Pittoni, Saponara, Borgonzoni, Alessandrini

Il Senato,

premesso che:

è fondamentale garantire che gli istituti scolastici restino aperti in
sicurezza, non c’è, infatti, solo il problema dei trasporti;

gli interventi disposti dal ministero all’avvio dell’anno scolastico
2020-2021 hanno lasciato seri dubbi sulla loro efficacia, fino a portare
alla chiusura delle scuole secondarie di secondo grado su tutto il territorio
nazionale e di quelle primarie nella maggior parte delle regioni,

impegna il Governo:

ad investire su soluzioni che presentino un indubbio e incontrover-
tibile carattere scientifico quali ad esempio: presı̀di sanitari di medicina
scolastica, sistemi per la rilevazione della temperatura a distanza ("termo-
scanner"), monitoraggio epidemiologico all’interno degli istituti scolastici
tramite somministrazione di test agli alunni e al personale docente e non
docente con cadenza ravvicinata, sistemi di aerazione forzata a ciclo con-
tinuo con controllo dei dati ambientali, sistemi di ventilazione meccanica
a recupero di calore, sistemi di ventilazione e sanificazione dell’aria con
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filtri, dispositivi a raggi UV tipo C o basati su principi bio-chimico-fisici,
trattamenti delle superfici con prodotti antivirali e antibatterici.

G/2101/12/1 (testo 2)

Pittoni, Saponara, Borgonzoni, Alessandrini, Augussori, Calderoli,

Grassi, Pirovano, Riccardi

Il Senato,

premesso che:

alla luce delle difficoltà di spostamento e della maggiorata neces-
sità di tutela della salute di tutta la popolazione scolastica emerse durante
l’emergenza sanitaria in corso,

impegna il Governo:

a valutare l’opportunità di intervenire per ridurre il numero minimo
degli alunni iscritti nelle scuole primarie e secondarie di primo grado pre-
senti nei comuni montani, nelle piccole isole e nelle aree geografiche abi-
tate da minoranze linguistiche.

G/2101/12/1

Pittoni, Saponara, Borgonzoni, Alessandrini

Il Senato,

premesso che:

alla luce delle difficoltà di spostamento e della maggiorata neces-
sità di tutela della salute di tutta la popolazione scolastica emerse durante
l’emergenza sanitaria in corso,

impegna il Governo:

ad intervenire per ridurre il numero minimo degli alunni iscritti
nelle scuole primarie e secondarie di primo grado presenti nei comuni
montani, nelle piccole isole e nelle aree geografiche abitate da minoranze
linguistiche.
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G/2101/13/1
Pittoni, Saponara, Borgonzoni, Alessandrini, Augussori, Calderoli,

Grassi, Pirovano, Riccardi

Il Senato,

premesso che:

il vincolo quinquennale di permanenza nella sede di nomina per i
docenti delle scuole di ogni ordine e grado cosı̀ lungo va ben oltre la ne-
cessità di assicurare adeguata continuità all’insegnamento per gli studenti
e, nei fatti, dissuade molti docenti ad accettare la nomina, rinunciando al
ruolo, soprattutto in sede lontana da casa.;

l’emergenza del covid-19 sta ora acuendo questo rischio di propen-
sione alla rinuncia e occorre creare una condizione di serenità per le scelte
dei docenti,

impegna il Governo:

ad abolire i suddetto vincolo, in quanto nella prospettiva incerta
che delinea il periodo post coronavirus, è non solo auspicabile consentire
a tutto il personale di ricongiungersi con la famiglia, i figli e le esigenze
di assistenza (anche alla disabilità grave), ma altresı̀ fondamentale interve-
nire al fine di rimuovere un’iniqua e penalizzante differenziazione di trat-
tamento fra docenti neoassunti.

G/2101/14/1
Matrisciano, Romano, Romagnoli, Catalfo

Il Senato,

in sede di esame del disegno di legge di conversione del decreto-
legge 31 dicembre 2020, n. 183, recante disposizioni urgenti in materia di
termini legislativi, di realizzazione di collegamenti digitali, di esecuzione
della decisione (UE, EURATOM) 2020/2053 del Consiglio, del 14 dicem-
bre 2020, nonché in materia di recesso del Regno Unito dall’Unione eu-
ropea,

premesso che:

il comma 8 dell’articolo 6 concerne la proroga e l’estensione del-
l’ambito di applicazione della normativa relativa alle modalità di svolgi-
mento degli esami di abilitazione ad alcune professioni;

sia con riferimento al presente provvedimento che con riguardo ai
decreti presentati nei mesi scorsi, sono stati innumerevoli gli emendamenti
in favore dei liberi professionisti che nel periodo emergenziale si sono tro-
vati e continuano a trovarsi in estrema difficoltà;

in particolare, risulta fondamentale tutelare, con esclusivo riferi-
mento al periodo emergenziale, il professionista che per cause strettamente
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connesse al contagio da Covid-19 non sia in grado di rispettare un termine
che la legge definisca come perentorio o decadenziale nell’ambito della
comunicazione con la pubblica amministrazione;

è chiaro che laddove il professionista intenda usufruire della sud-
detta sospensione o proroga dei termini è tenuto a rispettare una serie
di previsioni ed assicurare la presenza di determinati requisiti;

in base agli emendamenti presentati in sede di discussione dei vari
provvedimenti emergenziali adottati nei mesi precedenti, il termine previ-
sto per la trasmissione di atti, documenti e istanze per adempimenti verso
la pubblica amministrazione da parte del professionista viene automatica-
mente sospeso al verificarsi della condizione di contagio, alternativamente,
dal: a) giorno del ricovero in ospedale; b) giorno d’inizio della perma-
nenza domiciliare fiduciaria con sorveglianza attiva; c) giorno d’inizio
della quarantena con sorveglianza attiva, e sino al quarantacinquesimo
giorno successivo a quello di: a) dimissione dalla struttura sanitaria; b)
conclusione della permanenza domiciliare fiduciaria con sorveglianza at-
tiva; c) conclusione della quarantena con sorveglianza attiva, certificati se-
condo la normativa vigente. Si prevede, inoltre, che il professionista sia
munito di apposito mandato professionale avente data anteriore al verifi-
carsi dei sintomi da coronavirus. Si prevede, altresı̀, l’obbligo di inviare
il certificato medico anche tramite raccomandata con avviso di ricevi-
mento, dal libero professionista, o da un soggetto dallo stesso delegato,
presso i competenti uffici della pubblica amministrazione ai fini dell’ap-
plicazione delle disposizioni di cui al presente articolo.

considerato che:

la modifica normativa si ritiene oltremodo necessaria in considera-
zione dell’attività svolta da alcune categorie professionali fondamentali
con riferimento - ad esempio - alla gestione delle domande di accesso
ai trattamenti di integrazione salariale o delle altre misure di sostegno a
imprese, famiglie e lavoratori introdotte dalla c.d. normativa emergenziale;

in molte aree del Paese, infatti, la consulenza professionale a van-
taggio delle imprese è svolta da micro o piccoli studi professionali o, ad-
dirittura, da singoli professionisti che, in caso di positività al Covid-19,
non sono materialmente in grado di svolgere gli incarichi affidati e,
quindi, di rispettare i termini decadenziali individuati ex lege;

tale proposta, inoltre, tutela i clienti dei professionisti i quali sareb-
bero comunque, astrattamente, responsabili nei confronti della pubblica
amministrazione per inadempimento di obblighi e/o decadenza da facoltà
individuati ex lege,

impegna il Governo:

a valutare l’opportunità di adottare, nell’ambito del prossimo prov-
vedimento utile, ogni iniziativa normativa finalizzata a prorogare i termini
concernenti la trasmissione di atti, documenti e istanze per adempimenti
verso la pubblica amministrazione da parte del professionista malato.
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G/2101/15/1 (testo 2)

Augussori, Nisini, Calderoli, Grassi, Pirovano, Riccardi

Il Senato,

in sede di esame del disegno di legge n. 2101, di conversione in
legge, con modificazioni, del decreto-legge 31 dicembre 2020, n. 183, re-
cante disposizioni urgenti in materia di termini legislativi, di realizzazione
di collegamenti digitali, di esecuzione della decisione (UE, EURATOM)
2020/2053 del Consiglio, del 14 dicembre 2020, nonché in materia di re-
cesso del Regno Unito dall’Unione europea. Proroga del termine per la
conclusione dei lavori della Commissione parlamentare di inchiesta sui
fatti accaduti presso la comunità «Il Forteto»,

premesso che:

in conseguenza dell’emergenza epidemiologica da COVID-19, l’ar-
ticolo 26, comma 2, del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, convertito,
con modificazioni, dalla legge 24 aprile 2020, n. 27, ha previsto che,
sino al 30 aprile 2020, per i lavoratori dipendenti pubblici e privati in pos-
sesso di certificazione attestante una condizione di rischio derivante da
immunodepressione o da esiti da patologie oncologiche o dallo svolgi-
mento di relative terapie salvavita, nonché per i lavoratori in possesso
del riconoscimento di disabilità con connotazione di gravità, il periodo
di assenza dal servizio fosse equiparato al ricovero ospedaliero, con la
conseguenza che tali giorni di assenza non sono stati computati ai fini
del periodo di comporto previsto per i lavoratori del settore privato;

gli effetti della disposizione richiamata sono stati differiti dapprima
sino al 31 luglio 2020, ai sensi dell’articolo 74 del decreto-legge 19 mag-
gio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020,
n. 77, e poi sino al 15 ottobre 2020, per effetto dell’articolo 26 del de-
creto-legge 14 agosto 2020, n. 104, convertito, con modificazioni, dalla
legge 13 ottobre 2020, n. 126;

il medesimo articolo 26 del citato decreto-legge 14 agosto 2020, n.
104, ha previsto altresı̀ che dal 16 ottobre al 31 dicembre 2020 i lavoratori
fragili dovessero svolgere la prestazione lavorativa in modalità agile, an-
che attraverso l’adibizione a diversa mansione ricompresa nella medesima
categoria o area di inquadramento o lo svolgimento di specifiche attività
di formazione professionale, anche da remoto;

da ultimo, l’articolo 1, comma 481, della legge 30 dicembre 2020,
n. 178, ha previsto che le disposizioni dell’articolo 26, commi 2 e 2-bis,
del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, si applichino nel periodo dal 1º
gennaio 2021 al 28 febbraio 2021;

considerato che:

le tutele in favore dei lavoratori fragili cesseranno il 28 febbraio
2021, in quanto non è stata disposta alcuna proroga dell’efficacia delle di-
sposizioni richiamate, nonostante l’emergenza epidemiologica da COVID-
19 sia ben lungi dell’essere superata;
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è di tutta evidenza la necessità di prorogare l’efficacia delle misure
anche per i periodi successivi al 28 febbraio 2021, considerati l’attuale
contesto epidemiologico, lo stato di avanzamento della campagna vacci-
nale e la condizioni di grave rischio in cui si trovano i lavoratori richia-
mati;

peraltro, gli stessi lavoratori attendono ancora oggi un chiarimento
normativo sulla effettiva non computabilità dei periodi di assenza dal ser-
vizio nel c.d. periodo di comporto;

tale chiarimento appare indispensabile per porre fine alla situazione
di grave confusione venutasi a creare sul punto ed evitare che i lavoratori
medesimi siano costretti a scegliere tra il diritto alla salute e quello alla
conservazione del posto di lavoro;

già nel corso dell’esame del disegno di legge n. 2790-bis, presso la
Camera dei deputati, è stato accolto l’ordine del giorno 9/2790-bis-AR/
349, che ha impegnato il Governo a tutelare adeguatamente la posizione
dei lavoratori fragili nel senso appena descritto;

impegna il Governo:

a valutare l’opportunità di tutelare adeguatamente la posizione dei
lavoratori fragili, riconoscendo loro la possibilità di beneficiare delle tutele
previste dall’articolo 26, comma 2, del decreto-legge 17 marzo 2020, n.
18, anche per i periodi successivi al 28 febbraio 2021 e, comunque,
sino al perdurare dello stato di emergenza epidemiologica da COVID-19;

a valutare l’opportunità di chiarire espressamente che i periodi di
assenza dal servizio dei lavoratori fragili, giustificati dalla necessità di
prevenire il rischio di contagio da COVID-19, non sono computabili nel
periodo di comporto.

G/2101/15/1

Augussori, Nisini

Il Senato,

in sede di esame del disegno di legge n. 2101, di conversione in
legge, con modificazioni, del decreto-legge 31 dicembre 2020, n. 183, re-
cante disposizioni urgenti in materia di termini legislativi, di realizzazione
di collegamenti digitali, di esecuzione della decisione (UE, EURATOM)
2020/2053 del Consiglio, del 14 dicembre 2020, nonché in materia di re-
cesso del Regno Unito dall’Unione europea. Proroga del termine per la
conclusione dei lavori della Commissione parlamentare di inchiesta sui
fatti accaduti presso la comunità «Il Forteto»,

premesso che:

in conseguenza dell’emergenza epidemiologica da COVID-19, l’ar-
ticolo 26, comma 2, del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, convertito,
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con modificazioni, dalla legge 24 aprile 2020, n. 27, ha previsto che, sino
al 30 aprile 2020, per i lavoratori dipendenti pubblici e privati in possesso
di certificazione attestante una condizione di rischio derivante da immuno-
depressione o da esiti da patologie oncologiche o dallo svolgimento di re-
lative terapie salvavita, nonché per i lavoratori in possesso del riconosci-
mento di disabilità con connotazione di gravità, il periodo di assenza dal
servizio fosse equiparato al ricovero ospedaliero, con la conseguenza che
tali giorni di assenza non sono stati computati ai fini del periodo di com-
porto previsto per i lavoratori del settore privato;

gli effetti della disposizione richiamata sono stati differiti dapprima
sino al 31 luglio 2020, ai sensi dell’articolo 74 del decreto-legge 19 mag-
gio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020,
n. 77, e poi sino al 15 ottobre 2020, per effetto dell’articolo 26 del de-
creto-legge 14 agosto 2020, n. 104, convertito, con modificazioni, dalla
legge 13 ottobre 2020, n. 126;

il medesimo articolo 26 del citato decreto-legge 14 agosto 2020, n.
104, ha previsto altresı̀ che dal 16 ottobre al 31 dicembre 2020 i lavoratori
fragili dovessero svolgere la prestazione lavorativa in modalità agile, an-
che attraverso l’adibizione a diversa mansione ricompresa nella medesima
categoria o area di inquadramento o lo svolgimento di specifiche attività
di formazione professionale, anche da remoto;

da ultimo, l’articolo 1, comma 481, della legge 30 dicembre 2020,
n. 178, ha previsto che le disposizioni dell’articolo 26, commi 2 e 2-bis,
del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, si applichino nel periodo dal 1º
gennaio 2021 al 28 febbraio 2021;

considerato che:

le tutele in favore dei lavoratori fragili cesseranno il 28 febbraio
2021, in quanto non è stata disposta alcuna proroga dell’efficacia delle di-
sposizioni richiamate, nonostante l’emergenza epidemiologica da COVID-
19 sia ben lungi dell’essere superata;

è di tutta evidenza la necessità di prorogare l’efficacia delle misure
anche per i periodi successivi al 28 febbraio 2021, considerati l’attuale
contesto epidemiologico, lo stato di avanzamento della campagna vacci-
nale e la condizioni di grave rischio in cui si trovano i lavoratori richia-
mati;

peraltro, gli stessi lavoratori attendono ancora oggi un chiarimento
normativo sulla effettiva non computabilità dei periodi di assenza dal ser-
vizio nel c.d. periodo di comporto;

tale chiarimento appare indispensabile per porre fine alla situazione
di grave confusione venutasi a creare sul punto ed evitare che i lavoratori
medesimi siano costretti a scegliere tra il diritto alla salute e quello alla
conservazione del posto di lavoro;

già nel corso dell’esame del disegno di legge n. 2790-bis, presso la
Camera dei deputati, è stato accolto l’ordine del giorno 9/2790-bis-AR/
349, che ha impegnato il Governo a tutelare adeguatamente la posizione
dei lavoratori fragili nel senso appena descritto;
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impegna il Governo:

a tutelare adeguatamente la posizione dei lavoratori fragili, ricono-
scendo loro la possibilità di beneficiare delle tutele previste dall’articolo
26, comma 2, del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, anche per i periodi
successivi al 28 febbraio 2021 e, comunque, sino al perdurare dello stato
di emergenza epidemiologica da COVID-19;

a chiarire espressamente che i periodi di assenza dal servizio dei la-
voratori fragili, giustificati dalla necessità di prevenire il rischio di conta-
gio da COVID-19, non sono computabili nel periodo di comporto.

G/2101/16/1

Vitali

Il Senato,

in sede di discussione del disegno di legge di conversione in legge
del decreto-legge 31 dicembre 2020, n.183,

premesso che:

a seguito della negativa sperimentazione, relativa al riparto dei
contributi con le modalità del Regolamento concernente i criteri di riparto
tra i soggetti beneficiari e le procedure di erogazione delle risorse del
Fondo per il pluralismo e l’innovazione dell’informazione in favore delle
emittenti televisive e radiofoniche locali, di cui al DPR 146/17, applicata
nei cinque anni 2016/17/18/19/20, che ha comportato una ripartizione
troppo sperequata in favore delle note cento emittenti televisive in gradua-
toria, le quali hanno beneficiato dell’80% del fondo, causando oltre 1500
licenziamenti in tre anni,

impegna il Governo:

a valutare la possibilità di aumentare i contributi destinati alle
emittenti televisive aventi carattere comunitario.

G/2101/17/1

Vitali

Il Senato,

in sede di discussione del disegno di legge di conversione in legge
del decreto-legge 31 dicembre 2020, n.183,
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premesso che:

l’articolo 27 del Codice delle comunicazioni elettroniche, di cui al
D.Lgs. 259/2003, disciplina i diritti di uso delle frequenze radio e dei nu-
meri;

al fine di garantire un uso efficiente delle radiofrequenze attraverso
l’equa, neutrale e trasparente assegnazione della capacità trasmissiva a
tutti gli operatori televisivi locali legittimamente operanti alla data del
passaggio al DVB-T2, in conformità delle disposizioni contenute nel
Capo II del Titolo 1, l’anzidetta capacità, nella fase transitoria del passag-
gio dal DVBT al DVB -T2 non può superare 1Mb/s per ciascun soggetto
richiedente;

al fine di calmierare il mercato per l’uso della capacità trasmissiva,
in conformità delle disposizioni contenute nel Capo II del Titolo 1, occor-
rerebbe applicare il seguente listino prezzi: 1. Capacità trasmissiva per
Mb/s ? 500,00/mese per milione di abitanti e suo multiplo o frazione di
milione. ;2. Capacità trasmissiva in uso alle emittenti televisive locali,
in possesso del titolo abilitativo provinciale, ospitate contingentemente
sulle frequenze di primo livello regionale: ? 500,00/ mese per milione
di abitanti e suoi multipli o frazione di milione; 3. La capacità trasmissiva
assegnata alle televisioni comunitarie è scontata del 50%;

al fine di armonizzare la tempistica del passaggio dalla tecnologia
DVB-T a quella del DVB-T2 e sue successive evoluzioni, detto passaggio
dovrebbe avvenire contestualmente senza soluzione di continuità;

al fine di evitare illeciti accaparramenti della capacità trasmissiva
che comporterebbe l’esclusione di oltre 300 emittenti televisive comunita-
rie e circa 235 emittenti televisive commerciali e di assicurare la conti-
nuità aziendale nel passaggio dal DVB-T al DVBT2 senza ripercussioni
negative sulla occupazione dei dipendenti,

impegna il Governo:

a valutare la possibilità di apportare modifiche alla citata disciplina
recependo le indicazioni citate in premessa.

G/2101/18/1
Mallegni, Vitali

Il Senato,

in sede di discussione del disegno di legge di conversione in legge
del decreto-legge 31 dicembre 2020, n.183,

premesso che:

gli articoli 4 e 6 del Regolamento concernente i criteri di riparto
tra i soggetti beneficiari e le procedure di erogazione delle risorse del
Fondo per il pluralismo e l’innovazione dell’informazione in favore delle
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emittenti televisive e radiofoniche locali, di cui al DPR 146/2017, recano,
rispettivamente, i requisiti di ammissione ad usufruire dei contributi da
parte delle emittenti televisive e i criteri di valutazione delle domande
ai fini del calcolo dei contributi;

occorrerebbe prevedere, per entrambe le norme, che a partire dal-
l’anno 2021 e successivi, fino al termine della pandemia da Covid-19 di-
chiarato dalle competenti autorità, non si tiene conto delle percentuali di
impegno contrattuale in termini di ore effettivamente lavorate per i dipen-
denti in cassa integrazione guadagni, con contratti di solidarietà, a tempo
parziale e per quelli beneficiari dell’assegno ordinario erogato dal Fondo
d’integrazione salariale a seguito di domanda espressa con causale: "emer-
genza Covid-19" ai sensi dell’articolo 19, comma 1, del decreto legge 17
marzo 2020, n. 18, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 aprile
2020, n. 27;

tale integrazione è quanto mai indispensabile per consentire l’ac-
cesso al bando annuale relativo ai contributi a fondo perduto di cui al
Fondo per il pluralismo e l’innovazione dell’informazione in favore delle
emittenti televisive e radiofoniche locali - DPR 146/17,

impegna il Governo:

a valutare la possibilità di adottare disposizioni volte a recepire tale
integrazione.

G/2101/19/1 (testo 2)
Toninelli, Santangelo

Il Senato,

in sede d’esame del disegno di legge di conversione in legge, con
modificazioni, del decreto-legge 31 dicembre 2020, n. 183, recante dispo-
sizioni urgenti in materia di termini legislativi, di realizzazione di collega-
menti digitali, di esecuzione della decisione (UE, EURATOM) 2020/2053
del Consiglio, del 14 dicembre 2020, nonché in materia di recesso del Re-
gno Unito dall’Unione europea. Proroga del termine per la conclusione dei
lavori della Commissione parlamentare di inchiesta sui fatti accaduti
presso la comunità "Il Forteto" (AS 2101),

premesso che:

L’articolo 7, comma 4-ter, introdotto durante l’esame presso la Ca-
mera dei deputati, differisce di ulteriori 24 mesi i termini riguardanti l’a-
bolizione, o la progressiva riduzione fino all’abolizione, dei contributi di-
retti a favore di determinate categorie di imprese radiofoniche e di im-
prese editrici di quotidiani e periodici, fissati, nelle more di una revisione
organica della normativa di settore, dalla L. di bilancio 2019;

considerato che:
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l’art. 1, co. 810, lett. a), della L. 145/2018 (L. di bilancio 2019)

aveva previsto, a decorrere dal 31 gennaio 2020, l’abrogazione della L.

230/1990 e la novella dell’art. 1, co. 1247, della L. 296/2006, in materia

di contributi alle imprese radiofoniche private che abbiano svolto attività

di informazione di interesse generale;

in seguito, tutti i termini previsti dall’art. 1, co. 810, della L. 145/

2018 sono stati differiti di complessivi 24 mesi dall’art. 1, co. 394, della

L. 160/2019 (L. di bilancio 2020), come modificato dall’art. 1, co. 10-qua-

terdecies, del D.L. 162/2019 (L. 8/2020);

pertanto, a seguito dell’ulteriore differimento, decorre dal 31 gen-

naio 2024 l’abrogazione delle disposizioni che prevedono la concessione

di contributi alle imprese radiofoniche private che abbiano svolto attività

di informazione di interesse generale; mentre decorre dall’annualità di

contributo 2023 la riduzione progressiva dell’importo complessivamente

erogabile a ciascuna impresa, fino alla totale abolizione a decorrere dal-

l’annualità di contributo 2026, per le seguenti categorie di imprese editrici

di quotidiani e periodici: imprese editrici costituite come cooperative gior-

nalistiche che editano quotidiani e periodici (art. 2, co. 1, lett. a), d.lgs. 70/

2017); enti senza fini di lucro, ovvero imprese editrici di quotidiani e pe-

riodici il cui capitale sia da essi interamente detenuto (art. 2, co. 1, lett. c),

d.lgs. 70/2017);

rimane invece fermo che termina con l’annualità di contributo

2021 la corresponsione del contributo alle imprese editrici di quotidiani

e periodici il cui capitale sia detenuto in misura maggioritaria da coope-

rative, fondazioni o enti morali non aventi fini di lucro;

considerato che:

si rende necessaria una revisione organica della normativa di set-

tore, al fine di garantire un effettivo pluralismo dei mezzi di informazione

ed evitare il permanere di posizioni dominanti nel settore medesimo, con

una rimodulazione anche dei tetti di partecipazione azionaria all’interno

delle società;

impegna il Governo

a valutare l’opportunità di accelerare l’attuazione di quanto previ-

sto dalla legge di bilancio 2019, ed in particolare la progressiva riduzione

dei contributi (art. 1, co. 810, lett. b della legge 145 del 2018), al fine di

non procrastinare ulteriormente una riforma organica di settore che garan-

tisca il pluralismo dell’informazione.
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G/2101/19/1

Toninelli

Il Senato,

in sede d’esame del disegno di legge di conversione in legge, con
modificazioni, del decreto-legge 31 dicembre 2020, n. 183, recante dispo-
sizioni urgenti in materia di termini legislativi, di realizzazione di collega-
menti digitali, di esecuzione della decisione (UE, EURATOM) 2020/2053
del Consiglio, del 14 dicembre 2020, nonché in materia di recesso del Re-
gno Unito dall’Unione europea. Proroga del termine per la conclusione dei
lavori della Commissione parlamentare di inchiesta sui fatti accaduti
presso la comunità "Il Forteto" (AS 2101),

premesso che:

L’articolo 7, comma 4-ter, introdotto durante l’esame presso la Ca-
mera dei deputati, differisce di ulteriori 24 mesi i termini riguardanti l’a-
bolizione, o la progressiva riduzione fino all’abolizione, dei contributi di-
retti a favore di determinate categorie di imprese radiofoniche e di im-
prese editrici di quotidiani e periodici, fissati, nelle more di una revisione
organica della normativa di settore, dalla L. di bilancio 2019;

considerato che:

l’art. 1, co. 810, lett. a), della L. 145/2018 (L. di bilancio 2019)
aveva previsto, a decorrere dal 31 gennaio 2020, l’abrogazione della L.
230/1990 e la novella dell’art. 1, co. 1247, della L. 296/2006, in materia
di contributi alle imprese radiofoniche private che abbiano svolto attività
di informazione di interesse generale;

in seguito, tutti i termini previsti dall’art. 1, co. 810, della L. 145/
2018 sono stati differiti di complessivi 24 mesi dall’art. 1, co. 394, della
L. 160/2019 (L. di bilancio 2020), come modificato dall’art. 1, co. 10-qua-
terdecies, del D.L. 162/2019 (L. 8/2020);

pertanto, a seguito dell’ulteriore differimento, decorre dal 31 gen-
naio 2024 l’abrogazione delle disposizioni che prevedono la concessione
di contributi alle imprese radiofoniche private che abbiano svolto attività
di informazione di interesse generale; mentre decorre dall’annualità di
contributo 2023 la riduzione progressiva dell’importo complessivamente
erogabile a ciascuna impresa, fino alla totale abolizione a decorrere dal-
l’annualità di contributo 2026, per le seguenti categorie di imprese editrici
di quotidiani e periodici: imprese editrici costituite come cooperative gior-
nalistiche che editano quotidiani e periodici (art. 2, co. 1, lett. a), d.lgs. 70/
2017); enti senza fini di lucro, ovvero imprese editrici di quotidiani e pe-
riodici il cui capitale sia da essi interamente detenuto (art. 2, co. 1, lett. c),
d.lgs. 70/2017);

rimane invece fermo che termina con l’annualità di contributo
2021 la corresponsione del contributo alle imprese editrici di quotidiani
e periodici il cui capitale sia detenuto in misura maggioritaria da coope-
rative, fondazioni o enti morali non aventi fini di lucro;
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considerato che:

si rende necessaria una revisione organica della normativa di set-
tore, al fine di garantire un effettivo pluralismo dei mezzi di informazione
ed evitare il permanere di posizioni dominanti nel settore medesimo, con
una rimodulazione anche dei tetti di partecipazione azionaria all’interno
delle società;

impegna il Governo

ad accelerare l’attuazione di quanto previsto dalla legge di bilancio
2019, ed in particolare la progressiva riduzione dei contributi (art. 1, co.
810, lett. b della legge 145 del 2018), al fine di non procrastinare ulterior-
mente una riforma organica di settore che garantisca il pluralismo dell’in-
formazione.

G/2101/20/1

Pillon, Ostellari, Emanuele Pellegrini, Urraro, Caliendo, Augussori,

Calderoli, Grassi, Pirovano, Riccardi

Il Senato,

premesso che:

la legge 9 gennaio 2019, n. 3 («Misure per il contrasto dei reati
contro la pubblica amministrazione, nonché in materia di prescrizione
del reato e in materia di trasparenza dei partiti e movimenti politici»),
ha apportato una modifica agli articoli 158, 159 e 160 del codice penale,
che inibirà, per i fatti-reato commessi dopo la sua entrata in vigore (10
gennaio 2020), la possibilità del maturare della prescrizione dopo la pro-
nunzia di una sentenza di primo grado o del decreto penale di condanna;

per quanto riguarda il dies ad quem del decorso del termine di pre-
scrizione del reato, in particolare, è stato previsto che il corso della pre-
scrizione resti sospeso dalla pronunzia della sentenza di primo grado (in-
dipendentemente dall’esito, quindi, di condanna o di assoluzione) o del
decreto penale di condanna fino alla data di esecutività della sentenza
che definisce il giudizio o di irrevocabilità del decreto di condanna;

la normativa in materia di prescrizione incide su una pluralità di
principi costituzionali dei quali occorre assicurare l’equilibrato bilancia-
mento;

è in discussione presso la Camera il disegno di legge recante de-
lega al Governo per l’efficienza del processo penale e disposizioni per
la celere definizione dei procedimenti giudiziari pendenti presso le corti
d’appello (AC 2435);
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considerato che:

occorre garantire il funzionamento della giustizia penale, assicuran-
done sia 1 efficacia, ossia la capacità «produrre giustizia» accertando fatti
e responsabilità penali attraverso decisioni definitive, sia l’efficienza, nel
rispetto dei diritti e delle garanzie riconosciuti dalla Costituzione e dalle
fonti sovranazionali;

uno dei parametri di efficienza del processo è la durata, che se-
condo l’articolo 111 della Costituzione e l’articolo 6 Cedu, deve essere
«ragionevole»;

il rispetto della ragionevole durata del processo si riflette anche
sulla efficacia rieducativa della pena, che, se inflitta ad eccessiva distanza
dai fatti, rischia di veder vanificata la funzione che le assegna l’articolo 27
della Costituzione, andando a incidere su una personalità mutata nelle
more o per la quale diventa impossibile la costruzione di un percorso rie-
ducativo effettivo ed attuale;

d’altro canto, come anche evidenziato in importanti prese di posi-
zioni delle Corti europee (Corte di Giustizia, Grande Camera, 8 settembre
2015, Taricco, n. C-105/14; Corte EDU, casi Alikaj c. Italia, 15 settembre
2011, n. 47357/08 e Cestaro c. Italia, 7 aprile 2015, n. 6884/11, con le
quali la regolamentazione italiana della prescrizione è stata ritenuta violare
anche gli articoli 2 e 3 CEDU) e di organismi internazionali come il
GRECO (Groupe d’Etats contre la Corruption), consentire l’estinzione
per prescrizione del reato a processo in corso, quando lo Stato ha già di-
mostrato l’interesse ad attuare la sua pretesa punitiva, rischia di vanificare
l’attività processuale già compiuta e di indebolire la tutela dei beni giuri-
dici protetti dalla norma penale, frustrando le legittime istanze delle per-
sone offese dai reati,

le statistiche giudiziarie evidenziano una durata del processo pe-
nale di molto superiore alla media europea (cfr. il Rapporto 2020 della
Commissione europea per l’efficienza della giustizia - CEPEJ, istituita
presso il Consiglio d Europa);

è necessario quindi, attraverso opportuni interventi sulla legisla-
zione penale sostanziale e processuale e l’iniezione e l’organizzazione
delle necessarie risorse strumentali al funzionamento della Giustizia - in
linea con gli standard europei - cercare di raggiungere un punto di equili-
brio del sistema, che assicuri il contemperamento delle esigenze di effet-
tività nell’accertamento dei reati e delle responsabilità personali con la tu-
tela dei diritti fondamentali della persona, l’attuazione dei principi del giu-
sto processo e della funzione rieducativa della pena,

impegna il Governo

ad adottare le necessarie iniziative di modifica normativa e le op-
portune misure organizzative volte a migliorare l’efficacia e l’efficienza
della giustizia penale, in modo da assicurare la capacità dello Stato di ac-
certare fatti e responsabilità penali in tempi ragionevoli (articolo 111 della
Costituzione), assicurando al procedimento penale una durata media in li-
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nea con quella europea, nel pieno rispetto della Costituzione, dei principi
del giusto processo, dei diritti fondamentali della persona e della funzione
rieducativa della pena.

G/2101/21/1 (testo 2)
Bernini, Vitali, Pagano, Fazzone, Schifani

Il Senato,

in sede di discussione del disegno di legge di conversione in legge
del decreto-legge 31 dicembre 2020, n.183,

premesso che:

il Recovery Plan reca, tra le altre, disposizioni in materia di giusti-
zia,

in vista di una riforma più ampia della giustizia,

impegna il Governo

ad adottare le necessarie iniziative di modifica normativa e le op-
portune misure organizzative volte a migliorare l’efficacia e l’efficienza
della giustizia penale, in modo da assicurare la capacità dello Stato di ac-
certare fatti e responsabilità penali in tempi ragionevoli (articolo 111 della
Costituzione), assicurando al procedimento penale una durata media in li-
nea con quella europea, nel pieno rispetto della Costituzione, dei principi
del giusto processo, dei diritti fondamentali della persona e della funzione
rieducativa della pena.

G/2101/21/1
Bernini, Vitali, Pagano, Fazzone, Schifani

Il Senato,

in sede di discussione del disegno di legge di conversione in legge
del decreto-legge 31 dicembre 2020, n.183,

premesso che:

il Recovery Plan reca, tra le altre, disposizioni in materia di giusti-
zia,

in vista di una riforma più ampia della giustizia,

impegna il Governo

ad adottare le necessarie iniziative di modifica normativa e le op-
portune misure organizzative volte a migliorare l’efficacia e l’efficienza
della giustizia, in modo da assicurare la ragionevole durata dei processi



25 febbraio 2021 1ª Commissione– 37 –

in ottemperanza a quanto stabilito dall’articolo 111 della Costituzione, as-
sicurando agli stessi una durata media in linea con quella europea, e ad
adottare misure di modifica dell’istituto della prescrizione.

G/2101/22/1

Bruzzone, Augussori, Calderoli, Grassi, Pirovano, Riccardi

Il Senato,

esaminato il disegno di legge relativo alla conversione in Legge
del decreto-legge 31 dicembre 2020, n. 183, recante disposizioni urgenti
in materia di termini legislativi, di realizzazione di collegamenti digitali,
di esecuzione della decisione (UE, EURATOM) 2020/2053 del Consiglio,
del 14 dicembre 2020, nonché in materia di recesso del Regno Unito dal-
l’Unione europea;

premesso che:

l’articolo 10, come modificato durante l’esame del provvedimento
presso la Camera dei Deputati, prevede 6 distinte proroghe concernenti il
settore agricolo;

considerato che:

l’iter di approvazione del provvedimento all’esame è stato influen-
zato dalle circostanze dovute dalla formazione del nuovo Esecutivo e
quindi si è ritenuto di dover intervenire esclusivamente su questioni di pri-
maria importanza per le quali è stata necessaria una sintesi dei contenuti
rendendo necessaria una riduzione significativa del numero degli emenda-
menti da mettere in discussione e approvare, restringendo al massimo i
tempi per la discussione nel merito delle tante questioni ancora purtroppo
aperte;

il risultato finale del testo contiene diverse misure concrete in fa-
vore di cittadini e imprese e che molte misure onerose e importanti sono
state, quindi, rinviate ai prossimi provvedimenti, come il "decreto Ristori",
che conterrà disposizioni nell’interesse dei cittadini italiani e delle aziende
particolarmente colpite dall’emergenza sanitaria in atto;

valutato che:

in questo momento è necessario venire incontro alle esigenze di
quanti fanno i conti con i danni dovuti dall’emergenza sanitaria in atto,
non gravando cittadini e imprese di ulteriori tasse e balzelli;

il lockdown generale della primavera scorsa, nonché i DPCM che
hanno disposto un quadro differenziato di contenimento nazionale basato
su distinti scenari di rischio, noti come «zona gialla», «zona arancione»
e «zona rossa», in particolare nei mesi di novembre e dicembre, ha portato
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a divieti e limitazioni anche all’esercizio dell’attività venatoria colpendo
in questo modo anche le Associazioni venatorie e i cacciatori;

Il decreto del Ministero delle politiche agricole, alimentari e fore-
stali del 23 dicembre 2020 ha disposto un adeguamento dei massimali
delle polizze assicurative previste per la responsabilità civile verso terzi
derivante dall’uso delle armi o degli arnesi utili all’attività venatoria;

tale decreto non conosciuto prima della sua pubblicazione sulla
Gazzetta Ufficiale, fissa la data di entrata in vigore e produce i suoi effetti
a partire dallo stesso giorno della pubblicazione, ossia dal 18 gennaio
2021, rivalutando il premio da corrispondere alle società assicuratrici se-
condo i nuovi massimali con riscossione alla prima scadenza utile;

tale disposizione, nel mentre dispone l’entrata in vigore immediata
dei nuovi massimali, lascia alla discrezione delle compagnie assicuratrici
l’aumento dell’entità dei premi che dovrà essere versato;

la norma produce pertanto effetti iniqui perché, oltre a far venir
meno l’equilibrio dei bilanci delle associazioni (equilibrio in genere stabi-
lito con i bilanci preventivi entro la fine dell’anno precedente), lascia le
stesse prive di potere contrattuale, violando un principio fondamentale
del diritto secondo il quale un contratto si fonda sull’accordo delle parti
e non sulla volontà di una sola, essendo nel caso specifico la società as-
sicuratrice arbitra del canone aggiuntivo da fare versare a ciascuna asso-
ciazione;

per non parlare poi delle difficoltà delle associazioni stesse di do-
ver ristampare tessere e manifesti e di dover ricercare singolarmente,
iscritto per iscritto, per la sostituzione delle stesse con nuovi documenti,
indicando i massimali più elevati imposti per decreto;

tale norma infelice ha mancato di prevedere una saggia e dovuta
previsione di un tempo adeguato tale da consentire alle associazioni vena-
torie di far fronte agli aumentati oneri e ai conseguenti adempimenti, si
ripete, lasciandole prive di potere contrattuale e senza il tempo necessario
per adeguare bilanci e svolgere i necessari adempimenti;

in sostanza tale decreto non appare rispondere alle esigenze del
mondo delle associazioni venatorie inficiando la validità degli accordi
presi nella trattativa privata;

sarebbe opportuno che la materia divenisse oggetto di un apposito
disegno di legge, riconoscendo in ogni caso l’applicazione di un congruo
periodo transitorio, nel rispetto del nostro codice civile e del manteni-
mento della parità tra coloro che vogliono stipulare un accordo;

il mondo dell’associazionismo venatorio italiano rappresenta una
realtà economica importante per il Paese, con 100 mila addetti che gravi-
tano a vario titolo nel settore e le istituzioni hanno il compito di dimo-
strare vicinanza al mondo dell’associazionismo, e nel caso specifico il ve-
natorio.

impegna il Governo

a valutare la possibilità di un congruo periodo di transizione del-
l’entrata in vigore dell’aumento dei massimali per i contratti in essere, non
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inferiore al 31 dicembre 2021, evitando cosı̀ adeguamenti automatici del
premio e modifiche non negoziate alle condizioni di polizza, al fine di
evitare che un aumento immediato costituisca una misura di difficilissima
attuazione e gestione, elidendo ogni possibile effetto negativo che risulte-
rebbe particolarmente gravoso per le Associazioni venatorie e per i caccia-
tori e che viola comunque la situazione di parità dei soggetti che contrag-
gono un accordo, lasciando una parte in balia della volontà dell’altra.

G/2101/23/1 (testo 2)

Puglia, Santangelo

Il Senato,

in sede d’esame del disegno di legge di conversione in legge, con
modificazioni, del decreto-legge 31 dicembre 2020, n. 183, recante dispo-
sizioni urgenti in materia di termini legislativi, di realizzazione di collega-
menti digitali, di esecuzione della decisione (UE, EURATOM) 2020/2053
del Consiglio, del 14 dicembre 2020, nonché in materia di recesso del Re-
gno Unito dall’Unione europea. Proroga del termine per la conclusione dei
lavori della Commissione parlamentare di inchiesta sui fatti accaduti
presso la comunità "Il Forteto" (AS 2101),

premesso che:

l’articolo 11 del decreto legge in esame reca disposizioni in mate-
ria di competenza del Ministero del lavoro e delle politiche sociali;

considerato che:

le c.d. Casse di previdenza professionali sono caratterizzate da un
quadro normativo di riferimento molto complesso e in continua evolu-
zione. Alla privatizzazione di tali enti effettuata con il decreto legislativo
30 giugno 1994, n. 509 e successivamente con le disposizioni di cui al
decreto legislativo 10 febbraio 1996, n. 103 ha fatto seguito un processo
legislativo di lenta ma costante ripubblicizzazione in considerazione della
finalità di rilievo nazionale e comunitario perseguita dalle Casse di previ-
denza;

le Casse, anche se privatizzate, continuano a perseguire una finalità
di pubblico interesse e costituiscono un elemento fondamentale del si-
stema previdenziale obbligatorio sul quale lo Stato continua ad esercitare
la vigilanza. Agli stessi Enti, ai sensi del d.lgs. 509/1994, non sono con-
sentiti finanziamenti pubblici diretti o indiretti, con esclusione di quelli
connessi con gli sgravi e la fiscalizzazione degli oneri sociali;

le Casse, tuttavia, pur svolgendo una funzione pubblica, hanno per-
sonalità giuridica di diritto privato e conseguentemente una gestione di na-
tura privatistica. Esse, ai sensi del d.lgs. 509/1994, hanno autonomia ge-
stionale, organizzativa e contabile;
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nell’ottica di una maggiore semplificazione della loro operatività,
sarebbe opportuno introdurre una semplificazione procedurale per la sele-
zione dei gestori, del depositario e degli esperti indipendenti in grado di
assicurare un’adeguata tutela degli interessi dell’ente previdenziale e degli
aderenti, la trasparenza e la competitività del procedimento nonché di ga-
rantire appieno il controllo sui procedimenti di esternalizzazione;

tale semplificazione comporta l’applicazione dei principi di deriva-
zione eurounitaria e comuni agli Stati membri, che tutelano la concor-
renza, ricompresi nel Codice dei contratti pubblici;

la rilevanza della materia, infatti, determina l’estensione alla stessa
dei principi generali, pur nella peculiarità della procedura di evidenza pub-
blica per essi statuita da tale intervento legislativo,

impegna il Governo:

a valutare la possibilità di introdurre una forma semplificata di pro-
cedura di evidenza pubblica per la selezione dei gestori, del depositario e
degli esperti indipendenti in grado di assicurare un’adeguata tutela degli
interessi dell’ente previdenziale e degli aderenti, la trasparenza e la com-
petitività del procedimento nonché di garantire appieno il controllo sui
procedimenti di esternalizzazione.

G/2101/23/1

Puglia

Il Senato,

in sede d’esame del disegno di legge di conversione in legge, con
modificazioni, del decreto-legge 31 dicembre 2020, n. 183, recante dispo-
sizioni urgenti in materia di termini legislativi, di realizzazione di collega-
menti digitali, di esecuzione della decisione (UE, EURATOM) 2020/2053
del Consiglio, del 14 dicembre 2020, nonché in materia di recesso del Re-
gno Unito dall’Unione europea. Proroga del termine per la conclusione dei
lavori della Commissione parlamentare di inchiesta sui fatti accaduti
presso la comunità "Il Forteto" (AS 2101),

premesso che:

l’articolo 11 del decreto legge in esame reca disposizioni in mate-
ria di competenza del Ministero del lavoro e delle politiche sociali;

considerato che:

le c.d. Casse di previdenza professionali sono caratterizzate da un
quadro normativo di riferimento molto complesso e in continua evolu-
zione. Alla privatizzazione di tali enti effettuata con il decreto legislativo
30 giugno 1994, n. 509 e successivamente con le disposizioni di cui al
decreto legislativo 10 febbraio 1996, n. 103 ha fatto seguito un processo
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legislativo di lenta ma costante ripubblicizzazione in considerazione della
finalità di rilievo nazionale e comunitario perseguita dalle Casse di previ-
denza;

le Casse, anche se privatizzate, continuano a perseguire una finalità
di pubblico interesse e costituiscono un elemento fondamentale del si-
stema previdenziale obbligatorio sul quale lo Stato continua ad esercitare
la vigilanza. Agli stessi Enti, ai sensi del d.lgs. 509/1994, non sono con-
sentiti finanziamenti pubblici diretti o indiretti, con esclusione di quelli
connessi con gli sgravi e la fiscalizzazione degli oneri sociali;

le Casse, tuttavia, pur svolgendo una funzione pubblica, hanno per-
sonalità giuridica di diritto privato e conseguentemente una gestione di na-
tura privatistica. Esse, ai sensi del d.lgs. 509/1994, hanno autonomia ge-
stionale, organizzativa e contabile;

nell’ottica di una maggiore semplificazione della loro operatività,
sarebbe opportuno introdurre una semplificazione procedurale per la sele-
zione dei gestori, del depositario e degli esperti indipendenti in grado di
assicurare un’adeguata tutela degli interessi dell’ente previdenziale e degli
aderenti, la trasparenza e la competitività del procedimento nonché di ga-
rantire appieno il controllo sui procedimenti di esternalizzazione;

tale semplificazione comporta l’applicazione dei principi di deriva-
zione eurounitaria e comuni agli Stati membri, che tutelano la concor-
renza, ricompresi nel Codice dei contratti pubblici;

la rilevanza della materia, infatti, determina l’estensione alla stessa
dei principi generali, pur nella peculiarità della procedura di evidenza pub-
blica per essi statuita da tale intervento legislativo,

impegna il Governo:

a introdurre una forma semplificata di procedura di evidenza pub-
blica per la selezione dei gestori, del depositario e degli esperti indipen-
denti in grado di assicurare un’adeguata tutela degli interessi dell’ente pre-
videnziale e degli aderenti, la trasparenza e la competitività del procedi-
mento nonché di garantire appieno il controllo sui procedimenti di ester-
nalizzazione.

G/2101/24/1 (testo 2)

Puglia, Santangelo

Il Senato,

in sede d’esame del disegno di legge di conversione in legge, con
modificazioni, del decreto-legge 31 dicembre 2020, n. 183, recante dispo-
sizioni urgenti in materia di termini legislativi, di realizzazione di collega-
menti digitali, di esecuzione della decisione (UE, EURATOM) 2020/2053
del Consiglio, del 14 dicembre 2020, nonché in materia di recesso del Re-
gno Unito dall’Unione europea. Proroga del termine per la conclusione dei



25 febbraio 2021 1ª Commissione– 42 –

lavori della Commissione parlamentare di inchiesta sui fatti accaduti
presso la comunità "Il Forteto" (AS 2101),

premesso che:

l’articolo 11 del decreto legge in esame reca disposizioni in mate-
ria di competenza del Ministero del lavoro e delle politiche sociali;

considerato che:

la situazione pandemica in atto ha determinato e continua a deter-
minare consistenti perdite economiche in vari settori produttivi del Paese;

tra essi particolarmente grave è la situazione del settore turistico-
ricreativo, con conseguente insorgenza di difficoltà socio-economiche
per molti dei soggetti impiegati nello svolgimento di attività lavorative
ad esso connesse;

i soggetti maggiormente colpiti dalla pandemia, in tale contesto,
sono individuabili nei lavoratori stagionali non agricoli;

ai fini dell’individuazione dei predetti lavoratori occorre fare rife-
rimento a quei soggetti assunti per le attività di cui al decreto del Presi-
dente della Repubblica 7 ottobre 1963, n. 1525 a quelli definiti da avvisi
comuni e dal CCNL, nonché a quelli assunti a tempo determinato nelle
istituzioni scolastiche durante lo svolgimento dell’anno scolastico;

al fine di rispondere ad esigenze socio-economiche di notevole im-
portanza in questo contesto di grave crisi sanitaria e lavorativa e di costi-
tuire una forma di tutela effettiva dei lavoratori sopra citati, attualmente
sprovvisti di tutele economiche, apparirebbe opportuna l’istituzione di
una forma di NASPI specificamente ad essi destinata, il cui importo men-
sile non dovrebbe superare i 1.300 euro, rivalutato annualmente sulla base
della variazione dell’indice ISTAT dei prezzi al consumo e con il rinvio
ad un decreto del Ministero del lavoro e delle politiche sociali dell’indi-
viduazione dell’elenco delle attività aventi carattere stagionale di cui al
decreto del Presidente della Repubblica 7 ottobre 1963, n. 1525;

impegna il Governo:

a valutare la possibilità di porre in essere opportune misure di ca-
rattere normativo al fine di rimodulare le disposizioni in materia di NASPI
attualmente previste all’articolo 4 del decreto legislativo 4 marzo 2015, al
fine di estenderne le tutele ai lavoratori stagionali non agricoli.

G/2101/24/1

Puglia

Il Senato,

in sede d’esame del disegno di legge di conversione in legge, con
modificazioni, del decreto-legge 31 dicembre 2020, n. 183, recante dispo-
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sizioni urgenti in materia di termini legislativi, di realizzazione di collega-
menti digitali, di esecuzione della decisione (UE, EURATOM) 2020/2053
del Consiglio, del 14 dicembre 2020, nonché in materia di recesso del Re-
gno Unito dall’Unione europea. Proroga del termine per la conclusione dei
lavori della Commissione parlamentare di inchiesta sui fatti accaduti
presso la comunità "Il Forteto" (AS 2101),

premesso che:

l’articolo 11 del decreto legge in esame reca disposizioni in mate-
ria di competenza del Ministero del lavoro e delle politiche sociali;

considerato che:

la situazione pandemica in atto ha determinato e continua a deter-
minare consistenti perdite economiche in vari settori produttivi del Paese;

tra essi particolarmente grave è la situazione del settore turistico-
ricreativo, con conseguente insorgenza di difficoltà socio-economiche
per molti dei soggetti impiegati nello svolgimento di attività lavorative
ad esso connesse;

i soggetti maggiormente colpiti dalla pandemia, in tale contesto,
sono individuabili nei lavoratori stagionali non agricoli;

ai fini dell’individuazione dei predetti lavoratori occorre fare rife-
rimento a quei soggetti assunti per le attività di cui al decreto del Presi-
dente della Repubblica 7 ottobre 1963, n. 1525 a quelli definiti da avvisi
comuni e dal CCNL, nonché a quelli assunti a tempo determinato nelle
istituzioni scolastiche durante lo svolgimento dell’anno scolastico;

al fine di rispondere ad esigenze socio-economiche di notevole im-
portanza in questo contesto di grave crisi sanitaria e lavorativa e di costi-
tuire una forma di tutela effettiva dei lavoratori sopra citati, attualmente
sprovvisti di tutele economiche, apparirebbe opportuna l’istituzione di
una forma di NASPI specificamente ad essi destinata, il cui importo men-
sile non dovrebbe superare i 1.300 euro, rivalutato annualmente sulla base
della variazione dell’indice ISTAT dei prezzi al consumo e con il rinvio
ad un decreto del Ministero del lavoro e delle politiche sociali dell’indi-
viduazione dell’elenco delle attività aventi carattere stagionale di cui al
decreto del Presidente della Repubblica 7 ottobre 1963, n. 1525;

impegna il Governo:

a porre in essere opportune misure di carattere normativo al fine di
rimodulare le disposizioni in materia di NASPI attualmente previste all’ar-
ticolo 4 del decreto legislativo 4 marzo 2015, al fine di estenderne le tu-
tele ai lavoratori stagionali non agricoli.
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G/2101/25/1

Crimi

Il Senato,

in sede d’esame del disegno di legge di conversione in legge, con
modificazioni, del decreto-legge 31 dicembre 2020, n. 183, recante dispo-
sizioni urgenti in materia di termini legislativi, di realizzazione di collega-
menti digitali, di esecuzione della decisione (UE, EURATOM) 2020/2053
del Consiglio, del 14 dicembre 2020, nonché in materia di recesso del Re-
gno Unito dall’Unione europea. Proroga del termine per la conclusione dei
lavori della Commissione parlamentare di inchiesta sui fatti accaduti
presso la comunità «Il Forteto» (AS 2101),

premesso che:

l’articolo 13 del provvedimento in esame reca, tra l’altro, disposi-
zioni in materia di realizzazione di opere pubbliche;

considerato che:

il comma 39 dell’articolo 1 della legge del 27 dicembre 2019, n.
160, indica i termini perentori entro cui il Comune, beneficiario del con-
tributo per l’anno 2019 di cui al comma 857 dell’articolo 1 della legge 27
dicembre 2017, n. 205, è tenuto ad affidare i lavori per la realizzazione
delle relative opere pubbliche, pena la perdita del finanziamento;

alla luce delle conseguenze derivanti dall’attuale crisi pandemica,
che hanno comportato, fra l’altro, ai sensi del comma 1 dell’art. 103
del Decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18 e ss.mm.ii., la sospensione dal
23 febbraio 2020 al 30 novembre 2020 (art. 41, comma 1, D.L. 19 maggio
2020, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla L. 17 luglio 2020, n. 77)
di tutti i procedimenti amministrativi in essere a tale data, si rende neces-
sario prorogare i suddetti termini al fine di preservare l’utilizzo dei finan-
ziamenti pubblici già stanziati,

impegna il Governo:

a valutare l’opportunità di introdurre, nei prossimi provvedimenti
di carattere economico-finanziari, una proroga dei termini di cui al comma
39 dell’articolo 1 della legge del 27 dicembre 2019, n. 160.

G/2101/26/1

Puglia

Il Senato,

in sede di esame del disegno di legge di conversione del decreto-
legge 31 dicembre 2020, n. 183, recante disposizioni urgenti in materia di
termini legislativi, di realizzazione di collegamenti digitali, di esecuzione
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della decisione (UE, EURATOM) 2020/2053 del Consiglio, del 14 dicem-
bre 2020, nonché in materia di recesso del Regno Unito dall’Unione eu-
ropea,

premesso che:

l’articolo 13 reca disposizioni in materia di infrastrutture e tra-
sporti;

in data 27 marzo 2018 l’IVASS ha emanato il regolamento n.37
recante i criteri e le modalità per la determinazione da parte delle imprese
di assicurazione degli sconti obbligatori di cui all’art.132-ter, commi 2 e
4, del decreto legislativo 7 settembre 2005, n. 209, nell’ambito della re-
sponsabilità civile derivante dalla circolazione dei veicoli a motore;

il decreto del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, di con-
certo con il Ministro dello sviluppo economico, che avrebbe dovuto indi-
viduare gli ulteriori dispositivi idonei all’applicazione degli sconti obbli-
gatori, non risulta ancora emanato;

considerato che:

tale ritardo rischia di recare un danno ingente ai consumatori del
settore delle assicurazioni;

l’eliminazione all’articolo 132-ter, del decreto legislativo del 7 set-
tembre 2005 n. 209, del termine «portabili» assumerebbe una funzione di
stabilizzazione dei meccanismi elettronici che registrano l’attività del vei-
colo, denominati anche "scatole nere", predisposti sulle autovetture, al fine
di ottenere lo sconto assicurativo previsto dall’articolato,

impegna il Governo:

a valutare l’opportunità di provvedere, nell’ambito del primo prov-
vedimento utile, alla modifica dell’articolo 132-ter, comma 1, lettera b),
del decreto legislativo 7 settembre 2005, n. 209, al fine di eliminare le pa-
role "e portabili".

G/2101/27/1 (testo 2)

Vitali, Pagano, Fazzone

Il Senato,

in sede di discussione del disegno di legge recante conversione in
legge del decreto-legge n.183 del 2020,

impegna il Governo:

a valutare l’opportunità di adottare misure volte a disporre la pro-
roga della validità di tutti i certificati, attestati, permessi, concessioni,
autorizzazioni e atti abilitativi comunque denominati, nonché dei docu-
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menti unici di regolarità contributiva (DURC), in scadenza tra il 31 gen-
naio e il 31 luglio 2020, fino alla cessazione dello stato di emergenza.

G/2101/27/1

Vitali, Pagano, Fazzone

Il Senato,

in sede di discussione del disegno di legge recante conversione in
legge del decreto-legge n.183 del 2020,

impegna il Governo:

a valutare l’opportunità di adottare misure volte a disporre la pro-
roga della validità di tutti i certificati, attestati, permessi, concessioni,
autorizzazioni e atti abilitativi comunque denominati, nonché dei docu-
menti unici di regolarità contributiva (DURC), in scadenza tra il 31 gen-
naio e il 31 luglio 2020, fino al 31 dicembre 2021.

G/2101/28/1 (testo 2)

Vitali, Pagano, Fazzone

Il Senato,

in sede di discussione del disegno di legge di conversione in legge
del decreto-legge 31 dicembre 2020, n.183,

premesso che:

visto il protrarsi dello stato di emergenza nazionale il cui termine è
stato fissato al 30 aprile 2021 con delibera del Consiglio dei Ministri del
13 gennaio 2021, sarebbe quanto mai opportuno consentire ai Documenti
unici di regolarità contributiva con scadenza tra il 31 gennaio 2020 ed il
31 luglio 2020 di conservare la loro validità ai fini previdenziali,

impegna il Governo:

a valutare la possibilità di consentire ai Documenti Unici di rego-
larità contributiva con scadenza tra il 31 gennaio 2020 ed il 31 luglio 2020
di conservare la loro validità fino alla cessazione dello stato di emergenza.
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G/2101/28/1

Vitali, Pagano, Fazzone

Il Senato,

in sede di discussione del disegno di legge di conversione in legge
del decreto-legge 31 dicembre 2020, n.183,

premesso che:

visto il protrarsi dello stato di emergenza nazionale il cui termine è
stato fissato al 30 aprile 2021 con delibera del Consiglio dei Ministri del
13 gennaio 2021, sarebbe quanto mai opportuno consentire ai Documenti
unici di regolarità contributiva con scadenza tra il 31 gennaio 2020 ed il
31 luglio 2020 di conservare la loro validità ai fini previdenziali,

impegna il Governo:

a valutare la possibilità di consentire ai Documenti Unici di rego-
larità contributiva con scadenza tra il 31 gennaio 2020 ed il 31 luglio 2020
di conservare la loro validità per i 90 giorni successivi alla proroga dello
stato di emergenza fissato, con delibera del Consiglio dei Ministri del 13
gennaio 2021, al 30 aprile 2021.

G/2101/29/1

Vitali, Pagano, Fazzone

Il Senato,

in sede di discussione del disegno di legge di conversione in legge
del decreto-legge 31 dicembre 2020, n.183,

premesso che:

l’articolo 28 del 34/2020 (c.d. decreto Rilancio), convertito, con
modificazioni, dalla legge 77/2020, e successive modifiche e integrazioni,
introduce un credito d’imposta per l’ammontare mensile del canone di lo-
cazione di immobili a uso non abitativo a favore di alcuni soggetti eser-
centi attività d’impresa, arte o professione, con ricavi o compensi non su-
periori a 5 milioni di euro, che hanno subito una diminuzione del fatturato
o dei corrispettivi;

il comma 5 del citato articolo 28 specifica che l’agevolazione è
commisurata all’importo versato nel periodo d’imposta 2020 con riferi-
mento a ciascuno dei mesi di marzo, aprile, maggio e giugno e per le
strutture turistico ricettive con attività solo stagionale con riferimento a
ciascuno dei mesi di aprile, maggio, giugno e luglio;

considerata la crisi economica che ha interessato, in particolare, le
imprese turistico ricettive e gli stabilimenti termali,
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impegna il Governo:

a valutare la possibilità di adottare disposizioni volte ad assicurare
che il suddetto credito d’imposta relativo ai canoni previsti dai contratti di
locazione degli immobili aziendali e dai contratti di affitto d’azienda, sia
usufruibile anche nei casi in cui a causa della difficile congiuntura econo-
mica - le imprese turistico ricettive e gli stabilimenti termali paghino il
canone d’affitto in ritardo rispetto ai termini contrattualmente previsti.

G/2101/30/1

Bernini, Vitali, Pagano, Fazzone, Schifani, Mallegni, Pichetto Fratin

Il Senato,

in sede di discussione del disegno di legge di conversione in legge
del decreto-legge 31 dicembre 2020, n.183,

premesso che:

l’articolo 1, comma 59 della legge 30 dicembre 2018,n.145 stabi-
lisce che il canone di locazione relativo ai contratti stipulati nell’anno
2019, aventi ad oggetto unità immobiliari classificate nella categoria cata-
stale C/1, di superficie fino a 600 metri quadrati, escluse le pertinenze, e
le relative pertinenze locate congiuntamente, può, in alternativa rispetto al
regime ordinario vigente per la tassazione del reddito fondiario ai fini del-
l’imposta sul reddito delle persone fisiche, essere assoggettato al regime
della cedolare secca, di cui all’articolo 3 del decreto legislativo 14 marzo
2011, n. 23, con l’aliquota del 21 per cento;

tale regime non è applicabile ai contratti stipulati nell’anno 2019,
qualora alla data del 15 ottobre 2018 risulti in corso un contratto non sca-
duto, tra i medesimi soggetti e per lo stesso immobile, interrotto anticipa-
tamente rispetto alla scadenza naturale;

visto il protrarsi dell’emergenza epidemiologica da Covid-19, sa-
rebbe opportuno prorogare tale regime fiscale agevolato al fine di salva-
guardare il mercato immobiliare dalla crisi economico-finanziaria a cui
stiamo assistendo,

impegna il Governo:

a valutare la possibilità di prorogare per tutto l’anno 2021 il regime
della cedolare secca per le locazioni commerciali.
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G/2101/31/1 (testo 2)
Vitali, Pagano, Fazzone, Rizzotti

Il Senato,

in sede di discussione del disegno di legge di conversione in legge
del decreto-legge 31 dicembre 2020, n.183,

premesso che:

i commi 13 e 14 dell’articolo 13 del decreto legge in oggetto, pro-
rogano, rispettivamente, fino al 30 giugno 2021, la sospensione dell’esecu-
zione dei provvedimenti di rilascio degli immobili per mancato pagamento
del canone alle scadenze, previste dal contratto nonché di rilascio dell’im-
mobile venduto, relativamente ad immobili pignorati abitati dal debitore
esecutato e dai suoi familiari e la sospensione delle procedure esecutive
immobiliari aventi ad oggetto l’abitazione principale del debitore,

impegna il Governo:

ad adottare le opportune iniziative, anche normative, volte a:

a) verificare la congruità dei termini di scadenza della sospensione
degli sfratti per morosità, per gli immobili anche ad uso non abitativo, di-
stinguendo tra le situazioni di morosità pregressa e successiva rispetto al-
l’insorgenza della crisi pandemica;

b) prevedere, compatibilmente con gli equilibri di finanza pubblica,
forme di ristoro economico o di agevolazione fiscale in favore dei proprie-
tari degli immobili interessati dalla sospensione del rilascio per morosità;

c) dare risposte alle situazioni di difficoltà sociale, valutando la
previsione di un piano pluriennale di edilizia residenziale pubblica e po-
tenziando, compatibilmente con gli equilibri di finanza pubblica, le risorse
relative al fondo nazionale per il sostegno all’accesso alle abitazioni in lo-
cazione e quello per la morosità incolpevole.

G/2101/31/1
Vitali, Pagano, Fazzone, Rizzotti

Il Senato,

in sede di discussione del disegno di legge di conversione in legge
del decreto-legge 31 dicembre 2020, n.183,

premesso che:

i commi 13 e 14 dell’articolo 13 del decreto legge in oggetto, pro-
rogano, rispettivamente, fino al 30 giugno 2021, la sospensione dell’esecu-
zione dei provvedimenti di rilascio degli immobili per mancato pagamento
del canone alle scadenze, previste dal contratto nonché di rilascio dell’im-
mobile venduto, relativamente ad immobili pignorati abitati dal debitore
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esecutato e dai suoi familiari e la sospensione delle procedure esecutive
immobiliari aventi ad oggetto l’abitazione principale del debitore,

impegna il Governo:

a valutare la possibilità di limitare la sospensione delle procedure
di rilascio degli immobili ai soli provvedimenti che riguardino l’abitazione
principale del conduttore adottati in data successiva all’insorgere dell’e-
mergenza e di riconoscere ai proprietari di tali immobili un contributo a
fondo perduto da calcolare nella misura di almeno il 60% del canone e
degli oneri accessori.

G/2101/32/1 (testo 2)

De Petris, Ruotolo, Mirabelli

Il Senato

premesso che:

– i commi 13 e 14 dell’articolo 13 del decreto legge 31 dicembre
2020, n. 183, prevedono la sospensione degli sfratti fino al 30 giugno
2021;

– l’emergenza sanitaria ha aggravato la precarietà abitativa di fa-
miglie, a causa delle misure adottate per contrastare il Covid-19;

– nel 2019, secondo dati del Ministero dell’interno, sono state pre-
sentate oltre 100.000 richieste di esecuzione azioni di rilascio, di cui
25.000 eseguite con la forza pubblica;

– nel corso del 2020 circa 600.000 famiglie hanno richiesto contri-
buti affitto. I fondi stanziati o anticipati dal Governo e dal Parlamento in
relazione ai contributi affitto e morosità incolpevole, pari a oltre 270 mi-
lioni di euro, non risultano essere stati in gran parte erogati, talvolta con
importi minimi e a distanza di mesi;

– tali interventi non hanno dunque impedito le circa 38.000 sen-
tenze di sfratto emesse nel corso del 2020;

– sono ancora 650.000 le famiglie collocate nelle graduatorie co-
munali per l’accesso alle case popolari;

– la pandemia è molto lontana dall’essere debellata e l’emergenza
sanitaria non accenna a diminuire significativamente nonostante le misure
adottate fino ad oggi. In tal senso, vanno tenuti in debito conto anche gli
eventuali effetti sui contagi qualora si prevedesse una fine anticipata della
sospensione delle azioni di rilascio, con decine di migliaia di sfratti in ese-
cuzione;

– si segnala inoltre come molte delle amministrazioni comunali
non siano in grado di fornire alcuna assistenza alle famiglie eventualmente
oggetto di sfratto, che rimarrebbero prive di un passaggio da casa a casa;
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– risulta necessario, dunque, attivare azioni strutturali che affron-
tino in modo strategico la questione abitativa, anche attraverso il ricorso
alla sospensione delle azioni di rilascio;

impegna il Governo:

ad adottare le opportune iniziative, anche normative, volte a:

a) verificare la congruità dei termini di scadenza della sospensione
degli sfratti per morosità, per gli immobili anche ad uso non abitativo, di-
stinguendo tra le situazioni di morosità pregressa e successiva rispetto al-
l’insorgenza della crisi pandemica;

b) prevedere, compatibilmente con gli equilibri di finanza pubblica,
forme di ristoro economico o di agevolazione fiscale in favore dei proprie-
tari degli immobili interessati dalla sospensione del rilascio per morosità;

c) dare risposte alle situazioni di difficoltà sociale, valutando la
previsione di un piano pluriennale di edilizia residenziale pubblica e po-
tenziando, compatibilmente con gli equilibri di finanza pubblica, le risorse
relative al fondo nazionale per il sostegno all’accesso alle abitazioni in lo-
cazione e quello per la morosità incolpevole.

G/2101/32/1

De Petris, Ruotolo, Mirabelli

Il Senato,

premesso che:

– i commi 13 e 14 dell’articolo 13 del decreto legge 31 dicembre
2020, n. 183, prevedono la sospensione degli sfratti fino al 30 giugno
2021;

– l’emergenza sanitaria ha aggravato la precarietà abitativa di fa-
miglie, a causa delle misure adottate per contrastare il Covid-19;

– nel 2019, secondo dati del Ministero dell’interno, sono state pre-
sentate oltre 100.000 richieste di esecuzione azioni di rilascio, di cui
25.000 eseguite con la forza pubblica;

– nel corso del 2020 circa 600.000 famiglie hanno richiesto contri-
buti affitto. I fondi stanziati o anticipati dal Governo e dal Parlamento in
relazione ai contributi affitto e morosità incolpevole, pari a oltre 270 mi-
lioni di euro, non risultano essere stati in gran parte erogati, talvolta con
importi minimi e a distanza di mesi;

– tali interventi non hanno dunque impedito le circa 38.000 sen-
tenze di sfratto emesse nel corso del 2020;

– sono ancora 650.000 le famiglie collocate nelle graduatorie co-
munali per l’accesso alle case popolari;

– la pandemia è molto lontana dall’essere debellata e l’emergenza
sanitaria non accenna a diminuire significativamente nonostante le misure
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adottate fino ad oggi. In tal senso, vanno tenuti in debito conto anche gli

eventuali effetti sui contagi qualora si prevedesse una fine anticipata della

sospensione delle azioni di rilascio, con decine di migliaia di sfratti in ese-

cuzione;

– si segnala inoltre come molte delle amministrazioni comunali

non siano in grado di fornire alcuna assistenza alle famiglie eventualmente

oggetto di sfratto, che rimarrebbero prive di un passaggio da casa a casa;

– risulta necessario, dunque, attivare azioni strutturali che affron-

tino in modo strategico la questione abitativa, anche attraverso il ricorso

alla sospensione delle azioni di rilascio;

impegna il Governo:

ad affrontare la questione sfratti e più in generale la questione abi-

tativa nel nostro Paese attraverso:

a) il mantenimento della sospensione delle azioni di rilascio al

30 giugno 2021, indipendentemente dalla data di convalida di sfratto in

quanto l’emergenza sanitaria non accenna a ridursi, anzi da più parti si

prevede una terza ondata di contagi causata dalle varianti del Covid-19;

b) La previsione che nell’ambito del Recovery Plan venga inse-

rito un apposito capitolo, dotato di adeguata dotazione finanziaria, con la

previsione di un piano pluriennale di edilizia residenziale pubblica a ca-

none sociale e, in secondo luogo, di alloggi sociali a canone sostenibile,

senza consumo di suolo, attraverso il recupero degli immobili inutilizzati

e in degrado. Un elemento che rientra a pieno titolo sia nell’ambito sia

della coesione sociale che della progettazione di città green per una ele-

vata qualità della vita nelle città e nelle sue periferie, consentendo ai co-

muni di affrontare in maniera adeguata non solo l’emergenza sfratti ma

anche più complessivamente i segmenti del disagio abitativo, con l’obiet-

tivo di raggiungere la media europea di alloggi sociali;

c) la previsione di ristori e rimborsi dell’Imu 2020, nonché l’e-

senzione dell’Imu relativa al primo semestre del 2021, per i proprietari di

immobili oggetto della sospensione delle azioni di rilascio;

d) l’attivazione immediata di un tavolo nazionale che veda la

presenza dei Ministeri competenti, della Conferenza delle regioni, del-

l’Anci, dei sindacati inquilini e di Federcasa, al fine di definire il piano

nazionale di edilizia residenziale pubblica con tempi certi di attuazione

e, nell’immediato, le iniziative nazionali e locali di gestione degli sfratti,

attraverso la graduazione degli sfratti e una riduzione dei tempi di eroga-

zione dei contributi affitto, nonchè lo snellimento delle modalità di pre-

sentazione delle richieste.
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G/2101/33/1 (testo 2)

Licheri, Santangelo, Accoto, Agostinelli, Airola, Anastasi, Auddino,

Bottici, Botto, Campagna, Castaldi, Castellone, Castiello, Catalfo,

Cioffi, Coltorti, Corbetta, Crimi, Croatti, D’Angelo, De Lucia,

Dell’Olio, Dessı̀, Di Girolamo, Di Nicola, Di Piazza, Donno, Endrizzi,

Evangelista, Fede, Fenu, Ferrara, Floridia, Gallicchio, Garruti,

Gaudiano, Girotto, Guidolin, L’Abbate, Lanzi, Leone, Lomuti,

Lorefice, Lupo, Maiorino, Mantovani, Marinello, Matrisciano,

Mautone, Mollame, Montevecchi, Naturale, Nocerino, Pavanelli,

Marco Pellegrini, Perilli, Pesco, Petrocelli, Piarulli, Pirro, Giuseppe
Pisani, Presutto, Puglia, Quarto, Ricciardi, Romagnoli, Romano,

Russo, Santillo, Sileri, Taverna, Toninelli, Trentacoste, Turco,

Vaccaro, Vanin, Collina, De Petris, Ruotolo

Il Senato,

in sede di esame del disegno di legge di conversione del decreto-
legge 31 dicembre 2020, n. 183, recante disposizioni urgenti in materia di
termini legislativi, di realizzazione di collegamenti digitali, di esecuzione
della decisione (UE, EURATOM) 2020/2053 del Consiglio, del 14 dicem-
bre 2020, nonché in materia di recesso del Regno Unito dall’Unione eu-
ropea,

premesso che:

Il comma 19-bis dell’articolo 13, introdotto dalla Camera dei depu-
tati, proroga, limitatamente al 2021, una serie di termini di cui all’articolo
30, comma 14-bis, del decreto-legge n. 34 del 2019, in materia di pro-
gramma pluriennale per potenziare gli investimenti per la messa in sicu-
rezza di scuole, strade, edifici pubblici e patrimonio comunale e per l’ab-
battimento delle barriere architettoniche a beneficio della collettività, non-
ché per gli interventi di efficientamento energetico e sviluppo territoriale
sostenibile;

considerato che:

il decreto-legge 34 del 2020, all’articolo 119, ha elevato al 110 per
cento le detrazioni in caso di interventi di efficientamento energetico (an-
che mediante demolizione e ricostruzione), nonché di adeguamento antisi-
smico e abbattimento delle barriere architettoniche degli edifici (c.d. Su-
perbonus 110%);

la misura risulta riferita alle spese rimaste a carico del contri-
buente, sostenute a partire dal 1º luglio 2020. Il termine finale di validità
del cd. «superbonus», inizialmente fissato al 31 dicembre 2021, è stato da
ultimo modificato dalla legge di bilancio per il 2021, che ha prorogato la
validità della misura fino al 30 giugno 2022. Esclusivamente con specifico
riferimento a talune categorie di soggetti sono previsti termini di validità
della misura più ampi. In particolare, è previsto il termine finale del 21
dicembre 2022 per gli interventi effettuati dagli istituti autonomi case po-
polari. Inoltre, per gli interventi effettuati dai condomini che alla data del
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30 giugno 2022 abbiano effettuato lavori per almeno il 60 per cento del-

l’intervento complessivo, la detrazione spetta anche per le spese sostenute

entro il 31 dicembre 2022. Per gli interventi effettuati dagli istituti auto-

nomi case popolari per i quali alla data del 31 dicembre 2022 siano stati

effettuati lavori per almeno il 60 per cento dell’intervento complessivo, la

detrazione del 110 per cento spetta anche per le spese sostenute entro il 30

giugno 2023;

considerato inoltre che:

l’introduzione della detrazione al 110 per cento ha già prodotto ef-

fetti molto positivi sul mercato. Secondo i dati forniti dall’Agenzia nazio-

nale per le nuove tecnologie, l’energia e lo sviluppo economico sosteni-

bile, nelle ultime due settimane è stato registrato un aumento del 48%

di nuovi cantieri e un aumento del 46% del valore dei lavori eseguiti.

Dati molto incoraggianti che si pongono in linea con quelli rilevati dall’i-

nizio dell’anno (+168,4% di nuovi cantieri e +160% del valore dei lavori);

il suddetto beneficio fiscale persegue l’obiettivo di coniugare l’am-

modernamento e la messa in sicurezza del nostro patrimonio edilizio con

la crescita economica sostenibile, traducendosi in risparmi diretti sul costo

dell’energia per le famiglie;

la complessità delle procedure amministrative e finanziarie per la

corretta fruibilità della detrazione al 110 per cento, nonché, da ultimo,

le rilevanti innovazioni apportate con la legge di bilancio per il 2021,

hanno generano e continuano a generare, un susseguirsi di chiarimenti

emessi tramite fonti di soft law dai soggetti preposti all’attuazione della

misura;

la naturale incertezza sul corretto perimetro applicativo del cd. «su-

perbonus 110%, unito ai tempi necessari di progettazione e di esecuzione

dei lavori, specialmente nelle ipotesi di interventi strutturali, comporta che

i termini di validità attualmente previsti rischino di compromettere il

grande impatto economico potenzialmente generabile dall’applicazione

di questa misura,

impegna il Governo:

a valutare l’opportunità di garantire, anche avvalendosi dei fondi

del programma Next Generation EU (NGEU), le risorse economiche ne-

cessarie per prorogare sino al 31 dicembre 2023 il cd. «superbonus

110», al fine di sostenere il comparto dell’edilizia profondamente colpito

dall’emergenza epidemiologica da COVID-19 e, al contempo, generare ri-

cadute positive di lungo termine sull’economia nazionale nel suo com-

plesso.
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G/2101/33/1

Licheri, Santangelo, Accoto, Agostinelli, Airola, Anastasi, Auddino,

Bottici, Botto, Campagna, Castaldi, Castellone, Castiello, Catalfo,

Cioffi, Coltorti, Corbetta, Crimi, Croatti, D’Angelo, De Lucia,

Dell’Olio, Dessı̀, Di Girolamo, Di Nicola, Di Piazza, Donno, Endrizzi,

Evangelista, Fede, Fenu, Ferrara, Floridia, Gallicchio, Garruti,

Gaudiano, Girotto, Guidolin, L’Abbate, Lanzi, Leone, Lomuti,

Lorefice, Lupo, Maiorino, Mantovani, Marinello, Matrisciano,

Mautone, Mollame, Montevecchi, Naturale, Nocerino, Pavanelli,

Marco Pellegrini, Perilli, Pesco, Petrocelli, Piarulli, Pirro, Giuseppe
Pisani, Presutto, Puglia, Quarto, Ricciardi, Romagnoli, Romano,

Russo, Santillo, Sileri, Taverna, Toninelli, Trentacoste, Turco,

Vaccaro, Vanin

Il Senato,

in sede di esame del disegno di legge di conversione del decreto-
legge 31 dicembre 2020, n. 183, recante disposizioni urgenti in materia di
termini legislativi, di realizzazione di collegamenti digitali, di esecuzione
della decisione (UE, EURATOM) 2020/2053 del Consiglio, del 14 dicem-
bre 2020, nonché in materia di recesso del Regno Unito dall’Unione eu-
ropea,

premesso che:

Il comma 19-bis dell’articolo 13, introdotto dalla Camera dei depu-
tati, proroga, limitatamente al 2021, una serie di termini di cui all’articolo
30, comma 14-bis, del decreto-legge n. 34 del 2019, in materia di pro-
gramma pluriennale per potenziare gli investimenti per la messa in sicu-
rezza di scuole, strade, edifici pubblici e patrimonio comunale e per l’ab-
battimento delle barriere architettoniche a beneficio della collettività, non-
ché per gli interventi di efficientamento energetico e sviluppo territoriale
sostenibile;

considerato che:

il decreto-legge 34 del 2020, all’articolo 119, ha elevato al 110 per
cento le detrazioni in caso di interventi di efficientamento energetico (an-
che mediante demolizione e ricostruzione), nonché di adeguamento antisi-
smico e abbattimento delle barriere architettoniche degli edifici (c.d. Su-
perbonus 110%);

la misura risulta riferita alle spese rimaste a carico del contri-
buente, sostenute a partire dal 1º luglio 2020. Il termine finale di validità
del cd. «superbonus», inizialmente fissato al 31 dicembre 2021, è stato da
ultimo modificato dalla legge di bilancio per il 2021, che ha prorogato la
validità della misura fino al 30 giugno 2022. Esclusivamente con specifico
riferimento a talune categorie di soggetti sono previsti termini di validità
della misura più ampi. In particolare, è previsto il termine finale del 21
dicembre 2022 per gli interventi effettuati dagli istituti autonomi case po-
polari. Inoltre, per gli interventi effettuati dai condomini che alla data del
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30 giugno 2022 abbiano effettuato lavori per almeno il 60 per cento del-

l’intervento complessivo, la detrazione spetta anche per le spese sostenute

entro il 31 dicembre 2022. Per gli interventi effettuati dagli istituti auto-

nomi case popolari per i quali alla data del 31 dicembre 2022 siano stati

effettuati lavori per almeno il 60 per cento dell’intervento complessivo, la

detrazione del 110 per cento spetta anche per le spese sostenute entro il 30

giugno 2023;

considerato inoltre che:

l’introduzione della detrazione al 110 per cento ha già prodotto ef-

fetti molto positivi sul mercato. Secondo i dati forniti dall’Agenzia nazio-

nale per le nuove tecnologie, l’energia e lo sviluppo economico sosteni-

bile, nelle ultime due settimane è stato registrato un aumento del 48%

di nuovi cantieri e un aumento del 46% del valore dei lavori eseguiti.

Dati molto incoraggianti che si pongono in linea con quelli rilevati dall’i-

nizio dell’anno (+168,4% di nuovi cantieri e +160% del valore dei lavori);

il suddetto beneficio fiscale persegue l’obiettivo di coniugare l’am-

modernamento e la messa in sicurezza del nostro patrimonio edilizio con

la crescita economica sostenibile, traducendosi in risparmi diretti sul costo

dell’energia per le famiglie;

la complessità delle procedure amministrative e finanziarie per la

corretta fruibilità della detrazione al 110 per cento, nonché, da ultimo,

le rilevanti innovazioni apportate con la legge di bilancio per il 2021,

hanno generano e continuano a generare, un susseguirsi di chiarimenti

emessi tramite fonti di soft law dai soggetti preposti all’attuazione della

misura;

la naturale incertezza sul corretto perimetro applicativo del cd. «su-

perbonus 110%, unito ai tempi necessari di progettazione e di esecuzione

dei lavori, specialmente nelle ipotesi di interventi strutturali, comporta che

i termini di validità attualmente previsti rischino di compromettere il

grande impatto economico potenzialmente generabile dall’applicazione

di questa misura,

impegna il Governo:

a garantire, anche avvalendosi dei fondi del programma Next Ge-

neration EU (NGEU), le risorse economiche necessarie per prorogare sino

al 31 dicembre 2023 il cd. «superbonus 110», al fine di sostenere il com-

parto dell’edilizia profondamente colpito dall’emergenza epidemiologica

da COVID-19 e, al contempo, generare ricadute positive di lungo termine

sull’economia nazionale nel suo complesso.
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G/2101/34/1

Briziarelli, Arrigoni, Testor, Bruzzone, Pazzaglini, Augussori

Il Senato,

in sede di esame del disegno di legge di conversione del decreto-

legge 31 dicembre 2020, n.183, recante disposizioni urgenti in materia di

termini legislativi, di realizzazione di collegamenti digitali, di esecuzione

della decisione (UE, EURATOM) 2020/2053 del Consiglio, del 14 dicem-

bre 2020, nonché in materia di recesso del Regno Unito dall’Unione eu-

ropea, Atto Senato 2101,

premesso che:

l’art. 1, comma 317 della legge di bilancio 2019 nell’autorizzare il

MATTM all’assunzione di personale a tempo indeterminato per il triennio

2020-2022, ha disposto la progressiva riduzione delle convenzioni stipu-

late per le attività di assistenza e di supporto tecnico-specialistico e ope-

rativo in materia ambientale;

il Ministero dell’ambiente si avvale, per numerose attività di assi-

stenza tecnica e di supporto tecnico-specialistico ed operativo, della Soge-

sid S.p.A., a capitale statale, attraverso la stipula di numerose convenzioni;

l’attuale situazione del Ministero dell’Ambiente vede le procedure

concorsuali per l’ampliamento dell’organico bloccate, già prima della pan-

demia, e ulteriormente condizionate da questa, ma si trova a dover affron-

tare impegni sempre più onerosi anche per far fronte ai ritardi accumulati

nelle di procedure e attività del dicastero, per i quali è necessario perso-

nale già formato, specializzato e operativo come quello Sogesid;

la riorganizzazione del Ministero dell’Ambiente in Ministero per la

Transizione Ecologica prevede l’acquisizione di ulteriori competenze e

quindi di un incremento delle attività e quindi la necessità di avere a di-

sposizione personale formato e qualificato;

in una visione d’insieme del Paese in cui la pandemia ha creato

una situazione occupazionale generale drammatica e precaria, è opportuno

limitare quanto possibile di mettere a rischio il contratto di numerosissimi

lavoratori SOGESID;

impegna il Governo:

a prorogare di almeno ulteriori 2 anni i termini per la progressiva

riduzione delle convenzioni stipulate dal Ministero dell’ambiente, per le

attività di assistenza e di supporto tecnico-specialistico e operativo in ma-

teria ambientale.
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G/2101/35/1

Bernini, Vitali, Pagano, Fazzone, Schifani, Ferro, Pichetto Fratin

Il Senato,

in sede di discussione del disegno di legge recante conversione in
legge del decreto-legge n.183 del 2020,

premesso che:

il decreto legge 30 gennaio 2021, n.7 è intervenuto sulla disciplina
riguardante la sospensione dei termini di versamento dei carichi affidati
all’agente della riscossione prevista dall’articolo 68 del decreto legge 17
marzo 2020, n.18 stabilendo che con riferimento alle entrate tributarie e
non tributarie, sono sospesi i termini dei versamenti, scadenti nel periodo
dall’8 marzo 2020 al 28 febbraio 2021, derivanti da cartelle di pagamento
emesse dagli agenti della riscossione nonché dagli avvisi previsti dagli ar-
ticoli 29 e 30 del decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78, convertito, con
modificazioni, dalla legge 30 luglio 2010, n. 122;

tale termine visto ancora il perdurarsi dell’emergenza epidemiolo-
gica da Covid-19 non risulta in grado di consentire alle imprese di adem-
piere correttamente al versamento di tali importi,

impegna il Governo:

a valutare l’opportunità di adottare misure volte a prevedere la pro-
roga al 30 settembre 2021 del termine iniziale della notifica delle cartelle
esattoriali, nonché la proroga del termine di sospensione del versamento di
tutte le entrate tributarie e non tributarie derivanti da cartelle di paga-
mento, avvisi di addebito e avvisi di accertamento affidati all’Agente della
riscossione.

G/2101/36/1

Vitali, Pagano, Fazzone

Il Senato,

in sede di discussione del disegno di legge di conversione in legge
del decreto-legge 31 dicembre 2020, n.183,

premesso che:

l’articolo 25 del decreto legge 34/2020 - c.d. decreto Rilancio -,
convertito, con modificazioni, dalla legge 77/2020, dispone il riconosci-
mento di un contributo a fondo perduto a favore dei soggetti esercenti at-
tività d’impresa e di lavoro autonomo e di reddito agrario, titolari di par-
tita IVA con ricavi non superiori a 5 milioni di euro nel periodo d’imposta
precedente a quello in corso alla data di entrata in vigore del decreto
stesso e il cui ammontare di fatturato e dei corrispettivi del mese di aprile



25 febbraio 2021 1ª Commissione– 59 –

2020 sia inferiore ai due terzi dell’ammontare del fatturato e dei corrispet-
tivi del mese di aprile 2019;

visto il protrarsi delle chiusure forzate, occorre sostenere maggior-
mente i soggetti colpiti dall’emergenza epidemiologica "Covid-19",

impegna il Governo,

a valutare la possibilità di sospendere i termini che scadono nel
primo semestre 2021 relativi alle ritenute alla fonte, alle trattenute relative
all’addizionale regionale e comunale e ai versamenti relativi all’imposta
sul valore aggiunto, in favore dei soggetti indicati in premessa, che ab-
biano subito una riduzione del fatturato e dei corrispettivi, nell’anno
2020 superiore a un terzo dell’ammontare del fatturato e dei corrispettivi
dell’anno 2019.

G/2101/37/1

Vitali, Pagano, Fazzone

Il Senato,

in sede di discussione del disegno di legge di conversione in legge
del decreto-legge 31 dicembre 2020, n.183,

premesso che:

l’articolo 13-quinquies, comma 3, del decreto-legge 28 ottobre
2020, n. 137, convertito con modificazioni dalla legge 18 dicembre
2020, n. 176, posticipa al 30 aprile 2021 il termine di versamento della
seconda o unica rata dell’acconto delle imposte sui redditi e dell’IRAP,
dovuto per il periodo d’imposta successivo a quello in corso al 31 dicem-
bre 2019, per i soggetti esercenti attività d’impresa, arte o professione, che
hanno il domicilio fiscale, la sede legale o la sede operativa nel territorio
dello Stato, con ricavi o compensi non superiori a 50 milioni di euro nel
periodo d’imposta precedente a quello in corso alla data di entrata in vi-
gore del presente decreto e che hanno subito una diminuzione del fatturato
o dei corrispettivi di almeno il 33 per cento nel primo semestre dell’anno
2020 rispetto allo stesso periodo dell’anno precedente;

l’articolo 13-septies del citato decreto legge 137/2020, proroga dal
10 dicembre 2020 al 1º marzo 2021 il termine per il pagamento delle rate
relative ad alcuni istituti di pace fiscale, ovvero di definizioni agevolate e
di saldo e stralcio dei debiti tributari, considerato il perdurare della crisi;

considerato il perdurare della crisi economica che stanno attraver-
sando i suddetti soggetti a causa dell’emergenza epidemiologica da CO-
VID-19,
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impegna il Governo:

a valutare la possibilità di prorogare ulteriormente: il termine per il
versamento della seconda o unica rata dell’acconto delle imposte sui red-
diti e dell’IRAP, dovuto per il 2020 dai soggetti che hanno subito una di-
minuzione del fatturato o dei corrispettivi di almeno il 33 per cento nel
primo semestre dell’anno 2020 rispetto allo stesso periodo dell’anno pre-
cedente, nonché il termine per il pagamento della prima rata o unica rata
delle imposte sui redditi e dell’IRAP; il termine per il pagamento delle
rate relative ad alcuni istituti di pace fiscale, ovvero di definizioni agevo-
late e di saldo e stralcio dei debiti tributari.

G/2101/38/1

Mallegni, Vitali, Pagano, Fazzone

Il Senato,

in sede di discussione del disegno di legge di conversione in legge
del decreto-legge 31 dicembre 2020, n.183,

premesso che:

l’articolo 42-bis, comma 5, del decreto-legge 14 agosto 2020, n.
104 (c.d. decreto agosto), convertito, con modificazioni, dalla legge 13 ot-
tobre 2020, n. 126, prevede che, per quanto riguarda la sospensione del
versamento dell’IRAP disposta dall’articolo 24 del decreto-legge n. 34
del 2020 (c.d. Rilancio), in caso di errata applicazione delle disposizioni
relative alla determinazione dei limiti e delle condizioni previsti dalla Co-
municazione della Commissione europea sul «Quadro temporaneo per le
misure di aiuto di Stato a sostegno dell’economia nell’attuale emergenza
del COVID-19», l’importo dell’imposta non versata è dovuto entro il 30
aprile 2021 senza applicazioni di sanzioni né interessi;

considerato il perdurare della crisi economica a causa dell’emer-
genza epidemiologica da COVID-19,

impegna il Governo:

a valutare la possibilità di differire almeno fino al 30 giugno 2021
il suddetto termine.
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G/2101/39/1
Mallegni, Vitali, Pagano, Fazzone, Augussori, Calderoli, Grassi,

Pirovano, Riccardi

Il Senato,

in sede di discussione del disegno di legge di conversione in legge
del decreto-legge 31 dicembre 2020, n.183,

premesso che:

l’articolo 181 del decreto-legge 34/ 2020 (c.d. decreto Rilancio),
convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, ha esone-
rato dal 1º maggio al 31 ottobre 2020 gli esercizi di ristorazione ovvero
per la somministrazione di pasti e di bevande, nonché dal 1º marzo
2020 fino al 30 aprile 2020 i titolari di concessioni o di autorizzazioni
concernenti l’utilizzazione del suolo pubblico per l’esercizio del commer-
cio su aree pubbliche, dal pagamento della tassa o del canone dovuti per
l’occupazione di spazi ed aree pubbliche (Tosap e Cosap);

considerato il perdurare della crisi economica a causa dell’emer-
genza epidemiologica da COVID-19,

impegna il Governo:

a valutare la possibilità di prorogare almeno fino al 31 ottobre
2021 l’esonero dal pagamento delle imposte TOSAP e COSAP.

G/2101/40/1
Mallegni, Vitali, Pagano, Fazzone, Collina

Il Senato,

in sede di discussione del disegno di legge di conversione in legge
del decreto-legge 31 dicembre 2020, n.183,

premesso che:

l’attività termale, anch’essa provata in modo durissimo dall’emer-
genza pandemia da COVID - 19, rappresenta un servizio di fondamentale
importanza per la sanità pubblica ed una componente di assoluto rilievo
dell’offerta turistica nazionale (pari a circa il 5%) oltre a costituire, nella
stragrande maggioranza dei territori sui quali insistono, l’unica risorsa
economica ed occupazionale;

per tali ragioni è necessario attivare con immediatezza strumenti e
risorse a tutela del settore termale cosı̀ da consentire una rapida ripresa
dell’attività aziendale e dell’occupazione,

impegna il Governo:

a valutare la possibilità di accantonare nell’ambito del fondo sani-
tario nazionale una quota di risorse, per ciascuno degli anni 2021, 2022 e
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2023, al fine di favorire la ripresa delle attività nel settore termale e con-
sentire alle imprese di recuperare, almeno parzialmente, lo straordinario
incremento dei costi di produzione dovuto alla pandemia, fermo restando
l’ammontare complessivo delle risorse destinate al finanziamento del
fondo sanitario nazionale, per la revisione delle tariffe di cui all’articolo
1, comma 170, della legge 30 dicembre 2004, n. 311, e successive modi-
fiche ed integrazioni.

G/2101/41/1

Mallegni, Vitali, Pagano, Fazzone

Il Senato,

in sede di discussione del disegno di legge di conversione in legge
del decreto-legge 31 dicembre 2020, n.183,

premesso che:

l’articolo 7 del decreto-legge 14 agosto 2020, n. 104 (c.d. decreto
agosto), convertito, con modificazioni, dalla legge 13 ottobre 2020, n. 126,
ha previsto un incentivo volto a promuovere la ripartenza delle imprese
dei settori del turismo e degli stabilimenti termali, riconoscendo un eso-
nero contributivo della durata di tre mesi per le assunzioni stagionali e
a tempo determinato effettuate sino al 31 dicembre 2020;

a causa delle condizioni avverse di mercato e dei provvedimenti
restrittivi connessi alla proroga dello stato di emergenza, tale istituto ha
potuto trovare limitata applicazione. Ad esempio, le imprese della monta-
gna, a causa delle limitazioni agli spostamenti previste per le festività na-
talizie e prorogate per i periodi successivi in seguito al decreto del Presi-
dente del Consiglio dei ministri del 14 gennaio 2021, hanno dovuto rin-
viare le assunzioni in programma per la stagione invernale;

la problematica ha carattere generale, connessa - oltre che al di-
vieto di spostamento - anche al blocco degli impianti a fune, degli stabi-
limenti termali, dei centri congressi, etc.,

impegna il Governo:

a valutare la possibilità di prorogare la suddetta misura, affinché la
stessa possa essere utilizzata nel corso del primo semestre del 2021.
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G/2101/42/1

Caligiuri, Vitali, Pagano, Fazzone

Il Senato,

in sede di discussione del disegno di legge di conversione in legge
del decreto-legge 31 dicembre 2020, n.183,

premesso che:

la legge 30 dicembre 2020, n. 178 - Bilancio di previsione dello
Stato per l’anno finanziario 2021 e bilancio pluriennale per il triennio
2021/2023 - all’articolo 1, comma 207 ha disposto che i termini di sca-
denza relativi a vaglia cambiari, cambiali e altri titoli di credito e ogni al-
tro atto avente efficacia esecutiva, che ricadono o decorrono nel periodo
dal 1º settembre 2020 al 31 gennaio 2021, sono sospesi fino al 31 gennaio
2021 ai sensi dell’articolo 11 del decreto-legge 8 aprile 2020, n. 23, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 5 giugno 2020, n. 40,

impegna il Governo:

a valutare la possibilità di prorogare i termini di cui al primo pe-
riodo dell’articolo 1, comma 207, della legge 30 dicembre 2020, n.178,
richiamato in premessa, fino al 31 marzo 2021.

G/2101/43/1 (testo 2)

Urso, La Russa, Totaro

Il Senato,

premesso che:

il settore siderurgico costituisce un elemento imprescindibile delle
attività produttive del nostro Paese ed è per questo considerato un asset
strategico su cui si è costruita la competitività del sistema industriale ita-
liano in settori di straordinaria importanza per la produzione e l’occupa-
zione del Paese, cuore pulsante dell’intera manifattura, dalla meccanica al-
l’auto, dagli elettrodomestici all’edilizia, dalla difesa alle ferrovie, con un
fatturato totale delle imprese della sola parte alta della filiera siderurgica
(utilizzatori esclusi) che si aggira tra i 60 e i 70 miliardi di euro (prima
della pandemia);

l’acciaio in Italia ha una lunga tradizione industriale, caratterizzata
dall’eccellenza e dalla flessibilità tipica del made in Italy che ha consen-
tito alle imprese nazionali di mostrare grande resilienza di fronte alle sfide
poste dai colossi internazionali - con capacità produttive enormemente più
elevate - e ai cambiamenti del mercato legati alle diverse modalità di uti-
lizzo dell’acciaio nei paesi ad economie avanzate rispetto alle economie
emergenti;
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per queste ragioni la siderurgia italiana mantiene un ruolo di primo
piano non solo nel contesto economico nazionale ma anche in quello eu-
ropeo e globale, essendo la seconda potenza produttiva a livello continen-
tale dopo la Germania e la decima a livello mondiale;

l’Italia ha quattro siti siderurgici di rilevanza nazionale a Taranto,
Piombino, Trieste e Terni, tutti coinvolti in opere di ristrutturazioni tecno-
logiche e industriali anche al fine della necessaria salvaguardia ambien-
tale;

gli operatori esteri detentori dei siti siderurgici sembrano più at-
tenti ad operare per disimpegnarsi dagli investimenti intrapresi e i "casi"
Ilva, Lucchini e Ast continuano ad essere trattati su tavoli separati, se-
condo una logica emergenziale che privilegia soluzioni di breve periodo
e non tiene conto delle implicazioni sistemiche delle singole vertenze;

è necessario realizzare al più presto un piano strategico per la si-
derurgia, che definisca nel dettaglio il fabbisogno di acciaio nel nostro
Paese, le condizioni di mercato su cui i produttori devono muoversi, pre-
vedendo la ristrutturazione del comparto, in un’ottica di maggiore compe-
titività, ma anche per una specializzazione sugli acciai di qualità a bene-
ficio di filiere ad alto valore aggiunto, come l’industria elettrotecnica e la
meccanica di precisione, di cui l’Italia è leader;

nel decreto cosiddetto liquità (decreto-legge 8 aprile 2020, n. 23), è
stato esteso anche al settore siderurgico il Golden Power, il potere con-
cesso al governo di bloccare eventuali scalate in settori strategici per l’e-
conomia, con l’obiettivo di garantire i livelli occupazionali e la produtti-
vità; tale potere è però cessato il 31 dicembre non essendo stato prorogato
dal precedente governo;

il ministro dello Sviluppo economico insieme con il ministro del
Lavoro, a seguito di un incontro con le rappresentanze sindacali dell’ex
Ilva ha ricordato l’importanza del settore dell’acciaio in Italia e la neces-
sità della tutela ambientale come uno dei capisaldi dell’azione di Governo
affermando altresı̀ quanto la siderurgia è strategica per il Paese,

impegna il Governo

a valutare la possibilità a prorogare il golden power per l’anno
2021 per il settore siderurgico.

G/2101/43/1
Urso, La Russa, Totaro

Il Senato

premesso che:

il settore siderurgico costituisce un elemento imprescindibile delle
attività produttive del nostro Paese ed è per questo considerato un asset
strategico su cui si è costruita la competitività del sistema industriale ita-
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liano in settori di straordinaria importanza per la produzione e l’occupa-
zione del Paese, cuore pulsante dell’intera manifattura, dalla meccanica al-
l’auto, dagli elettrodomestici all’edilizia, dalla difesa alle ferrovie, con un
fatturato totale delle imprese della sola parte alta della filiera siderurgica
(utilizzatori esclusi) che si aggira tra i 60 e i 70 miliardi di euro (prima
della pandemia);

l’acciaio in Italia ha una lunga tradizione industriale, caratterizzata
dall’eccellenza e dalla flessibilità tipica del made in Italy che ha consen-
tito alle imprese nazionali di mostrare grande resilienza di fronte alle sfide
poste dai colossi internazionali - con capacità produttive enormemente più
elevate - e ai cambiamenti del mercato legati alle diverse modalità di uti-
lizzo dell’acciaio nei paesi ad economie avanzate rispetto alle economie
emergenti;

per queste ragioni la siderurgia italiana mantiene un ruolo di primo
piano non solo nel contesto economico nazionale ma anche in quello eu-
ropeo e globale, essendo la seconda potenza produttiva a livello continen-
tale dopo la Germania e la decima a livello mondiale;

l’Italia ha quattro siti siderurgici di rilevanza nazionale a Taranto,
Piombino, Trieste e Terni, tutti coinvolti in opere di ristrutturazioni tecno-
logiche e industriali anche al fine della necessaria salvaguardia ambien-
tale;

le gravi crisi esplose negli ultimi anni all’Ilva di Taranto, alla Luc-
chini di Piombino e all’Ast di Terni mettono in discussione la vitalità del-
l’intero settore della siderurgia italiana, esponendo l’intera economia ita-
liana a un rischio di sistema di enorme portata che non sembrano essere
prese nella giusta considerazione dal Governo;

gli operatori esteri detentori dei siti siderurgici sembrano più at-
tenti ad operare per disimpegnarsi dagli investimenti intrapresi e i "casi"
Ilva, Lucchini e Ast continuano ad essere trattati su tavoli separati, se-
condo una logica emergenziale che privilegia soluzioni di breve periodo
e non tiene conto delle implicazioni sistemiche delle singole vertenze;

è necessario realizzare al più presto un piano strategico per la si-
derurgia, che definisca nel dettaglio il fabbisogno di acciaio nel nostro
Paese, le condizioni di mercato su cui i produttori devono muoversi, pre-
vedendo la ristrutturazione del comparto, in un’ottica di maggiore compe-
titività, ma anche per una specializzazione sugli acciai di qualità a bene-
ficio di filiere ad alto valore aggiunto, come l’industria elettrotecnica e la
meccanica di precisione, di cui l’Italia è leader;

nel decreto cosiddetto liquità (decreto-legge 8 aprile 2020, n. 23), è
stato esteso anche al settore siderurgico il Golden Power, il potere con-
cesso al governo di bloccare eventuali scalate in settori strategici per l’e-
conomia, con l’obiettivo di garantire i livelli occupazionali e la produtti-
vità; tale potere è però cessato il 31 dicembre non essendo stato prorogato
dal precedente governo;

il ministro dello Sviluppo economico insieme con il ministro del
Lavoro, a seguito di un incontro con le rappresentanze sindacali dell’ex
Ilva ha ricordato l’importanza del settore dell’acciaio in Italia e la neces-
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sità della tutela ambientale come uno dei capisaldi dell’azione di Governo
affermando altresı̀ quanto la siderurgia è strategica per il Paese,

impegna il Governo

a valutare la possibilità a prorogare il golden power per l’anno
2021 per il settore siderurgico.

G/2101/44/1 (testo 2)

Vitali

Il Senato,

in sede di discussione del disegno di legge di conversione in legge
del decreto-legge 31 dicembre 2020, n.183,

al fine di migliorare e snellire i procedimenti burocratici e agevo-
lare quanto determinato dal legislatore con l’introduzione del SismaBonus,
con il quale si sono introdotte le linee guida necessarie a seguito delle in-
tervenute disposizioni regionali in materia edilizia, nonché alle disposi-
zioni legislative nazionali e provvedimenti dell’Agenzia delle Entrate in
ordine all’applicabilità delle agevolazioni previste estendendole anche al
caso di demolizione e ricostruzione di immobili;

la fruizione dei benefici dell’agevolazione, atteso che l’assevera-
zione di cui al comma 2 del D.M. 58/2017, attestante la classe di rischio
prima e dopo l’intervento, nella nuova formulazione dell’articolo 3, c. 3,
del D.M. n. 58 del 2017 possa intervenire, nell’ipotesi di titolo abilitativo
costituito dal permesso di costruire, fino a prima dell’inizio dei lavori. Al
riguardo, non può non evidenziarsi che le ragioni al diniego all’agevola-
zione chiarite con quanto illustrato con le circolari n. 13/E del 31 maggio
2019, e 19/E dell’8 luglio 2020, scaturenti da un’asseverazione tardiva ri-
spetto al titolo abilitativo, in quanto non conforme alle citate disposizioni,
deve essere rivisto alla luce della nuova formulazione dell’art. 3, c. 3, del
D.M. n. 58 del 2017, che nell’ipotesi del permesso di costruire consente il
deposito dell’asseverazione di cui al comma 2 del D.M. 58/2017 entro il
più ampio termine dell’inizio dei lavori;

è opportuno evidenziare che nella predetta prassi dell’Agenzia
delle Entrate viene fatto riferimento generico al «titolo abilitativo» senza
operare una distinzione tra la «Scia» e il «Permesso di Costruire» in
quanto erroneamente ritenuto non rilevante a fini della tempestività del-
l’asseverazione dal quale, conseguentemente, discende la possibilità o
meno di fruire dell’agevolazione in questione;

come correttamente esplicitato nella risposta all’interpello 295
dell’1/09/2020, a seguito delle modifiche apportate dal D.M. n. 24 del
2020, entrato in vigore il 16 gennaio 2020, all’articolo 3, comma 3 del
citato D.M. n. 58 del 2017, viene asserito che «Conformemente alle dispo-
sizioni regionali, il progetto degli interventi per la riduzione del rischio
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sismico e l’asseverazione di cui al comma 2, devono essere allegati alla
segnalazione certificata di inizio attività o alla richiesta di permesso di co-
struire, al momento della presentazione allo sportello unico competente di
cui all’articolo 5 del citato decreto del Presidente della Repubblica n. 380
del 2001 per i successivi adempimenti, tempestivamente e comunque
prima dell’inizio dei lavori»;

in raffronto alla precedente formulazione, la versione vigente fa
espresso riferimento, oltre che alla «SCIA», anche al «permesso di co-
struire» prevendendo per tale ipotesi quale termine ultimo per il deposito
del progetto di riduzione del rischio sismico e dell’asseverazione, l’inizio
dei lavori;

impegna il Governo:

a valutare l’opportunità di applicare le norme transitorie che preve-
dono si possa integrare il titolo edilizio anche in corso di formazione con
la Asseverazione di cui al All. B al D.M 28 febbraio 2017 n. 58 e s.m.i.
entro la data di avvio dei lavori, al fine di consentire la fruizione della
detrazione ai soggetti beneficiari, nelle more dell’adozione del decreto
di cui in premessa e per tutto quanto sopra esposto per tutti i procedimenti
di permessi di costruire avviati successivamente al 1º maggio 2019 - data
di entrata in vigore della disposizione che ha esteso l’agevolazione anche
agli immobili ubicati nelle zone 2 e 3 - e che risultano rilasciati successi-
vamente al 16 gennaio 2020 - data di entrata in vigore del D.M. 9 febbraio
2020 n. 24, La suddetta Asseverazione deve espressamente riportare il ri-
ferimento di Deposito/Autorizzazione al Genio Civile, come da modello
All. B al D.M 28 febbraio 2017 n. 58 e s.m.i.

G/2101/44/1

Vitali

Il Senato,

in sede di discussione del disegno di legge di conversione in legge
del decreto-legge 31 dicembre 2020, n.183,

al fine di migliorare e snellire i procedimenti burocratici e agevo-
lare quanto determinato dal legislatore con l’introduzione del SismaBonus,
con il quale si sono introdotte le linee guida necessarie a seguito delle in-
tervenute disposizioni regionali in materia edilizia, nonché alle disposi-
zioni legislative nazionali e provvedimenti dell’Agenzia delle Entrate in
ordine all’applicabilità delle agevolazioni previste estendendole anche al
caso di demolizione e ricostruzione di immobili;

la fruizione dei benefici dell’agevolazione, atteso che l’assevera-
zione di cui al comma 2 del D.M. 58/2017, attestante la classe di rischio
prima e dopo l’intervento, nella nuova formulazione dell’articolo 3, c. 3,
del D.M. n. 58 del 2017 possa intervenire, nell’ipotesi di titolo abilitativo
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costituito dal permesso di costruire, fino a prima dell’inizio dei lavori. Al
riguardo, non può non evidenziarsi che le ragioni al diniego all’agevola-
zione chiarite con quanto illustrato con le circolari n. 13/E del 31 maggio
2019, e 19/E dell’8 luglio 2020, scaturenti da un’asseverazione tardiva ri-
spetto al titolo abilitativo, in quanto non conforme alle citate disposizioni,
deve essere rivisto alla luce della nuova formulazione dell’art. 3, c. 3, del
D.M. n. 58 del 2017, che nell’ipotesi del permesso di costruire consente il
deposito dell’asseverazione di cui al comma 2 del D.M. 58/2017 entro il
più ampio termine dell’inizio dei lavori;

è opportuno evidenziare che nella predetta prassi dell’Agenzia
delle Entrate viene fatto riferimento generico al "titolo abilitativo" senza
operare una distinzione tra la "Scia" e il "Permesso di Costruire" in quanto
erroneamente ritenuto non rilevante a fini della tempestività dell’assevera-
zione dal quale, conseguentemente, discende la possibilità o meno di
fruire dell’agevolazione in questione;

come correttamente esplicitato nella risposta all’interpello 295
dell’1/09/2020, a seguito delle modifiche apportate dal D.M. n. 24 del
2020, entrato in vigore il 16 gennaio 2020, all’articolo 3, comma 3 del
citato D.M. n. 58 del 2017, viene asserito che «Conformemente alle dispo-
sizioni regionali, il progetto degli interventi per la riduzione del rischio
sismico e l’asseverazione di cui al comma 2, devono essere allegati alla
segnalazione certificata di inizio attività o alla richiesta di permesso di co-
struire, al momento della presentazione allo sportello unico competente di
cui all’articolo 5 del citato decreto del Presidente della Repubblica n. 380
del 2001 per i successivi adempimenti, tempestivamente e comunque
prima dell’inizio dei lavori»;

in raffronto alla precedente formulazione, la versione vigente fa
espresso riferimento, oltre che alla «SCIA», anche al «permesso di co-
struire» prevendendo per tale ipotesi quale termine ultimo per il deposito
del progetto di riduzione del rischio sismico e dell’asseverazione, l’inizio
dei lavori.

impegna il Governo:

affinché nelle more dell’adozione del decreto di cui in premessa e
per tutto quanto sopra esposto per tutti i procedimenti di permessi di co-
struire avviati successivamente al 1º maggio 2019 - data di entrata in vi-
gore della disposizione che ha esteso l’agevolazione anche agli immobili
ubicati nelle zone 2 e 3 - e che risultano rilasciati successivamente al 16
gennaio 2020 - data di entrata in vigore del D.M. 9 febbraio 2020 n.24 , si
applichino le norme transitorie che prevedono si possa integrare il titolo
edilizio anche in corso di formazione con la Asseverazione di cui al
All. B al D.M 28 febbraio 2017 n.58 e s.m.i. entro la data di avvio dei
lavori, al fine di consentire la fruizione della detrazione ai soggetti bene-
ficiari. La suddetta Asseverazione deve espressamente riportare il riferi-
mento di Deposito/Autorizzazione al Genio Civile, come da modello
All. B al D.M 28 febbraio 2017 n. 58 e s.m.i.
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Art. 1.

1.1
Balboni, La Russa, Totaro

Dopo il comma 3, aggiungere il seguente:

«3-bis. Alle assunzioni di cui ai commi 2 e 3, lettera b), per i profili
affini, si procede in via prioritaria mediante scorrimento della graduatoria
del concorso bandito il 29 novembre 2011, per la nomina di 400 allievi
vice ispettori del Corpo forestale dello Stato, pubblicata il 29 luglio
2014. Per le finalità di cui al presente comma, la validità della predetta
graduatoria è prorogata sino al 31 dicembre 2021».

1.2
Balboni, La Russa, Totaro

Dopo il comma 3, aggiungere il seguente:

«3-bis. Per le finalità di cui all’articolo 1, comma 984 della legge 30
dicembre 2020, n. 178, le assunzioni straordinarie ivi previste nel Corpo
della Polizia penitenziaria avvengono, in via prioritaria, mediante scorri-
mento fino ad esaurimento della graduatoria del concorso pubblico per
l’assunzione di 754 allievi agenti del ruolo maschile e femminile della Po-
lizia Penitenziaria, indetto con decreto Ministeriale 11 febbraio 2019, pub-
blicato in Gazzetta Ufficiale - 4ª serie speciale - n. 18 del 5 marzo 2019,
elevato a 938 posti».

1.3
Balboni, La Russa, Totaro

Dopo il comma 4, aggiungere il seguente:

«4-bis. Le assunzioni nel Corpo della Polizia di Stato di cui ai commi
precedenti avvengono, nel rispetto della riserva di cui al comma 7-bis del-
l’articolo 2199 del codice dell’ordinamento militare di cui al decreto legi-
slativo 15 marzo 2010, n. 66, in via prioritaria, mediante scorrimento fino
ad esaurimento della graduatoria di cui al concorso pubblico per titoli ed
esami per l’assunzione di 1148 allievi agenti della Polizia di Stato, indetto
con il bando pubblicato nella Gazzetta Ufficiale del 26 maggio 2017 - 4ª
serie speciale. Agli oneri derivanti dall’attuazione del presente comma, si
provvede mediante corrispondente riduzione del fondo speciale di parte
corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 2021-2023, nell’ambito del
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programma "Fondi di riserva e speciali" dello stato di previsione del Mi-

nistero dell’economia e delle finanze per l’anno 2021, utilizzando l’accan-

tonamento relativo al Ministero dell’interno».

1.4

La Russa, Totaro

Dopo il comma 8, aggiungere i seguenti:

«8-bis. All’articolo 20, comma 1, del decreto legislativo 25 maggio

2017, n. 75, le parole: "31 dicembre 2021" sono sostituite dalle seguenti:

"31 dicembre 2022".

8-ter. All’articolo 20, comma 1, lettera c) e comma 2, lettera b) del

decreto legislativo 25 maggio 2017, n. 75, le parole: "31 dicembre 2020"

sono sostituite dalle seguenti: "31 dicembre 2021".

8-quater. All’articolo 20 del decreto legislativo 25 maggio 2017, n.

75, dopo il comma 1-bis è aggiunto il seguente:

"11-ter. In considerazione del gravoso e costante impegno dei servizi

regionali e locali di protezione civile, anche allo scopo di assicurare la

funzionalità dei servizi, nonché la continuità e l’efficacia delle attività

di contrasto alle situazioni emergenziali in atto, fatto salvo quanto previsto

all’articolo 6, comma 2, le disposizioni di cui di cui ai commi 1 e 2 si

applicano al personale in servizio presso le direzioni e le agenzie di pro-

tezione civile delle regioni e province autonome e degli enti locali. Le di-

sposizioni di cui ai commi 1 e 2 si applicano altresı̀ al personale dirigen-

ziale in servizio presso le predette direzioni e agenzie di protezione civile

delle regioni e province autonome e degli enti locali in servizio presso i

predetti enti alla data del 31 dicembre 2020 ed in possesso delle previsioni

di cui all’articolo 19, comma 1, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n.

165, nonché di particolare e comprovata qualificazione professionale e che

abbia svolto attività inerente la protezione civile in organismi ed enti pub-

blici o privati ovvero aziende pubbliche o private, con esperienza acquisita

in funzioni dirigenziali per almeno un triennio. Agli oneri di cui al pre-

sente comma le regioni e le province autonome e gli enti locali fanno

fronte attraverso le risorse dei propri bilanci, in deroga a quanto previsto

dall’articolo 1, commi 557 e 562, della legge 27 dicembre 2006, n. 296"».
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1.5

La Russa, Totaro

Dopo il comma 9, aggiungere il seguente:

«9-bis. A decorrere dalla data di entrata in vigore della legge di con-
versione del presente decreto e fino al termine individuato dall’articolo 1,
comma 1, del decreto-legge 25 marzo 2020, n. 19, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 22 maggio 2020, n. 35, gli enti locali, qualora non
dispongano di graduatorie in corso di validità o non abbiano procedure
concorsuali in corso, hanno la facoltà di coprire i posti vacanti, previsti
nei piani dei fabbisogni di personale, utilizzando le graduatorie concor-
suali vigenti alla data del 31 dicembre 2018».

1.6

Perosino

Dopo il comma 17-bis, inserire il seguente:

«17-ter. Al comma 138 dell’art. 1 della Legge 7 aprile 2014, n. 56 le
parole "; ai sindaci dei medesimi comuni è comunque consentito un nu-
mero massimo di tre mandati" sono soppresse».

1.7

Balboni, La Russa, Totaro

Dopo il comma 18, aggiungere il seguente:

«18-bis. Durante il periodo di emergenza, in caso di isolamento ob-
bligatorio dovuto a contagio da virus COVID-19, di quarantena precauzio-
nale o altra misura ad effetto equivalente risultante da idonea certifica-
zione, che interessi i liberi professionisti iscritti a ordini professionali, i
termini dei versamenti e degli adempimenti tributari, previdenziali e assi-
stenziali, nonché quelli per il compimento di qualsiasi atto dei procedi-
menti civili, penali, amministrativi, contabili e tributari, compresi i termini
per la notifica del ricorso in primo grado innanzi alle Commissioni tribu-
tarie e il termine di cui all’articolo 17-bis, comma 2 del decreto legislativo
31 dicembre 1992 n. 546, che scadono nei trenta giorni successivi all’ini-
zio dell’isolamento obbligatorio, della quarantena precauzionale o altra
misura ad effetto equivalente, sono differiti di trenta giorni. A tale fine,
il libero professionista che intenda avvalersi della sospensione, o persona
da lui delegata, inoltra apposita comunicazione, anche in modalità telema-
tica, al competente ufficio della pubblica amministrazione, che ne prende
atto senza la necessità di ulteriori adempimenti formali, fatti salvi gli op-
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portuni accertamenti. Le disposizioni del presente comma si applicano an-
che ai termini a carico dei professionisti per conto dei loro clienti, per ef-
fetto di mandato rilasciato in data anteriore all’inizio dell’isolamento ob-
bligatorio, della quarantena precauzionale o altra misura ad effetto equiva-
lente. Gli adempimenti sospesi in attuazione del presente articolo devono
essere eseguiti entro il terzo giorno successivo a quello di scadenza del
termine del periodo di sospensione».

Art. 1-bis.

1-bis.1

Granato, Angrisani, Corrado, Crucioli, Mininno, Ortis

Al comma 6, sono apportate le seguenti modificazioni:

a) al primo periodo, le parole «e di un presidente di sezione del
Consiglio di Stato, per complessive 10 unità» sono sostituite dalle se-
guenti: «, per complessive 9 unità»;

b) all’ultimo periodo, sopprimere la lettera a)

Art. 1-bis.

1-bis.0.1

La Russa, Totaro

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 1-ter.

(Proroga dei termini concernenti la trasmissione di atti, documenti e

istanze per adempimenti verso la pubblica amministrazione da parte del
professionista malato)

1. In deroga alla normativa vigente alla data di entrata in vigore della
legge di conversione del presente decreto, la mancata trasmissione di atti,
documenti e istanze entro il termine previsto che comporti mancato adem-
pimento verso la pubblica amministrazione da parte del professionista abi-
litato per sopravvenuta impossibilità dello stesso per motivi connessi al-
l’insorgenza di sintomi di coronavirus 2 (SARS-CoV-2), non comporta de-
cadenza dalle facoltà e non costituisce comunque inadempimento con-
nesso alla scadenza dei termini medesimi. Il mancato adempimento di
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cui al periodo precedente non produce effetti nei confronti del professio-
nista e del suo cliente.

2. Nel caso di cui al comma 1, il termine è sospeso a decorrere dal
giorno del ricovero in ospedale o dal giorno d’inizio della permanenza do-
miciliare fiduciaria con sorveglianza attiva o dal giorno d’inizio della qua-
rantena con sorveglianza attiva, fino a quarantacinque giorni decorrenti
dalla data di dimissione dalla struttura sanitaria o conclusione della perma-
nenza domiciliare fiduciaria o della quarantena, certificata secondo la nor-
mativa vigente.

3. La sospensione dei termini disposta ai sensi del comma 2 per gli
adempimenti a carico del cliente eseguiti da parte del libero professionista
si applica solo nel caso in cui tra le parti esiste un mandato professionale
avente data antecedente al ricovero ospedaliero o all’inizio delle cure do-
miciliari. Il certificato medico rilasciato dalla struttura sanitaria o dal me-
dico curante deve essere depositato, anche tramite raccomandata con av-
viso di ricevimento, dal libero professionista, o da un soggetto dallo stesso
delegato, presso i competenti uffici della pubblica amministrazione ai fini
dell’applicazione delle disposizioni di cui al presente articolo.

4. Fatto salvo quanto previsto dal comma 6, le pubbliche amministra-
zioni disciplinano con proprio provvedimento, nel rispetto del termine di
cui al comma 5, le modalità operative per la ricezione dei certificati di
cui al comma 2, nonché le modalità di ravvedimento ove ricorra il caso
di cui al presente articolo.

5. Gli adempimenti sospesi in attuazione del presente articolo devono
essere eseguiti entro i sette giorni successivi a quello di scadenza del ter-
mine del periodo di sospensione, con facoltà di allegare contestualmente i
certificati di cui al comma 2.

6. Resta in ogni caso esclusa, al ricorrere della condizione di cui al
comma 1, la responsabilità del professionista o del suo cliente.

7. Le disposizioni di cui al presente articolo non si applicano ai pro-
cedimenti giurisdizionali».

1-bis.0.2

La Russa, Totaro

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 1-ter.

(Disposizioni in materia di graduatorie dei concorsi pubblici)

1. All’articolo 1, comma 147, della legge 27 dicembre 2019, n. 160,
sono apportate le seguenti modificazioni:
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a) alla lettera a), le parole: «30 marzo 2020» sono sostituite dalle

seguenti: «31 dicembre 2021»;

b) alla lettera b), le parole: «30 settembre 2020» sono sostituite

dalle seguenti: «31 dicembre 2021».

1-bis.0.3

La Russa, Totaro

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 1-ter.

(Proroga validità graduatorie dei Comparti difesa,

sicurezza e soccorso pubblico)

1. In ragione della straordinaria emergenza epidemiologica da CO-
VID-19, i termini di validità delle graduatorie di cui all’articolo 1, comma
147, lettere a) e b), della legge 27 dicembre 2019, n. 160, relative ai con-
corsi pubblici dei comparti difesa, sicurezza e soccorso pubblico, sono
prorogati fino al 31 dicembre 2021».

1-bis.0.4

Perosino

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 1-ter.

«All’articolo 1, comma 147, lettera b), della legge 27 dicembre 2019,
n. 160, le parole: "30 settembre 2020" sono sostituite dalle seguenti: "30
giugno 2022"».
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Art. 2.

2.1

La Russa, Totaro

Al comma 1, sostituire la parola: «2021» con la seguente: «2023».

2.2

Gallone

Dopo il comma 4, inserire il seguente:

«4.1. I comuni che, successivamente all’ultimo censimento della po-
polazione effettuato dall’Istat, hanno avuto una significativa variazione
della popolazione, secondo i parametri stabiliti dal decreto legislativo 6
settembre 1989, n. 322, recante "Norme sul Sistema statistico nazionale
e sulla organizzazione dell’Istituto nazionale di statistica, ai sensi dell’ar-
ticolo 24 della legge 23 agosto 1988, n. 400", provvedono a comunicare i
nuovi dati censuari prima dello svolgimento delle elezioni amministrative
del 2021.»

2.3

La Russa, Totaro

Dopo il comma 4-octies, aggiungere il seguente:

«4-novies. Gli effetti dell’articolo 25, comma 6, del decreto-legge 17
marzo 2020, n. 18, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 aprile
2020, n. 27, sono prorogati fino alla data di cessazione dello stato di emer-
genza. Sono fatti salvi i permessi eventualmente usufruiti allo stesso titolo
a decorrere dal 31 luglio 2020 fino all’entrata in vigore della presente
legge.».
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2.0.1
La Russa, Totaro

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 2-bis.

(Disposizioni in materia di prevenzione incendi)

1. All’articolo 5, comma 11-ter, del decreto-legge 30 dicembre 2016,
n. 244, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 febbraio 2017, n. 19,
e successive modificazioni, le parole: "entro il 7 ottobre 2017" sono sosti-
tuite dalle seguenti: "limitatamente alle attività ricettive all’aria aperta tale
termine è prorogato al 7 ottobre 2021"».

Art. 3.

3.1
La Russa, Totaro

Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

«2-bis. All’articolo 44 del decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 189, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 15 dicembre 2016, n. 229, al
comma 1, il terzo periodo è sostituito dal seguente: "Relativamente ai mu-
tui di cui al primo periodo del presente comma, il pagamento delle rate in
scadenza negli esercizi 2018, 2019, 2020, 2021, 2022 e 2023 è altresı̀ dif-
ferito, senza applicazione di sanzioni e interessi, rispettivamente al primo,
al secondo, al terzo, al quarto, al quinto e al sesto esercizio immediata-
mente successivi alla data di scadenza del periodo di ammortamento, sulla
base della periodicità di pagamento prevista nei provvedimenti e nei con-
tratti regolanti i mutui stessi".».

3.2
La Russa, Totaro

Dopo il comma 4, aggiungere i seguenti:

«4-bis. Gli enti locali possono non applicare per l’anno 2021 il ca-
none di cui all’articolo 1, commi da 816 a 847, della legge 27 dicembre
2019, n. 160, sulla base di una apposita deliberazione da adottare entro il
termine di approvazione del bilancio di previsione 2021. Nei casi di ado-
zione della deliberazione di cui al precedente periodo, i termini di cui al
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comma 847 del citato articolo 1 della legge n. 160 del 2019 sono proro-
gati di un anno.

4-ter. Per l’anno 2021 i prelievi relativi sull’occupazione di spazi
pubblici a qualsiasi titolo gravanti sugli operatori dei mercati, anche su
aree attrezzate e del commercio su suolo pubblico sono ridotti del 60
per cento. Al fine di ristorare gli enti locali del mancato gettito di cui
al presente comma è istituito presso il Ministero dell’interno un fondo
con dotazione di 60 milioni di euro da ripartirsi tra gli enti interessati at-
traverso un decreto del Ministero dell’interno di concerto con il Ministero
dell’economia e delle finanze da emanarsi entro il 28 febbraio 2021, pre-
via intesa presso la Conferenza Stato-città e autonomie locali.».

3.3

La Russa, Totaro

Dopo il comma 5, aggiungere il seguente:

«5-bis. All’articolo 147, comma 1, del decreto-legge 19 maggio 2020,
n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, le
parole: "Per l’anno 2020" sono sostituite dalle seguenti: "Per gli anni 2020
e 2021"».

Conseguentemente, all’articolo 1, comma 1037, della legge 30 di-
cembre 2020, n. 178, le parole: «32.766,6 milioni di euro per l’anno
2021» sono sostituite dalle seguenti: «32.209,6 milioni di euro per l’anno
2021».

3.4

Urso, La Russa, Totaro

Al comma 6, lettera b), dopo il capoverso «6-bis» aggiungere il se-

guente:

«7-bis. Al comma 1-bis, dell’articolo 17, del decreto legge 8 aprile
2020, n. 23, convertito, con modificazioni, dalla legge 5 giugno 2020,
n. 40, le parole "31 dicembre 2020" sono sostituite dalle seguenti: "31 di-
cembre 2021"».
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3.5

La Russa, Totaro

Dopo il comma 6, aggiungere i seguenti:

«6-bis. All’articolo 13, comma 3, del decreto-legge 28 ottobre 2020,
n. 137, convertito, con modificazioni, dalla legge 18 dicembre 2020, n.
176 le parole: "entro il 16 marzo 2021" sono sostituite dalle seguenti: "en-
tro il 16 giugno 2021".

6-ter. All’articolo 13-ter, comma 3, del decreto-legge 28 ottobre
2020, n. 137, convertito, con modificazioni, dalla legge 18 dicembre
2020, n. 176, le parole: "entro il 16 marzo 2021" sono sostituite dalle se-
guenti: "entro il 16 giugno 2021".

6-quater. All’articolo 13-quater, comma 4, del decreto-legge 28 otto-
bre 2020, n. 137, convertito, con modificazioni, dalla legge 18 dicembre
2020, n. 176 le parole: "entro il 16 marzo 2021» sono sostituite dalle se-
guenti: «entro il 16 giugno 2021"».

3.6

La Russa, Totaro

Dopo il comma 6, aggiungere il seguente:

«6-bis. All’articolo 13-quinquies, comma 5, del decreto-legge 28 ot-
tobre 2020, n. 137, convertito, con modificazioni, dalla legge 18 dicembre
2020, n. 176, le parole: "entro il 30 aprile 2021" sono sostituite dalle se-
guenti: " entro il 30 giugno 2021"».

3.7

La Russa, Totaro

Dopo il comma 6, aggiungere il seguente:

«6-bis. In deroga all’articolo 2615-bis del codice civile, la situazione
patrimoniale dei consorzi è redatta e depositata presso l’ufficio del registro
delle imprese entro sei mesi dalla chiusura dell’esercizio annuale. La di-
sposizione di cui al periodo precedente si applica alle situazioni patrimo-
niali redatte e depositate presso l’ufficio del registro delle imprese entro il
30 giugno 2021».
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3.8

La Russa, Totaro

Dopo il comma 7, aggiungere il seguente:

«7-bis. In ragione della straordinaria emergenza epidemiologica da
COVID-19, per gli esercenti attività di impresa, arti o professioni, non tro-
vano applicazione le disposizioni di cui all’articolo 9-bis, comma 14, del
decreto-legge 24 aprile 2017, n. 50, convertito, con modificazioni, dalla
legge 21 giugno 2017, n. 96, per i periodi d’imposta in corso al 31 dicem-
bre 2020 e al 31 dicembre 2021».

3.9

La Russa, Totaro

Sopprimere i commi 9, 10 e 11.

3.10

Perosino

Sostituire il comma 9 con il seguente:

«9. All’articolo 1 della legge 11 dicembre 2016, n. 232 i commi da
540 e 544 sono abrogati».

3.11

La Russa, Totaro

Sostituire il comma 10 con il seguente:

«10. All’articolo 1, comma 540, della legge 11 dicembre 2016, n.
232, primo periodo, le parole: "A decorrere dal 1º gennaio 2021" sono so-
stituite dalle seguenti: "A decorrere dal 1º gennaio 2022" e al terzo pe-
riodo le parole: "A decorrere dal 1º marzo 2021" sono sostituite dalle se-
guenti: "A decorrere dal 1º marzo 2022"».
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3.12

La Russa, Totaro

Al comma 10, sostituire le parole: «1 marzo 2021» con le seguenti:
«1 maggio 2021».

3.13

Caligiuri

Dopo il comma 11, inserire il seguente:

«11-bis. In virtù dello stato di emergenza per Covid-19, l’annualità
2020 per la sospensione dei processi su istanza delle parti, ai sensi dell’ar-
ticolo 624-bis del Codice di procedura civile, non è conteggiata, estenden-
done il termine a trentasei mesi».

3.14

Caligiuri

Dopo il comma 11-quater, aggiungere il seguente:

«11-quater.1. Il termine del 31 gennaio 2021 di cui all’articolo 1,
comma 207, della legge 30 dicembre 2020, n. 178, è prorogato al 31
marzo 2021».

3.15

La Russa, Totaro

Dopo il comma 11-sexies, aggiungere il seguente:

«11-septies. Il requisito dimensionale inerente il numero dei lavora-
tori complessivamente occupati, ai fini dell’accesso al credito agevolato
in favore delle PMI come previsto dall’articolo 13, comma 1, decreto-
legge 8 aprile 2020, n. 23, convertito, con modificazioni, nella legge 5
giugno 2020, n. 40, non si applica alle imprese ad alta densità di mano-
dopera, operanti in settore merceologico regolamentato da clausola sociale
e dalle correlate procedure in materia di cambio appalto, tali da prevedere
la movimentazione di personale a seguito di subentro di nuovo appaltatore
in forza di legge, di contratto collettivo nazionale o di clausola del con-
tratto d’appalto».
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3.16

La Russa, Totaro

Dopo il comma 11-sexies, aggiungere il seguente:

«11-septies. All’articolo 1, comma 101 della legge 4 agosto 2017, n.
124, modificato dall’articolo 1, comma 1132, lettera a), n. 1), della legge
27 dicembre 2017, n. 205, dopo le parole: "della sospensione medesima"
aggiungere il seguente periodo: "È fatto, inoltre, obbligo ai titolari di auto-
rizzazione o di concessione di aggiornare le informazioni presenti nell’a-
nagrafe di cui al comma 100, secondo le modalità e i tempi indicati dal
Ministero dello sviluppo economico con decreto direttoriale. In caso di
mancato adempimento da parte del titolare di un impianto di distribuzione
dei carburanti, si applicano le sanzioni e le procedure previste al comma
105 ridotte ad un terzo"».

3.17

La Russa, Totaro

Dopo il comma 11-sexies, aggiungere il seguente:

«11-septies. All’articolo 112, comma 1 del decreto-legge 14 agosto
2020, n. 104, convertito, con modificazioni, della legge 13 ottobre
2020, n. 126, le parole: "Limitatamente al periodo d’imposta 2020"
sono sostituite dalle seguenti: "Limitatamente ai periodi d’imposta 2020
e 2021". All’onere derivante dal presente comma, si provvede mediante
corrispondente riduzione del fondo per il finanziamento di esigenze indif-
feribili di cui all’articolo 1, comma 199 della legge 23 dicembre 2014, n.
190».

3.18

La Russa, Totaro

Dopo il comma 11-sexies, aggiungere il seguente:

«11-septies. Al comma 2 dell’articolo 124 del decreto-legge 19 mag-
gio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020,
n. 77, le parole: "31 dicembre 2020" sono sostituite dalle seguenti: "30
giugno 2021"».
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3.19

La Russa, Totaro

Dopo il comma 11-sexies, aggiungere il seguente:

«11-septies. All’articolo 2, comma 6-ter, terzo periodo, del decreto
legislativo 5 agosto 2015, n. 127, le parole: «fino al 1 gennaio 2021»
sono sostituite dalle seguenti: «fino al 1 marzo 2021».

3.20

La Russa, Totaro

Dopo il comma 11-sexies, aggiungere il seguente:

«11-septies. All’articolo 1, comma 69, della legge 30 dicembre 2020,
n. 178, le parole: «di un anno, non rinnovabile» sono sostituite dalle se-
guenti: «di un anno, rinnovabile fino a due anni».

Art. 3-ter.

3-ter.0.1

La Russa, Totaro

Dopo l’articolo 3-ter, aggiungere il seguente:

«Art. 3-quater.

1. In conseguenza della notevole riduzione di attività connessa all’e-
mergenza epidemiologica da COVID-19, per le imprese turistico ricettive
e gli stabilimenti termali di cui alla legge 24 ottobre 2000, numero 323, il
versamento della tassa sui rifiuti (TARI) di cui all’articolo 1, comma 639,
della legge 27 dicembre 2013, n. 147, è sospeso sino al 31 dicembre 2021.

2. È altresı̀ sospeso fino al 31 dicembre 2021 il versamento dei ca-
noni di concessione e/o subconcessione mineraria o comunque denominati,
ivi compresi quelli di natura convenzionale ed ogni altro pagamento diret-
tamente o indirettamente connesso, dovuti per le acque minerali destinate
all’utilizzo da parte delle aziende termali di cui alla legge 24 ottobre 2000,
n. 323.

3. Le disposizioni di cui ai commi 1 e 2 si applicano a condizione
che l’ammontare del fatturato e dei corrispettivi relativi alle operazioni
di prestazione di servizi o di cessione di beni effettuate dal 23 febbraio
2020 al 31 dicembre 2020 sia inferiore al settanta per cento dell’ammon-
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tare del fatturato e dei corrispettivi relativi alle operazioni effettuate nel
corrispondente periodo del 2019.

4. Agli oneri derivanti dal presente articolo, valutati in 190 milioni di
euro per l’anno 2021, si provvede mediante corrispondente riduzione dello
stanziamento del fondo speciale di parte corrente di cui alla tabella A,
voce Ministero dell’economia e delle finanze, della legge 30 dicembre
2020, n. 178».

3-ter.0.2

La Russa, Totaro

Dopo l’articolo 3-ter, aggiungere il seguente:

«Art. 3-quater.

1. In conseguenza della notevole riduzione di attività connessa all’e-
mergenza epidemiologica da COVID-19, per le imprese turistico-ricettive
è sospeso sino al 31 dicembre 2021 il pagamento del 100 per cento del
canone di cui all’articolo 16 della legge 23 dicembre 1999, n. 488.

2. Agli oneri derivanti dal presente articolo, valutati in 22 milioni di
euro per l’anno 2021, si provvede mediante corrispondente riduzione dello
stanziamento del fondo speciale di parte corrente di cui alla tabella A, ru-
brica del Ministero dell’economia e delle finanze, della legge 30 dicembre
2020, n. 178».

3-ter.0.3

La Russa, Totaro

Dopo l’articolo 3-ter, aggiungere il seguente:

«Art. 3-quater.

All’articolo 1, comma 599, della legge 30 dicembre 2020, n. 178, le
parole: "per l’anno 2021, non è dovuta la prima rata dell’imposta munici-
pale propria" sono sostituite dalle seguenti: "per l’anno 2021, non è dovuta
l’imposta municipale propria"».



25 febbraio 2021 1ª Commissione– 84 –

Art. 4.

4.1

La Russa, Totaro

Dopo il comma 3, aggiungere i seguenti:

«3-bis. Al fine di favorire la ripresa delle attività nel settore termale e
consentire alle imprese di recuperare, almeno parzialmente, lo straordina-
rio incremento dei costi di produzione dovuto alla pandemia, fermo re-
stando l’ammontare complessivo delle risorse destinate al finanziamento
del fondo sanitario nazionale, per la revisione delle tariffe di cui all’arti-
colo 1, comma 170, della legge 30 dicembre 2004, numero 311, e succes-
sive modifiche ed integrazioni, nell’ambito dello stesso fondo è accanto-
nata una quota di sette milioni di euro per ciascuno degli anni 2021,
2022 e 2023.

3-ter. Le tariffe cosı̀ definite resteranno in vigore fino a che non sa-
ranno sostituite da un nuovo accordo stipulato ai sensi dell’articolo 4,
comma 4, della legge 24 ottobre 2000, numero 323».

4.2

Granato, Angrisani, Corrado, Crucioli, Mininno

Sopprimere il comma 4-bis.

4.3

Granato, Angrisani, Corrado, Crucioli, Mininno

Al comma 4-bis, primo periodo, sopprimere le parole: «e, comunque,
non oltre il 31 dicembre 2021.».

4.4

Granato, Angrisani, Corrado, Crucioli, Mininno

Al comma 4-bis, primo periodo, le parole: «e, comunque, non oltre il
31 dicembre 2021» sono sostituite dalle seguenti: «e, comunque, non oltre
il 30 aprile 2021».
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4.5

Mininno, Angrisani, Granato, Ortis, Giannuzzi, La Mura, Lezzi

Sopprimere il comma 5.

4.6
Mininno, Angrisani, Granato, Ortis, Giannuzzi, La Mura, Lezzi

Dopo il comma 5, inserire il seguente:

«5-bis. All’articolo 1 della legge 30 dicembre 2020, n. 178, il comma
756 è abrogato.».

4.7

La Russa, Totaro

Al comma 8, dopo il secondo periodo, aggiungere il seguente: «Pos-
sono iscriversi nell’elenco nazionale anche i candidati che alla data del 5
febbraio 2021 abbiano acquisito l’ammissione al corso regionale di forma-
zione di cui all’articolo 1, comma 4, lettera c) del decreto legislativo 4
agosto 2016, n. 171.».

4.8
Abate

Dopo il comma 8, inserire il seguente:

«8-bis. In ragione del protrarsi dell’emergenza epidemiologica da Co-
vid-19, al fine di contrastare la attuale e futura carenza di medici di me-
dicina generale il Ministro della salute con proprio decreto, da emanarsi
entro trenta giorni dall’entrata in vigore della legge di conversione del
presente decreto, provvede ad un’ulteriore proroga del termine di utilizzo
della graduatoria di cui all’art. 9, comma 5, del decreto ministeriale del 7
marzo 2006, recante "Principi fondamentali per la disciplina unitaria di
formazione specifica in medicina generale" e pubblicato nella Gazzetta

Ufficiale del 13 marzo 2006 n.60, limitatamente al corso del triennio
2019-2022 di formazione specifica in medicina generale, garantendo la
copertura di tutti i posti che si siano resi vacanti per cancellazione, rinun-
cia, decadenza o altri motivi. Dall’attuazione della presente disposizione
non derivano nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica.».
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4.9

La Russa, Totaro

Dopo il comma 8-quinquies, aggiungere il seguente:

«8-sexies. All’articolo 27-bis del decreto-legge 8 aprile 2020, n. 23,
le parole: "alla cessazione dello stato di emergenza epidemiologica deter-
minato dal COVID-19" sono sostituite dalle seguenti: "al 31 dicembre
2021".

8-septies. All’articolo 19, comma 1, allegato 1, eliminare il punto
22».

4.10

La Russa, Totaro

Dopo il comma 8-quinquies, aggiungere il seguente:

«8-sexies. All’articolo 2-bis, comma 5, del decreto-legge 17 marzo
2020, n. 18, le parole: "con durata non superiore a sei mesi" sono sosti-
tuite dalle seguenti: "con durata non superiore alla scadenza dello stato
di emergenza epidemiologica determinato dal virus SARS-COV-2 di cui
alla delibera del Consiglio dei ministri del 31 gennaio 2020."».

4.11

Rizzotti

Dopo il comma 8-octies, aggiungere i seguenti:

«8-nonies. Al fine di garantire la necessaria continuità delle attività e
dei compiti istituzionali demandati, in base alla normativa vigente, all’A-
genzia nazionale per i servizi sanitari regionali (AGENAS) e, in partico-
lare, per fronteggiare l’emergenza epidemiologica da COVID-19 nonché
le ulteriori esigenze formative del personale sanitario correlate alla riorga-
nizzazione della rete ospedaliera e territoriale, a decorrere dall’entrata in
vigore della legge di conversione del presente decreto, i contratti di lavoro
flessibile stipulati ai sensi dell’articolo 8, comma 3, del decreto-legge 30
aprile 2019 n. 35, convertito dalla legge 25 giugno 2019, n. 60, sono rin-
novati fino all’avvio delle procedure straordinarie di stabilizzazione del
medesimo personale, e comunque fino al 31 dicembre 2022, con oneri a
valere sull’avanzo di amministrazione di AGENAS, come approvato in
occasione del rendiconto generale annuale.

8-decies. Agli oneri derivanti dal comma 8-nonies pari a 20 milioni
di euro per l’anno 2021, si provvede mediante corrispondente riduzione
delle proiezioni dello stanziamento del fondo speciale di conto capitale
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iscritto, ai fini del bilancio triennale 2021-2023, nell’ambito del pro-
gramma "Fondi di riserva e speciali" della Missione "Fondi da ripartire"
dello stato di previsione del Ministero dell’economia e delle finanze per
l’anno 2021, allo scopo parzialmente utilizzando l’accantonamento rela-
tivo al medesimo Ministero.».

4.0.1

La Russa, Totaro, Ciriani

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 4-bis.1.

All’articolo 1, comma 522 della legge n. 145 del 2018, sostituire le
parole: "e che alla data del 31 dicembre 2020 sono in servizio" con le se-
guenti: "e che abbiano prestato servizio"».

Art. 5.

5.1

Caligiuri

Dopo il comma 1, inserire il seguente.

«1-bis. Al fine di tutelare le esigenze di economicità dell’azione am-
ministrativa e di prevenire le ripercussioni sul sistema scolastico dei pos-
sibili esiti dei contenziosi pendenti relativi al concorso per dirigenti scola-
stico di cui al Decreto Direttoriale del 23 novembre 2017, pubblicato nella
Gazzetta Ufficiale, quarta serie speciale n. 90 del 24 novembre 2017, con
decreto del Ministro dell’istruzione da emanare entro trenta giorni dalla
data di entrata in vigore della presente legge, sono definite le modalità
di accesso di svolgimento di un corso intensivo di formazione con prova
finale, come già disciplinato dal comma 88 dell’art. 1 di cui alla legge 13
luglio 2015, n. 107, e con punteggio di inserimento da computarsi nella
graduatoria finale. Il corso è riservato ai soggetti che abbiano sostenuto
la prova orale e che abbiano, comunque, un contenzioso giurisdizionale
in atto avverso il succitato concorso per mancato superamento della prova
orale».
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5.2
Caligiuri

Dopo il comma 5, inserire il seguente:

«5-bis. Ai fini dell’accesso all’esame di abilitazione per le professioni
di geometra e perito industriale in edilizia, il diploma secondario superiore
di "geometra", conseguito in vigenza del vecchio ordinamento, ai sensi
dell’articolo 55, comma 3 del decreto del Presidente della Repubblica
del 5 giugno 2001, n. 328, è ritenuto equipollente al "diploma di istruzione
tecnica" con indirizzo CAT - Costruzione Ambiente e Territorio - , ai
sensi del decreto del Presidente della Repubblica n. 88 del 2010».

5.3
Siclari

Dopo il comma 5 aggiungere il seguente:

«6. Per il biennio 2021/22 e 2022/23, per i Dirigenti dell’area V sono
sospesi gli effetti del comma 2, dell’articolo 19 del decreto legislativo n.
165 del 2001. I medesimi dirigenti, su richiesta, possono chiedere il mu-
tamento di incarico ed essere assegnati ad altra regione tramite mobilità
straordinaria. I Direttori Generali degli Uffici Scolastici Regionali, entro
il mese di aprile, rendono disponibili nella dotazione organica i posti di-
sponibili per la mobilità straordinaria. Gli stessi Direttori Generali non
possono esprime alcuna valutazione né in entrata né in uscita.».

Art. 5-bis.

5-bis.0.1
Iannone, La Russa, Totaro

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 5-ter.

(Mobilità straordinaria)

1. In riferimento alle previsioni di cui all’articolo 1, comma 108,
della legge 13 luglio 2015, n. 107, sono prorogati per l’anno scolastico
2021/2022 i termini per la mobilità straordinaria per tutti gli ambiti terri-
toriali a livello nazionale, per tutto il personale docente di ruolo, in deroga
al vincolo di permanenza nella provincia, di cui all’articolo 399, comma 3,
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del testo unico di cui al decreto legislativo 16 aprile 1994, n. 297, e suc-
cessive modificazioni, su tutti i posti vacanti e disponibili, anche in orga-
nico di fatto.».

5-bis.0.2

Iannone, La Russa, Totaro

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 5-ter.

(Disposizione in materia di proroga di contratti
del personale nominato su Organico Covid)

1. Al fine di garantire in tutti gli ordini di scuola lo svolgimento del-
l’anno scolastico 2020/2021 in modo adeguato alla situazione epidemiolo-
gica e nell’ambito dell’autonomia, il termine dei contratti sottoscritti ai
sensi dell’articolo 231-bis, comma 1, del decreto-legge 19 maggio 2020,
n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77,
è prorogato al 30 giugno 2021.».

Art. 6.

6.1

La Russa, Totaro

Al comma 8, aggiungere, in fine, il seguente periodo: «Le medesime
disposizioni si applicano, altresı̀, all’attività di agente di affari in media-
zione per i quali l’organizzazione e le modalità di svolgimento dell’esame
di abilitazione di cui all’articolo 2, comma 3, lettera e), della legge 3 feb-
braio 1989, n. 39, sono definite, ai sensi dei commi 1 e 2 del predetto ar-
ticolo 6, con decreto del Ministro dello sviluppo economico».
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6.0.1
Gallone

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 6-bis.

(Misure urgenti per assicurare la continuità della gestione delle Univer-
sità e delle istituzioni di alta formazione artistica musicale e coreutica)

1. In deroga alle disposizioni previste dagli statuti degli atenei e delle
istituzioni di alta formazione artistica musicale e coreutica di cui alla
legge 21 dicembre 1999, n. 508, le procedure elettorali per il rinnovo degli
organi collegiali e monocratici dei predetti enti, in corso alla data di en-
trata in vigore del presente decreto ovvero da svolgersi durante lo stato
di emergenza deliberato dal Consiglio dei ministri in data 31 gennaio
2021, sono sospese fino al 31 dicembre 2021. Sino al 31 dicembre
2021, nei casi di impossibilità o mancata prosecuzione dell’incarico da
parte degli organi monocratici, intervenuta successivamente alla data di
entrata in vigore del presente decreto, subentra nell’incarico il sostituto in-
dividuato dalla legge o dallo statuto, ovvero, in mancanza, il decano dei
docenti di prima fascia delle strutture interessate. I soggetti che, a qual-
siasi titolo, svolgono, alla data di entrata in vigore del presente decreto,
le funzioni degli organi di cui al primo periodo, ovvero quelli subentrati
ai sensi del secondo periodo, proseguono nell’incarico fino al subentro
dei nuovi organi, anche eventualmente in deroga alle durate previste per
i singoli mandati dall’articolo 2 della legge 30 dicembre 2010, n. 240, e
dall’articolo 4 del decreto del Presidente della Repubblica 28 febbraio
2003, n. 132, nonché alle disposizioni di legge o statutarie che prevedano
limitazioni alle relative funzioni. Dal 1º gennaio 2022, gli enti provvedono
alla rinnovazione degli atti relativi alle procedure elettorali e allo svolgi-
mento delle stesse nei termini indicati dallo statuto e dai regolamenti in-
terni.».

Art. 7.

7.1
La Russa, Totaro

Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

«2-bis. Le disposizioni di cui all’articolo 13, comma 4, secondo pe-
riodo, del decreto-legge 17 ottobre 2016 n. 189, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 15 dicembre 2016, n. 229, sono prorogate fino al 31 di-
cembre 2023. Ai maggiori oneri derivanti dalla presente disposizione si
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provvede nel limite di euro 60 milioni per ciascuno degli anni 2021, 2022
e 2023 con le risorse di cui all’articolo 4, comma 3, del medesimo de-
creto-legge.».

7.2

La Russa, Totaro

Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

«2-bis. All’articolo 39 del decreto-legge 28 settembre 2018, n. 109,
convertito, con modificazioni, dalla legge 16 novembre 2018, n. 130,
sono apportate le seguenti modificazioni:

a) al comma 1, lettera c), le parole: "all’allegato 1" sono sostituite
dalle seguenti: "agli allegati 1, 2 e 2-bis";

b) al comma 4, lettera b), le parole: "31 dicembre 2020" sono so-
stituite dalle seguenti: "31 dicembre 2023"».

7.3

La Russa, Totaro

Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

«2-bis. Al comma 986 dell’articolo 1 della legge 30 dicembre 2018,
n. 145, le parole: "Per l’anno 2019" sono sostituite dalle seguenti: "Per gli
anni 2019, 2020, 2021 e 2022"».

7.4

La Russa, Totaro

Dopo il comma 3-bis, aggiungere il seguente:

«3-ter. L’efficacia delle disposizioni attuative dell’articolo 182,
comma 1, del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, di cui al decreto ministeriale
12 agosto 2020 è prorogata al 31 marzo 2021 e, comunque, fino ad esau-
rimento delle risorse disponibili.».
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7.5
La Russa, Totaro

Dopo il comma 3-bis, aggiungere il seguente:

«3-ter. All’articolo 12, comma 5, del decreto-legge 30 novembre
2020, n. 157, le parole: "31 gennaio 2021" sono sostituite dalle seguenti:
"30 aprile 2021"».

7.6
Granato, Angrisani, Corrado, Crucioli, Mininno

Sopprimere i commi 4-bis e 4-ter.

7.7
Granato, Angrisani, Corrado, Crucioli, Mininno

Sopprimere il comma 4-bis.

7.8
La Russa, Totaro

Dopo il comma 6, aggiungere il seguente:

«6-bis. All’articolo 1, comma 1122, della legge 27 dicembre 2017, n.
205, la lettera i) è sostituita dalla seguente:

"i) le attività ricettive turistico-alberghiere con oltre 25 posti letto,
esistenti alla data di entrata in vigore del decreto del Ministro dell’interno
9 aprile 1994, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 95 del 26 aprile 1994,
e in possesso dei requisiti per l’ammissione al piano straordinario di ade-
guamento antincendio, approvato con decreto del Ministro dell’interno 16
marzo 2012, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 76 del 30 marzo 2012,
completano l’adeguamento alle disposizioni di prevenzione degli incendi
entro il 31 dicembre 2023, previa presentazione al Comando provinciale
dei vigili del fuoco, entro il 31 dicembre 2021, della SCIA parziale, atte-
stante il rispetto di almeno quattro delle seguenti prescrizioni, come disci-
plinate dalle specifiche regole tecniche: resistenza al fuoco delle strutture;
reazione al fuoco dei materiali; compartimentazioni; corridoi; scale; ascen-
sori e montacarichi; impianti idrici antincendio; vie d’uscita ad uso esclu-
sivo, con esclusione dei punti ove è prevista la reazione al fuoco dei ma-
teriali; vie d’uscita ad uso promiscuo, con esclusione dei punti ove è pre-
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vista la reazione al fuoco dei materiali; locali adibiti a deposito. Limitata-
mente ai rifugi alpini, il termine di cui all’articolo 38, comma 2, del de-
creto-legge 21 giugno 2013, n. 69, convertito, con modificazioni, dalla
legge 9 agosto 2013, n. 98, è prorogato al 31 dicembre 2021"».

7.9

La Russa, Totaro

Dopo il comma 6, aggiungere il seguente:

«6-bis. Per le imprese turistico ricettive e gli stabilimenti termali, ai
fini del riconoscimento del credito d’imposta di cui all’articolo 28, comma
5, del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni,
dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, i canoni relativi all’anno 2020 possono
essere pagati anche dopo il 31 dicembre 2020, purché entro il 30 giugno
2021.».

7.10

La Russa, Totaro

Dopo il comma 6, aggiungere il seguente:

«6-bis. Dopo l’articolo 9-quinquies del decreto-legge 28 ottobre 2020,
n. 137, è aggiunto il seguente:

"Art. 9-sexies.

(Cancellazione della TARI per il 2021 per le imprese

del comparto turistico)

1. Per le imprese del comparto turistico, come individuate dall’arti-
colo 61, comma 2, lettere a), l), m) e r), del decreto-legge 17 marzo
2020, n. 18, la tassa sui rifiuti TARI di cui all’articolo 1, commi da
641 a 669 della legge 27 dicembre 2013, n. 147, non è dovuta per l’anno
2021."».
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7.11

La Russa, Totaro

Dopo il comma 6, aggiungere il seguente:

«6-bis. Le concessioni per impianti a fune in scadenza nel 2021 sono
prorogate al 2022.».

7.12

La Russa, Totaro

Dopo il comma 6, aggiungere il seguente:

«6-bis. All’articolo 44-bis del decreto-legge 30 aprile 2019, n. 34, al
comma 1 le parole: "entro il 31 dicembre 2020" sono sostituite dalle se-
guenti: "entro il 31 dicembre 2021"».

7.13

La Russa, Totaro

Dopo il comma 6, aggiungere il seguente:

«6-bis. Al fine di sostenere il libro e la filiera dell’editoria libraria
tramite l’acquisto di libri da parte di biblioteche pubbliche appartenenti
allo Stato e agli enti territoriali aperte al pubblico e delle biblioteche,
aperte al pubblico, degli istituti culturali destinatari dei contributi di cui
legge 17 ottobre 1996, n. 534, e della legge 28 dicembre 1995, n. 549,
l’efficacia delle disposizioni attuative dell’articolo 183, comma 2, del de-
creto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla
legge 17 luglio 2020, n. 77, di cui al decreto del Ministro per i beni e
le attività culturali e per il turismo n. 263 del 4 giugno 2020, recante "Ri-
parto di quota parte del Fondo emergenze imprese e istituzioni culturali di
cui all’articolo 183, comma 2, del decreto-legge n. 34 del 2020, destinata
al sostegno del libro e dell’intera filiera dell’editoria libraria" è prorogata
fino al 31 dicembre 2021. Agli acquisti effettuati in questa occasione non
si applica la disposizione dall’articolo 8, comma 2, ultimo periodo, della
legge 13 febbraio 2020, n. 15.».
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Art. 8.

8.1

Aimi

Dopo il comma 5 aggiungere il seguente:

«5.1. A decorrere dalla data di entrata in vigore della legge di con-
versione del presente decreto, e fino al perdurare dello stato di emergenza
deliberato dal Consiglio dei Ministri in data 31 gennaio 2020, l’autorizza-
zione di cui all’articolo 7, comma 1, primo periodo, della legge 21 gen-
naio 1994, n. 53, è concessa anche agli avvocati che abbiano procedimenti
disciplinari definitivi o pendenti.».

8.2

Balboni, La Russa, Totaro

Dopo il comma 5-bis, aggiungere il seguente:

«5-ter. L’efficacia delle disposizioni di cui all’articolo 1, comma 1,
lettere d), e) e f) della legge 9 gennaio 2019, n. 3, è sospesa fino al 31
dicembre 2023. Durante la sospensione si applicano gli articoli 158, 159
e 160 del codice penale vigenti al 31 dicembre 2019».

8.3

Calandrini, La Russa, Totaro

Aggiungere, in fine, il seguente comma:

«6-bis. All’articolo 22, comma 4, della legge 31 dicembre 2012, n.
247, la parola: "otto" è sostituita dalla seguente: "nove"».
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Art. 10.

10.1
La Russa, Totaro

Dopo il comma 5, inserire i seguenti:

«5-bis. Al comma 1086, lettera e), della legge 30 dicembre 2020, n.
178, le parole: "dal 1º gennaio 2022" sono sostituite dalle seguenti: "dal 1º
giugno 2022".

5-ter. Agli oneri di cui al comma 5-bis, pari a 261 milioni di euro
annui a decorrere dall’anno 2022, si provvede mediante corrispondente ri-
duzione delle disponibilità del fondo di cui all’articolo 126, comma 4, del
decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, convertito, con modificazioni, dalla
legge 24 aprile, n. 27.».

10.2
Caligiuri

Dopo il comma 5, inserire il seguente:

«5-bis. Al comma 1 dell’articolo 2 del Decreto del Ministero delle
politiche agricole, alimentari e forestali del 23 dicembre 2020, le parole:
"dalla data di pubblicazione dello stesso nella Gazzetta Ufficiale della Re-
pubblica italiana" sono sostituite da: "dal 1º luglio 2021"».

10.3
La Russa, Totaro

Al comma 6, sostituire le parole: «16 febbraio 2021» con le seguenti:

«17 marzo 2021».

10.4
La Russa, Totaro

Dopo il comma 6-bis, inserire il seguente:

«6-ter. La validità dei certificati di cui agli articoli 8 e 9 del decreto
legislativo 14 agosto 2012, n. 150, aventi scadenza nell’annualità 2021, è
prorogata di dodici mesi a decorrere dalla data di scadenza naturale».
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10.6

La Russa, Totaro

Dopo il comma 6-bis, inserire il seguente:

«6-ter. All’articolo 78, comma 4-octies, del decreto-legge 17 marzo
2020, n. 18, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 aprile 2020,
n. 27, dopo le parole: "nel 2020", sono aggiunte le seguenti: "e 2021"».

10.7

La Russa, Totaro

Dopo il comma 6-bis, inserire il seguente:

«6-ter. All’articolo 6, comma 6, del decreto legislativo 21 maggio
2018, n. 74, dopo le parole: "possono definire", sono inserite le seguenti:
", a far data dal 1º gennaio 2023,"».

10.8

La Russa, Totaro

Dopo il comma 6-bis, inserire il seguente:

«6-ter. All’articolo 1, comma 141, della legge 30 dicembre 2020, n.
178, le parole: "sessanta giorni" sono sostituite con le seguenti: "centot-
tanta giorni"».

10.0.1

La Russa, Totaro

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 10-bis.

(Proroga in materia di patentini fitosanitari)

1. All’articolo 224, comma 5-bis, del decreto-legge 19 maggio 2020,
n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 19 luglio 2020, n. 77, le
parole: "fino al novantesimo giorno" sono sostituite dalle seguenti: "fino al
centottantesimo giorno"».
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10.0.2

La Russa, Totaro

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 10-bis.

(Proroga in materia di registrazione cereali)

1. All’articolo 1, comma 141, della legge 30 dicembre 2020, n. 178,
le parole: "sessanta giorni" sono sostituite dalle seguenti: "centoventi
giorni"».

Art. 11.

11.1

La Russa, Totaro

Dopo il comma 9, aggiungere il seguente:

«9-bis. All’articolo 103 del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 24 aprile 2020, n. 27, dopo il
comma 2, è aggiunto il seguente:

"2-bis. Il documento unico di regolarità contributiva di cui all’articolo
10, comma 7, del decreto-legge 30 settembre 2005, n. 203, convertito, con
modificazioni, dalla legge 2 dicembre 2005, n. 248, e all’articolo 1,
comma 553, della legge 23 dicembre 2005, n. 266, conserva la sua vali-
dità fino al 31 dicembre 2021."».

11.2

La Russa, Totaro

Dopo il comma 9, aggiungere il seguente:

«9-bis. All’articolo 97, comma 1, del decreto-legge 14 agosto 2020,
n. 104, convertito, con modificazioni, dalla legge 13 ottobre 2020, n.
126, al secondo periodo, le parole: "entro il 16 gennaio 2021" sono sosti-
tuite dalle seguenti: "entro il 30 aprile 2021"».
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11.3

La Russa, Totaro

Dopo il comma 10-ter, aggiungere i seguenti:

«10-quater. L’esonero previsto dall’articolo 7 del decreto-legge 14
agosto 2020, n. 104, convertito, con modificazioni, dalla legge 13 ottobre
2020, n. 126, è riconosciuto per le assunzioni effettuate sino al 30 giugno
2021.

11-quinquies. Alle minori entrate derivanti dal comma 11, si prov-
vede attingendo alle risorse previste dal comma 2 dell’articolo 7 del de-
creto-legge 14 agosto 2020, n. 104, convertito, con modificazioni, dalla
legge 13 ottobre 2020 n. 126.».

11.4

La Russa, Totaro

Dopo il comma 10-ter, aggiungere il seguente:

«10-quater. Sono prorogati al 31 marzo 2021 i termini decadenziali
di invio delle domande di accesso ai trattamenti collegati all’emergenza
da COVID-19 di cui agli articoli da 19 a 22-quinquies del decreto-legge
17 marzo 2020, n. 18, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 aprile
2020, n. 27, e quelli di trasmissione dei dati necessari per il pagamento o
per il saldo degli stessi che, in applicazione della disciplina ordinaria, si
collocano entro il 1º marzo 2021.».

11.5

La Russa, Totaro

Dopo il comma 10-ter, aggiungere il seguente:

«10-quater. All’articolo 6-bis, comma 10, del decreto-legge 28 otto-
bre 2020, n. 137, convertito, con modificazioni, dalla legge 18 dicembre
2020, n. 176, le parole da: "con riferimento ai settori" a "di cui al comma
9" sono soppresse e le parole: "il 31 gennaio 2021" sono sostituite dalle
seguenti: "fino alla data di cessazione dello stato di emergenza epidemio-
logica da COVlD-19 e comunque non oltre il 30 aprile 2021"».
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11.6

La Russa, Totaro

Dopo il comma 10-ter, aggiungere il seguente:

«10-quater. All’articolo 88 del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34,
convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, al comma
1, dopo il primo periodo è aggiunto il seguente: «Gli accordi collettivi de-
vono essere sottoscritti entro il 31 dicembre 2021».

11.7

La Russa, Totaro

Dopo il comma 10-ter, aggiungere il seguente:

«10-quater. Gli adempimenti relativi agli obblighi di cui all’articolo 7
della legge 12 marzo 1999, n. 68, sono sospesi fino ai 90 giorni successivi
alla cessazione dello stato di emergenza.».

Art. 12.

12.1

La Russa, Totaro

Sopprimere il comma 6.

12.2

La Russa, Totaro

Dopo il comma 9-quater, aggiungere il seguente:

«9-quinquies. Le procedure di asta e registro n. 6 e 7 di cui agli ar-
ticoli 8, comma 2, e 11, comma 2, del decreto ministeriale 4 luglio 2019
sono posticipate di sei mesi, al fine di garantire la più larga partecipazione
alle procedure. La potenza disponibile per le procedure precedenti alle
procedure n. 6 e 7 e non aggiudicata potrà essere riallocata in procedure
aggiuntive di asta e registro disposte alle date in cui erano previste le pro-
cedure n. 6 e 7.».
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12.3

La Russa, Totaro

Dopo il comma 9-quater, aggiungere il seguente:

«9-quinquies. Al comma 1 dell’articolo 4-bis del decreto legislativo
19 agosto 2005, n. 192, il secondo periodo è sostituito dal seguente:
"La predetta disposizione è estesa a tutti gli edifici di nuova costruzione
per i quali la richiesta del titolo edilizio o la presentazione dell’atto legit-
timante l’intervento, comunque denominati, siano presentati successiva-
mente al 1º gennaio 2022."».

12.4

La Russa, Totaro

Dopo il comma 9-quater, aggiungere il seguente:

«9-quinquies. Per l’anno 2021, la dichiarazione di cui all’articolo 53,
comma 9, del decreto legislativo 26 ottobre 1995, n. 504, è presentata en-
tro il mese di settembre.».

12.5

La Russa, Totaro

Dopo il comma 9-quater, aggiungere il seguente:

«9-quinquies. In considerazione della emergenza epidemiologica da
COVID-19 e del carattere particolarmente diffusivo del contagio, le mi-
sure urgenti per lo svolgimento del servizio postale previste dal comma
1 dell’articolo 108 del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, convertito,
con modificazioni, dalla legge 24 aprile 2020, n. 27 a decorrere dalla
data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto
sono differite fino al 30 aprile 2021. Le misure di cui al periodo prece-
dente si applicano limitatamente alle regioni individuate con ordinanza
del Ministro della salute, adottata ai sensi dell’articolo 1, commi 16-quater
e 16-quinquies, del decreto-legge 16 maggio 2020, n. 33, convertito, con
modificazioni, dalla legge 14 luglio 2020, n. 74.».
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12.6
La Russa, Totaro

Dopo il comma 9-quater, aggiungere il seguente:

«9-quinquies. I termini per lo svolgimento dell’attività di vigilanza di
cui all’articolo 2, commi 2 e 8, del decreto legislativo 2 agosto 2002, n.
220, in scadenza al 31 dicembre 2020, sono prorogati di novanta giorni.».

12.7
La Russa, Totaro

Dopo il comma 9-quater, aggiungere il seguente:

«9-quinquies. Al decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito,
con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, sono apportate le se-
guenti modificazioni:

a) all’articolo 119:

1) al comma 1, alinea, le parole: "30 giugno 2022" sono sosti-
tuite dalle seguenti: "31 dicembre 2023" e le parole: "spesa sostenuta nel-
l’anno 2022" sono sostituite dalle seguenti: "spesa sostenuta nell’anno
2023";

2) il comma 3-bis è abrogato;

3) al comma 4, le parole: "30 giugno 2022" sono sostituite dalle
seguenti: "31 dicembre 2023" e le parole: "spesa sostenuta nell’anno
2022" sono sostituite dalle seguenti: "spesa sostenuta nell’anno 2023";

4) al comma 4-ter, primo periodo, le parole: "30 giugno 2022"
sono sostituite dalle seguenti: "31 dicembre 2023";

5) al comma 5, primo periodo, le parole: "31 dicembre 2021"
sono sostituite dalle seguenti: "31 dicembre 2023" e le parole: "spesa so-
stenuta nell’anno 2022" sono sostituite dalle seguenti: "spesa sostenuta
nell’anno 2023";

6) al comma 8, primo periodo, le parole: "30 giugno 2022" sono
sostituite dalle seguenti: "31 dicembre 2023" e le parole: "spesa sostenuta
nell’anno 2022" sono sostituite dalle seguenti: "spesa sostenuta nell’anno
2023";

7) il comma 8-bis è abrogato.

b) all’articolo 121, comma 1, le parole: "2020 e 2021" sono sosti-
tuite dalle seguenti: "dal 2020 al 2023".

9-ter. Agli oneri derivanti dall’attuazione del comma 9-bis si prov-
vede mediante corrispondente riduzione del fondo speciale di parte cor-
rente iscritto nell’ambito del programma "Fondi di riserva e speciali" della
missione "Fondi da ripartire" dello stato di previsione del Ministero dell’e-
conomia e delle finanze. Il Ministero dell’economia e delle finanze è auto-
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rizzato ad apportare, con propri decreti, le opportune variazioni di bilan-
cio.».

12.8

La Russa, Totaro

Dopo il comma 9-quater, aggiungere il seguente:

«9-quinquies. All’articolo 1, comma 250, della legge 30 dicembre
2020, n. 178, le parole: "entro il 31 gennaio 2021" sono sostituite dalle
seguenti: "entro il 31 marzo 2021"».

Art. 12-ter.

12-ter.1
Abate

Al comma 1, alle lettere a) e b), sostituire le parole: «entro il 30 set-
tembre 2021» con le seguenti: «entro il 28 febbraio 2022».

12-ter.2

Granato, Angrisani, Corrado, Crucioli, Mininno

Al comma 1, lettera b) le parole: «entro il 30 settembre 2021» sono
sostituite dalle seguenti: «entro il 31 gennaio 2022».

Art. 13.

13.1

La Russa, Totaro

Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

«2-bis. All’articolo 177, comma 2, primo periodo, del decreto legisla-
tivo 18 aprile 2016, n. 50, le parole: "31 dicembre 2021" sono sostituite
dalle parole: "31 dicembre 2022"».
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13.2

La Russa, Totaro

Sostituire il comma 6, con il seguente:

«6. In considerazione della situazione emergenziale determinata dalla
diffusione del virus da COVID-19, per le domande dirette al consegui-
mento della patente di guida presentate nel corso dell’anno 2020 e delle
abilitazioni professionali, in scadenza dal 1º marzo 2020 al 31 ottobre
2020, la prova di controllo delle cognizioni di cui al comma 1 dell’arti-
colo 121 del decreto legislativo 30 aprile 1992, n. 285, è espletata entro
i novanta giorni successivi alla dichiarazione di cessazione dello stato di
emergenza. Per le domande dirette al conseguimento delle abilitazioni pro-
fessionali presentate dal 1º maggio 2020 alla data della dichiarazione di
cessazione dello stato di emergenza la prova di controllo è espletata entro
un anno dalla data di presentazione delle medesime domande.».

13.3

Ruspandini, La Russa, Totaro

Al comma 6, apportare le seguenti modifiche:

1) le parole: «presentate nel corso dell’anno 2020», sono sostituite

dalle seguenti: «o delle abilitazioni professionali, in scadenza dal 1º marzo
2020 al 31 ottobre 2020»;

2) le parole: «è espletata entro un anno dalla data di presentazione
della domanda.» sono sostituite dalle seguenti: «, nonché quella analoga
per le abilitazioni professionali, è espletata entro i novanta giorni succes-
sivi alla dichiarazione di cessazione dello stato di emergenza, mentre per
quelle presentate dal 1º maggio 2020 alla data della dichiarazione di ces-
sazione dello stato di emergenza è espletata entro un anno dalla data di
presentazione delle stesse».

13.4

Ruspandini, La Russa, Totaro

Dopo il comma 6-bis, aggiungere il seguente comma:

«6-ter. All’articolo 1, comma 4-bis, del decreto legislativo 29 maggio
2017, n. 98, le parole "comunque entro il 31 marzo 2021" sono sostituite
dalle seguenti: "entro il 30 giugno 2021".».
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13.5
La Russa, Totaro

Dopo il comma 6-bis, aggiungere il seguente:

«6-ter. Al comma 2 dell’articolo 24-ter del decreto legislativo 26 ot-
tobre 1995, n. 504, le parole "ad eccezione di quelli di categoria euro 3 o
inferiore e, a decorrere dal 1º gennaio 2021, ad eccezione dei veicoli di
categoria euro 4 o inferiore" sono sostituite dalle seguenti: "a decorrere
dal 1º gennaio 2022 ad eccezione di quelli di categoria euro 3 o inferiore
ed euro 4 o inferiore"».

13.6
La Russa, Totaro

Dopo il comma 7-bis è aggiunto il seguente:

«7-ter. All’articolo 16-ter del decreto-legge 4 giugno 2013 n. 63 con-
vertito con modificazioni dalla legge 3 agosto 2013, n. 90, le parole: "dal
1º marzo 2019 al 31 dicembre 2021" sono sostituite con le seguenti: "dal
1º marzo 2019"».

13.7
Perosino, Vitali

Sopprimere i commi 13 e 14.

13.8
Balboni, La Russa, Totaro

Sostituire il comma 13 con il seguente:

«13. La sospensione dell’esecuzione dei provvedimenti di rilascio de-
gli immobili, anche ad uso non abitativo, prevista dall’articolo 103,
comma 6, del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 24 aprile 2020, n. 27, è prorogata sino al 30 giugno
2021 limitatamente ai provvedimenti di rilascio adottati in data successiva
al 18 marzo 2020 per mancato pagamento del canone alle scadenze rela-
tivamente all’immobile costituente abitazione principale del conduttore e
della sua famiglia e ai provvedimenti di rilascio conseguenti all’adozione,
ai sensi dell’articolo 586, comma 2, del codice di procedura civile, del de-
creto di trasferimento di immobili pignorati ed abitati dal debitore e dai
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suoi familiari. La sospensione opera su istanza dell’esecutato ed è disposta
con ordinanza del giudice dell’esecuzione, sempre modificabile, avuto ri-
guardo alle effettive esigenze delle parti.».

13.9

Balboni, La Russa, Totaro

Sostituire il comma 13 con il seguente:

«13. La sospensione dell’esecuzione dei provvedimenti di rilascio de-
gli immobili, anche ad uso non abitativo, prevista dall’articolo 103,
comma 6, del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 24 aprile 2020, n. 27, è prorogata sino al 30 giugno
2021 limitatamente ai provvedimenti di rilascio adottati in data successiva
al 18 marzo 2020 per mancato pagamento del canone alle scadenze rela-
tivamente all’immobile costituente abitazione principale del conduttore e
della sua famiglia e ai provvedimenti di rilascio conseguenti all’adozione,
ai sensi dell’articolo 586, comma 2, del codice di procedura civile, del de-
creto di trasferimento di immobili pignorati ed abitati dal debitore e dai
suoi familiari.».

13.10

Balboni, La Russa, Totaro

Sostituire il comma 13 con il seguente:

«13. La sospensione dell’esecuzione dei provvedimenti di rilascio de-
gli immobili prevista dall’articolo 103, comma 6, del decreto-legge 17
marzo 2020, n. 18, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 aprile
2020, n. 27, è prorogata sino al 30 giugno 2021 limitatamente ai provve-
dimenti di rilascio adottati per mancato pagamento del canone alle sca-
denze relativamente all’immobile costituente abitazione principale del
conduttore e della sua famiglia e ai provvedimenti di rilascio conseguenti
all’adozione, ai sensi dell’articolo 586, comma 2, del codice di procedura
civile, del decreto di trasferimento di immobili pignorati ed abitati dal de-
bitore e dai suoi familiari.».
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13.11

Balboni, La Russa, Totaro

Al comma 13 dopo le parole: «mancato pagamento del canone alle
scadenze» inserire le seguenti: «in seguito al verificarsi di una sopravve-
nuta impossibilità del conduttore in ragione della perdita o consistente ri-
duzione della capacità reddituale del nucleo familiare».

13.12

Balboni, La Russa, Totaro

Al comma 13, sostituire le parole: «e ai provvedimenti di rilascio
conseguenti all’adozione, ai sensi dell’articolo 586, comma 2, del codice
di procedura civile, del decreto di trasferimento di immobili pignorati
ed abitati dal debitore e dai suoi familiari» con le parole: «e ai provvedi-
menti di rilascio adottati in data posteriore al 18 marzo 2020 conseguenti
all’adozione, ai sensi dell’articolo 586, comma 2, del codice di procedura
civile, del decreto di trasferimento di immobili pignorati ed abitati dal de-
bitore e dai suoi familiari.».

13.13

Balboni, La Russa, Totaro

Al comma 13, sostituire le parole: «ed abitati dal debitore e dai suoi
familiari» con le seguenti: «ed adibiti a prima abitazione del debitore,
condizione che deve risultare dalla relazione dell’esperto di cui all’articolo
569 del codice di procedura civile.».

13.14

Balboni, La Russa, Totaro

Al comma 13 aggiungere in fine il seguente periodo: «I possessori
degli immobili interessati dalla sospensione delle esecuzioni dei provvedi-
menti di rilascio di cui al presente comma, per l’anno 2021, non sono te-
nuti al versamento dell’imposta municipale propria (IMU) di cui all’arti-
colo 1, commi da 738 a 783 della legge 27 dicembre 2019, n. 160.».

Conseguentemente, agli oneri derivanti dalla presente disposizione,
valutati in 1.500 milioni di euro per l’anno 2021, si provvede mediante
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corrispondente riduzione del fondo di cui all’articolo 1, comma 290, della

legge 27 dicembre 2019, n.160.

13.15

Balboni, La Russa, Totaro

Al comma 13 aggiungere, in fine, il seguente periodo: «La sospen-
sione opera su istanza dell’esecutato ed è disposta con ordinanza del giu-
dice dell’esecuzione, sempre modificabile, avuto riguardo alle effettive
esigenze delle parti.».

13.16

La Russa, Totaro

Dopo il comma 13, aggiungere il seguente comma:

«13-bis. Al fine di fronteggiare l’emergenza abitativa, sino al 31 di-
cembre 2021, in deroga alle disposizioni di cui all’articolo 306 del decreto
legislativo 15 marzo 2010, n. 66, è sospesa l’esecuzione dei provvedimenti
di rilascio degli immobili di servizio della Difesa, compresi quelli in ge-
stione a Difesa Servizi S.p.A., anche nell’ipotesi di avvenuta perdita del
titolo alla concessione. Sono, altresı̀, sospese per il medesimo periodo le
procedure esecutive immobiliari relative ai citati immobili.».

Art. 15.

15.1

La Russa, Totaro

Dopo il comma 1 aggiungere i seguenti:

«1-bis. Al comma 1, dell’articolo 40-ter del decreto-legge 30 dicem-
bre 2019, n. 162 convertito con modificazioni dalla legge 28 febbraio
2020, n. 8 le parole: "all’anno 2020" sono sostituite dalle seguenti: "al-
l’anno 2021".

1-ter. All’articolo 1, comma 955, della legge 30 dicembre 2018, n.
145, le parole: "25 milioni" sono sostituite dalle seguenti: "50 milioni"
e dopo le parole: "23 giugno 2016" sono inserite le seguenti: "e, limitata-
mente all’anno 2021, agli impianti la cui alimentazione derivi prevalente-
mente dalle aziende agricole realizzatrici".
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1-quater. Agli oneri derivanti dall’attuazione delle disposizioni di cui
ai commi 1-bis e 1-ter, pari a 50 milioni di euro per l’anno 2021, si prov-
vede mediante corrispondente riduzione del Fondo per interventi strutturali
di politica economica, di cui all’articolo 10, comma 5, del decreto-legge
29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27
dicembre 2004, n. 307.».

15.2

La Russa, Totaro

Dopo il comma 1 aggiungere il seguente:

«1-bis. Al comma 1, dell’articolo 40-ter del decreto-legge 30 dicem-
bre 2019, n. 162 convertito con modificazioni dalla legge 28 febbraio
2020, n. 8 le parole: "all’anno 2020" sono sostituite dalle seguenti: "al-
l’anno 2021".

Agli oneri derivanti dall’attuazione del presente comma, pari a 25
milioni di euro per l’anno 2021, si provvede mediante corrispondente ri-
duzione del Fondo per interventi strutturali di politica economica, di cui
all’articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282,
convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307.».

15.3

La Russa, Totaro

Dopo il comma 1, inserire il seguente:

«1-bis. All’articolo 40-ter del decreto-legge 30 dicembre 2019, n.
162, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 febbraio 2020, n. 8,
le parole: "all’anno 2020", sono sostituite dalle seguenti: "agli anni
2020 e 2021"».

15.4

La Russa, Totaro

Dopo il comma 5 inserire il seguente:

«5-bis. Al comma 5 dell’articolo 6 del decreto legislativo 3 settembre
2020, n. 116 sostituire le parole: "1º gennaio 2021" con le seguenti: "1º
giugno 2021"».
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15.5

La Russa, Totaro

Al comma 6, apportare le seguenti modificazioni:

a) sopprimere le parole: «primo periodo»;

b) aggiungere, in fine, il seguente periodo: «L’articolo 219,
comma 5 del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, si applica agli im-
ballaggi prodotti a partire dalla decorrenza del relativo obbligo. La pre-
detta disposizione non si applica agli imballaggi per il trasporto o imbal-
laggio terziario, come definiti dall’articolo 218, comma 1, lettera d), del
decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, nonché agli imballaggi dei pro-
dotti destinati alla commercializzazione in altri Paesi dell’Unione Europea,
ovvero all’esportazione in Paesi terzi.».

15.6

La Russa, Totaro

Al sesto comma, apportare le seguenti modificazioni:

a) sopprimere le parole: «primo periodo»;

b) aggiungere, in fine, il seguente periodo: «I prodotti privi dei re-
quisiti di etichettatura ivi prescritti e già immessi in commercio al 1º gen-
naio 2022, potranno essere commercializzati fino ad esaurimento delle
scorte. Gli obblighi in materia di informazione al consumatore di cui al-
l’articolo 219 comma 5 del medesimo decreto legislativo possono essere
assolti anche con mezzi diversi dall’etichetta, a condizione che l’etichetta
riporti un collegamento chiaro e diretto.».

15.7

La Russa, Totaro

Dopo il comma 6, aggiungere il seguente:

«6-bis. All’articolo 1, comma 652, della legge 27 dicembre 2019, n.
160, le parole: "dal 1º luglio 2021" sono sostituite con le seguenti: "dal 1º
gennaio 2023"».
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15.8

Mininno, Angrisani, Granato, Ortis, Giannuzzi, Lezzi

Dopo il comma 6, aggiungere il seguente:

«6-bis. Al comma 1-ter dell’articolo 51 del decreto-legge 14 agosto
2020, n. 104, convertito, con modificazioni, dalla legge 13 ottobre
2020, n. 126, le parole: "31 dicembre 2020" sono sostituite dalle seguenti:
"31 dicembre 2021".».

15.9

La Russa, Totaro

Dopo il comma 6, aggiungere il seguente:

«6-bis. All’articolo 6, comma 5, del decreto legislativo 3 settembre
2020 n. 116, le parole: "1º gennaio 2021" sono sostituite dalle seguenti:
"1º gennaio 2022"».

15.0.1

La Russa, Totaro

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 15-bis.

1. All’articolo 27 del decreto legislativo 15 febbraio 2010, n. 31,
dopo il comma 3 è aggiunto il seguente:

"3-bis. Nel periodo in cui è stato proclamato lo stato di emergenza
epidemiologica derivante dalla diffusione del virus COVID-19, il termine
di sessanta giorni relativo alla formulazione di osservazioni e proposte tec-
niche in forma scritta e non anonima da parte delle Regioni, degli Enti
locali e dei soggetti portatori di interessi qualificati, di cui al comma pre-
cedente, decorre dal giorno successivo alla fine dello stato di emer-
genza"».
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Art. 16.

16.1

La Russa, Totaro

Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

«2-bis. All’articolo 216, comma 2, del decreto-legge 19 maggio 2020,
n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77,
dopo le parole: "comunque non superiore a ulteriori tre anni," sono inse-
rite le seguenti: "o cinque anni nel caso di impianti natatori,"».

Art. 17.

17.0.1

Giannuzzi

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 17-bis.1.

(Proroghe CAS, sospensione adempimenti fiscali e contratti del personale
per la ricostruzione – terremoto di Ischia del 2017)

1. Al decreto-legge 28 settembre 2018 n. 109, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 16 novembre 2018, n. 130, sono apportate le se-
guenti modificazioni:

a) al comma 1 dell’articolo 18, la lettera i-ter) è sostituita con la
seguente:

"i-ter) provvede, entro il 30 aprile 2020, alla cessazione dell’assi-
stenza alberghiera e alla concomitante concessione del contributo di auto-
noma sistemazione alle persone aventi diritto. Dispone altresı̀ la riduzione
al 50 per cento dei contributi di autonoma sistemazione precedentemente
concessi in favore dei nuclei familiari residenti in abitazioni non di pro-
prietà, che possono comunque essere concessi fino al 31 dicembre 2021.
A tal fine sono equiparati alla figura del proprietario i comodatari legati
da vincoli di parentela in linea retta e in primo grado con il proprietario
dell’immobile inagibile";

b) all’articolo 32 sono apportate le seguenti modificazioni:

1) al comma 1, le parole: "fino all’anno di imposta 2020" sono
sostituite dalle seguenti: "fino all’anno di imposta 2021";
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2) al comma 4, le parole: "dal 2018 al 2020 dei mutui" sono so-

stituite dalle seguenti: "dal 2018 al 2021 dei mutui";

3) al comma 5, le parole: "fino al 31 dicembre 2020" sono so-

stituite dalle seguenti: "fino al 31 dicembre 2021"

4) dopo il comma 6 è aggiunto il seguente comma:

"6-bis. Fermo restando quanto previsto al comma 6 lettera b), i con-

tratti di lavoro a tempo determinato stipulati con il personale in servizio

presso i Comuni di Casamicciola Terme, Lacco Ameno e Forio d’Ischia

colpiti dal sisma del 21 agosto 2017, sono prorogati al 31 dicembre

2022, anche in deroga ai limiti di durata previsti da disposizioni di legge

o dalla contrattazione collettiva di categoria";

c) all’articolo 33, comma 1, sono apportate le seguenti modifica-

zioni:

1) le parole: "è sospeso fino al 31 dicembre 2020" sono sosti-

tuite dalle seguenti: "è sospeso fino al 31 dicembre 2021";

2) le parole: "a decorrere dal 1º gennaio 2021" sono sostituite

dalle seguenti: "a decorrere dal 1º gennaio 2022";

d) all’articolo 34, comma 1, sono apportate le seguenti modifica-

zioni:

1) le parole: "fino al 31 dicembre 2020" sono sostituite dalle se-

guenti: "fino al 31 dicembre 2021";

2) le parole: "a decorrere dal 1º febbraio 2021" sono sostituite

dalle seguenti: "a decorrere dal 1º febbraio 2022".

e) all’articolo 35, comma 1, le parole: "fino al 31 dicembre 2020 e

riprendono dal 1 gennaio 2021" sono sostituite dalle seguenti: "fino al 31

dicembre 2021 e riprendono dal 1 gennaio 2022".

2. Agli oneri derivanti dal comma 1, lettera a) del presente articolo,

valutati in 1.330.000,00 si provvede mediante corrispondente riduzione del

Fondo di cui all’articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n.

190. Ai restanti oneri, derivanti dal comma 1, lettera b), n. 4), del presente

articolo, valutati in 810.000,00, si provvede a valere sulle risorse disponi-

bili della contabilità speciale di cui all’articolo 19 del decreto-legge 28

settembre 2018 n. 109, convertito, con modificazioni, dalla legge 16 no-

vembre 2018, n. 130.».
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Art. 17-quater.

17-quater.0.1

La Russa, Totaro

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 17-quinquies.

(Comuni dell’isola d’Ischia colpiti da eventi sismici)

1. All’articolo 1, comma 734, della legge 27 dicembre 2017, n. 205,
come modificato dall’articolo 32, comma 5, del decreto-legge 28 settem-
bre 2018 n. 109, convertito in legge, con modificazioni, dall’articolo 1,
comma 1, della legge 16 novembre 2018, n. 130, le parole: "fino al 31
dicembre 2020" sono sostituite dalle seguenti: "fino al 30 giugno 2022".

2. All’articolo 33, del decreto-legge 28 settembre 2018 n. 109, con-
vertito in legge, con modificazioni, dall’articolo 1, comma 1, della legge
16 novembre 2018, n. 130, le parole: "fino al 31 dicembre 2020" sono so-
stituite dalle parole: "fino al 30 giugno 2022" e le parole: "1º gennaio
2021" sono sostituite dalle parole: "1º luglio 2022".

3. All’articolo 34, del decreto-legge 28 settembre 2018 n. 109, con-
vertito in legge, con modificazioni, dall’articolo 1, comma 1, della legge
16 novembre 2018, n. 130, le parole: "fino al 31 dicembre 2020" sono so-
stituite dalle parole: "fino al 30 giugno 2022" e le parole: "entro il 31 gen-
naio 2021" sono sostituite dalle parole: "entro il 31 luglio 2022".

4. All’articolo 35, del decreto-legge 28 settembre 2018 n. 109, con-
vertito in legge, con modificazioni, dall’articolo 1, comma 1, della legge
16 novembre 2018, n. 130, le parole: "fino al 31 dicembre 2020" sono so-
stituite dalle parole: "fino al 30 giugno 2022" e le parole: "1º gennaio
2021" sono sostituite dalle parole: "1º luglio 2022"».

Art. 18.

18.1

La Russa, Totaro

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

«1-bis. All’articolo 105 del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34,
convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, dopo il
comma 3 è aggiunto il seguente:
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"3-bis. Le risorse assegnate e non utilizzate di cui al comma 1, lettera
a), possono essere spese fino a settembre 2021"».

Conseguentemente, alla rubrica dopo le parole: «povertà educativa»
inserire le seguenti: «e risorse centri estivi».

Art. 19.

19.1

La Russa, Totaro

Al comma 1, dopo le parole: «all’allegato 1» aggiungere le seguenti:

«, nonché quelli decadenziali di invio delle domande di accesso ai tratta-
menti collegati all’emergenza da COVID-19 di cui agli articoli da 19 a
22-quinquies del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 24 aprile 2020, n. 27, e quelli di trasmissione dei
dati necessari per il pagamento o per il saldo degli stessi che, in applica-
zione della disciplina ordinaria, si collocano entro il 1º marzo 2021.».

19.2

La Russa, Totaro

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

«1-bis. Al fine di semplificare la procedura di reclutamento per la co-
pertura dei posti riservati al personale volontario in ferma prefissata di cui
agli articoli 703 e 2199 del decreto legislativo 15 marzo 2010, n. 66 è
autorizzata l’assunzione degli Allievi Agenti della Polizia di Stato nel li-
mite massimo di 1.353 unità, mediante scorrimento delle graduatorie della
prova scritta di esame di cui alle lettere b) e c) del concorso pubblico ban-
dito con decreto del Capo della Polizia – Direttore generale della pubblica
sicurezza del 18 maggio 2017, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale, 4ª serie
speciale, n. 40 del 26 maggio 2017. L’Amministrazione della pubblica si-
curezza procede alle predette assunzioni: a) a valere sulle facoltà assun-
zionali previste per l’anno 2020; b) limitatamente ai soggetti risultati ido-
nei alla relativa prova scritta d’esame secondo l’ordine decrescente del
voto in essa conseguito, fermi restando i titoli e le preferenze applicabili
alla predetta procedura, purché in possesso, alla data del 1º gennaio 2020,
del requisito dell’età di cui all’articolo 6 del decreto del Presidente della
Repubblica 24 aprile 1982, n. 335, nel testo vigente alla data di entrata in
vigore della legge 30 dicembre 2018, n. 145, fatta salva la disposizione di
cui all’articolo 2049 del decreto legislativo 15 marzo 2010, n. 66; c) pre-
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via verifica del requisito di cui alla lettera b), nonché dell’accertamento
dell’efficienza fisica e dei requisiti psico fisici e attitudinali, mediante
convocazione degli interessati, individuati con decreto del Capo della Po-
lizia – Direttore generale della pubblica sicurezza, in relazione al numero
dei posti di cui al presente comma, secondo l’ordine determinato in appli-
cazione delle disposizioni di cui alla citata lettera b); d) previo avvio a più
corsi di formazione di cui all’articolo 6-bis del citato decreto del Presi-
dente della Repubblica 24 aprile 1982, n. 335, ciascuno con propria decor-
renza giuridica ed economica, secondo le disponibilità organizzative e lo-
gistiche degli istituti di istruzione dell’amministrazione della pubblica si-
curezza.».

19.3
La Russa, Totaro

All’allegato 1, dopo il numero 32 aggiungere il seguente:

«32-bis. Articolo 21-bis del decreto-legge 14 agosto 2020, n. 104,
convertito, con modificazioni, dalla legge 13 ottobre 2020, n. 126.».

19.4
La Russa, Totaro

All’allegato 1, dopo il numero 32 aggiungere il seguente:

«32-bis. Articolo 109 del decreto-legge 14 agosto 2020, n. 104, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 13 ottobre 2020, n. 126.».

Art. 22-bis.

22-bis.1
La Russa, Totaro

Al comma 1, alla lettera a), premettere la seguente:

«0a) all’articolo 6-bis, comma 10, le parole: "31 gennaio 2021" sono
sostituite dalle seguenti: "30 aprile 2021"».

Conseguentemente, sostituire la rubrica con la seguente: «Misure ur-
genti per fronteggiare l’emergenza epidemiologica da COVID-19».
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22-bis.2

La Russa, Totaro

Dopo il comma 1 aggiungere il seguente:

«1-bis. All’articolo 1, comma, 148-ter, della legge 30 dicembre 2018,
n. 145, le parole: "sono prorogati di tre mesi" sono sostituite dalle se-
guenti: "sono prorogati di nove mesi".

22-bis.3

La Russa, Totaro

Al comma 2, capoverso comma 1, sostituire le parole: «28 febbraio
2021» con le seguenti: «31 maggio 2021».

22-bis.4

La Russa, Totaro

Al comma 2, capoverso comma 1, sostituire le parole: «28 febbraio
2021» con le seguenti: «30 aprile 2021».

22-bis.5

La Russa, Totaro

Al comma 2, capoverso comma 1, sostituire le parole: «28 febbraio
2021» con le seguenti: «31 marzo 2021».

22-bis.6

La Russa, Totaro

Al comma 2, capoverso comma 1, sopprimere il secondo periodo.
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22-bis.7

La Russa, Totaro

Al comma 2, capoverso comma 1, sostituire il secondo periodo con il
seguente: «I versamenti oggetto di sospensione devono essere effettuati in
tre rate nei tre mesi successivi al termine del periodo di sospensione.».

22-bis.8

La Russa, Totaro

Al comma 2, capoverso comma 1, secondo periodo, sostituire le pa-
role: «entro il mese successivo con le seguenti: entro i tre mesi succes-
sivi.».

22-bis.9

La Russa, Totaro

Dopo il comma 4, inserire il seguente:

«4-bis. Per l’anno 2021, il termine del 16 marzo di cui all’articolo 16,
comma 4-bis, lettera b), quarto periodo, del decreto del Ministro delle fi-
nanze 31 maggio 1999, n. 164, nonché quello di cui all’articolo 4, commi
6-quater e 6-quinquies, del decreto del Presidente della Repubblica 22 lu-
glio 1998, n. 322, sono prorogati al 31 marzo. Per il medesimo periodo è
altresı̀ prorogato al 15 maggio il termine del 30 aprile di cui all’articolo 1,
comma 1, del decreto legislativo 21 novembre 2014, n. 175.».

22-bis.10

La Russa, Totaro

Dopo il comma 4, aggiungere i seguenti:

«4-bis. All’articolo 1, comma 816, della legge 27 dicembre 2019, n.
160, le parole: "a decorrere dal 2021" sono sostituite dalle seguenti: "a de-
correre dal 1º gennaio 2022".

4-ter. All’articolo 4, comma 3-quater, del decreto-legge 30 dicembre
2019, n. 162, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 febbraio 2020,
n. 8, le parole: "Limitatamente all’anno 2020" sono sostituite dalle se-
guenti: "Limitatamente all’anno 2021"».
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22-bis.11
Perosino

Dopo il comma 4, aggiungere il seguente:

«4-bis. All’articolo 1 comma 816 della legge 27 dicembre 2019, n.
160 le parole: "2021" sono sostituite dalle seguenti: "2022"».
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GIUSTIZIA (2ª)

Giovedı̀ 25 febbraio 2021

Sottocommissione per i pareri

34ª Seduta

Presidenza della Vice Presidente
EVANGELISTA

Orario: dalle ore 9,15 alle ore 9,30

La Sottocommissione ha adottato la seguente deliberazione per il
provvedimento deferito:

alla 1ª Commissione:

(2101) Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 31 dicembre 2020, n.
183, recante disposizioni urgenti in materia di termini legislativi, di realizzazione di col-
legamenti digitali, di esecuzione della decisione (UE, EURATOM) 2020/2053 del Consi-
glio, del 14 dicembre 2020, nonché in materia di recesso del Regno Unito dall’Unione
europea. Proroga del termine per la conclusione dei lavori della Commissione parlamen-
tare di inchiesta sui fatti accaduti presso la comunità «Il Forteto», approvato dalla

Camera dei deputati: parere favorevole.
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DIFESA (4ª)

Giovedı̀ 25 febbraio 2021

Plenaria

93ª Seduta

Presidenza della Presidente
PINOTTI

La seduta inizia alle ore 9.

SULLA COMPOSIZIONE DELLA COMMISSIONE

La presidente PINOTTI informa che cessano di fare parte della Com-
missione i senatori De Falco, Morra, Di Micco e Romano. Entrano a far
parte della Commissione, per il Gruppo del MoVimento 5 Stelle, le sena-
trici Campagna e Nocerino e il senatore Auddino, e per il gruppo Eu-
MAIE-CD, il senatore Causin. Formula quindi un augurio di benvenuto
ai nuovi componenti della Commissione e di buon lavoro ai colleghi
che si spostano in altre Commissioni. Si congratula altresı̀ con la senatrice
Pucciarelli per la sua nomina a sottosegretario di Stato per la difesa, au-
gurandole buon lavoro.

La Commissione si associa.

IN SEDE CONSULTIVA

(2101) Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 31 dicembre 2020,
n. 183, recante disposizioni urgenti in materia di termini legislativi, di realizzazione di
collegamenti digitali, di esecuzione della decisione (UE, EURATOM) 2020/2053 del
Consiglio, del 14 dicembre 2020, nonché in materia di recesso del Regno Unito dall’U-
nione europea. Proroga del termine per la conclusione dei lavori della Commissione par-
lamentare di inchiesta sui fatti accaduti presso la comunità «Il Forteto», approvato dalla

Camera dei deputati

(Parere alla 1ª Commissione. Esame. Parere favorevole)

Il relatore VATTUONE (PD) evidenzia come la Commissione sia
chiamata a formulare un parere, per le parti di competenza, alle Commis-



25 febbraio 2021 4ª Commissione– 122 –

sioni riunite Affari costituzionali e Bilancio sul disegno di legge di con-
versione, approvato con modificazioni dalla Camera dei deputati, del de-
creto-legge n. 183 del 2020 che reca una serie di proroghe legislative. Il
testo del decreto-legge, composto – dopo le modificazioni introdotte dalla
Camera dei deputati – da 37 articoli e da due allegati, pur intervenendo in
numerosi ambiti tematici, ha la fondamentale finalità di prorogare o diffe-
rire termini previsti da disposizioni legislative vigenti, ovvero di introdurre
regimi transitori. Con il decreto si dà anche esecuzione alla Decisione
2020/2053/UE, Euratom, relativa al sistema delle risorse proprie dell’U-
nione europea, e si introduce una disciplina transitoria per gli intermediari
bancari, finanziari e assicurativi, a seguito del recesso del Regno Unito
dall’Unione Europea.

In relazione ai profili di competenza della Commissione difesa, se-
gnala innanzitutto alcune norme relative al personale militare.

In particolare, l’articolo 1, comma 2, proroga, al 31 dicembre 2021,
le autorizzazioni alle assunzioni di personale del comparto sicurezza-di-
fesa e del Corpo nazionale dei vigili del fuoco a tempo indeterminato pre-
viste, inizialmente, per l’anno 2013 e poi prorogate di anno in anno da
altre disposizioni successive fino al 2020, in deroga alle limitazioni – an-
che relative al turn over – disposte dalla normativa vigente per le Pubbli-
che Amministrazioni.

A sua volta, l’articolo 1, comma 3, lettera b), proroga, sempre fino al
31 dicembre 2021, il termine per le autorizzazioni alle assunzioni aggiun-
tive nel comparto sicurezza e nel comparto dei vigili del fuoco e soccorso
pubblico, previste inizialmente per l’anno 2014 e poi prorogate, di anno in
anno, fino al 2020 da successive disposizioni.

L’articolo 1, comma 15, proroga, fino al 31 gennaio 2022, la norma
che disciplina la possibilità di attribuire la qualifica di agente di pubblica
sicurezza al personale delle Forze armate adibito al concorso della tutela
delle strutture del personale del Dipartimento delle informazioni per la si-
curezza (DIS), dell’Agenzia informazioni e sicurezza esterna (AISE) e
dell’Agenzia informazioni e sicurezza interna (AISI).

Con riferimento al tema della digitalizzazione della Pubblica Ammi-
nistrazione dello Stato, ivi inclusa quella afferente il comparto difesa, l’ar-
ticolo 1, comma 11, proroga al 31 dicembre 2021 il termine entro il quale
le Pubbliche Amministrazioni sono autorizzate ad acquistare beni e servizi
informatici e servizi di connettività, mediante procedura negoziata senza
previa pubblicazione di un bando di gara ed in deroga al Codice dei con-
tratti pubblici e ad ogni altra disposizione di legge che disciplina i proce-
dimenti di approvvigionamento, affidamento e acquisto di beni, forniture,
lavori e opere.

Con riferimento alle misure di interesse per le imprese del comparto
della difesa, segnala l’articolo 9, comma 2, che proroga al 31 dicembre
2021 l’iscrizione di Agenzia Industrie Difesa – l’ente di diritto pubblico
istituito come strumento di razionalizzazione e ammodernamento delle
Unità Industriali del Ministero della Difesa – al Registro Nazionale delle
imprese operanti nel settore dei materiali da armamento. La proroga del-
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l’iscrizione è concessa nelle more del riordino della normativa concer-
nente i presupposti per l’iscrizione nel Registro Nazionale delle imprese
e consorzi di imprese operanti nel settore dei materiali da armamento,
in considerazione del fatto che l’Agenzia industrie Difesa è un ente sotto-
posto alla vigilanza del Ministero della difesa.

L’articolo 19 proroga, fino alla data di cessazione dello stato di emer-
genza epidemiologica da COVID-19 e comunque non oltre il 30 aprile
2021, i termini stabiliti dalle 32 disposizioni legislative tassativamente
elencate nell’allegato 1 annesso al decreto-legge. In particolare, relativa-
mente al comparto della difesa, vengono in rilievo:

– al numero 11, le disposizioni legislative che disciplinano la di-
spensa temporanea dal servizio e la non computabilità di alcuni periodi
di assenza dal servizio per il personale delle Forze di polizia, delle Forze
armate e del Corpo nazionale dei vigili del fuoco;

– al numero 12, le disposizioni sulle misure di profilassi sanitaria
per gli appartenenti alle Forze di polizia, alle Forze armate e al Corpo na-
zionale dei vigili del fuoco, impiegati per le esigenze connesse al conte-
nimento della diffusione del COVID-19;

– al numero 30, le disposizioni che permettono al Ministro del la-
voro di avvalersi di personale del Comando dei Carabinieri per la Tutela
del Lavoro e delle articolazioni dipendenti, limitatamente al personale già
in organico. Al riguardo, si ricorda che tale facoltà è prevista, eccezional-
mente, al fine di contrastare e contenere la diffusione del virus COVID-19
e di assicurare una tempestiva vigilanza in materia di salute e sicurezza
nei luoghi di lavoro nel processo di riavvio delle attività produttive e si
aggiunge alla facoltà di avvalersi dell’Ispettorato nazionale del lavoro.

Alla luce di quanto esposto, propone alla Commissione la formula-
zione di un parere favorevole sul provvedimento in esame.

Poiché nessuno chiede di intervenire, la PRESIDENTE, previa veri-
fica del numero legale, pone ai voti la proposta del relatore, che viene ap-
provata.

SUI LAVORI DELLA COMMISSIONE

La PRESIDENTE propone alla Commissione di approfondire la te-
matica relativa alle prospettive di revisione strategica dell’operazione mi-
litare dell’Unione europea nel Mediterraneo (EUNAVFOR Irini), in vista
dell’imminente rinnovo del suo mandato, chiedendo alla Presidente del
Senato il deferimento di uno specifico Affare assegnato, eventualmente
in sede congiunta con la Commissione affari esteri, anche al fine di for-
mulare un apposito atto di indirizzo al Governo in materia.

La Commissione conviene.

La seduta termina alle ore 9,20.
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BILANCIO (5ª)

Giovedı̀ 25 febbraio 2021

Plenaria

375ª Seduta

Presidenza del Presidente
PESCO

Interviene il ministro per le disabilità Erika Stefani.

La seduta inizia alle ore 9,05.

SULLA NOMINA DEI VICE MINISTRI E DEI SOTTOSEGRETARI

Il presidente PESCO, nel far presente che la senatrice Accoto e il se-
natore Pichetto Fratin, componenti di questa Commissione, sono stati no-
minati rispettivamente sottosegretario di Stato per il lavoro e vice ministro
dello sviluppo economico, formula loro un sentito ringraziamento per l’ap-
porto fornito ai lavori della Commissione, esprimendo altresı̀ soddisfa-
zione per il nuovo incarico ad essi conferito.

La Commissione unanime si associa.

IN SEDE CONSULTIVA

(2101) Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 31 dicembre 2020,
n. 183, recante disposizioni urgenti in materia di termini legislativi, di realizzazione di
collegamenti digitali, di esecuzione della decisione (UE, EURATOM) 2020/2053 del
Consiglio, del 14 dicembre 2020, nonché in materia di recesso del Regno Unito dal-
l’Unione europea. Proroga del termine per la conclusione dei lavori della Commissione
parlamentare di inchiesta sui fatti accaduti presso la comunità «Il Forteto», approvato

dalla Camera dei deputati

(Parere alla 1ª Commissione sul testo e sugli emendamenti. Esame del testo. Parere non

ostativo. Rinvio dell’esame degli emendamenti)

Il relatore PESCO (M5S) illustra il disegno di legge in titolo, segna-
lando, per quanto di competenza, la necessità di acquisire la relazione tec-
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nica aggiornata, di cui all’articolo 17, comma 8, della legge di contabilità
e finanza pubblica, al fine di verificare la neutralità finanziaria comples-
siva del provvedimento. Per la disamina dei profili finanziari delle singole
disposizioni, rinvia quindi alla Nota n. 207 del Servizio del bilancio.

Per quanto attiene, invece, alla portata normativa delle disposizioni, a
titolo descrittivo, rappresenta che l’articolo 1, commi 2-3, del disegno di
legge di conversione, dispone innanzitutto l’abrogazione del decreto-legge
31 dicembre 2020, n. 182, del decreto legge 15 gennaio 2021, n. 3 e del
decreto legge 30 gennaio 2021, n. 7, con salvezza dei loro effetti. Osserva
poi che i commi 4 e 5 dell’articolo 1 del disegno di legge di conversione
prorogano fino al 31 dicembre 2021 il termine entro il quale la Commis-
sione parlamentare di inchiesta sui fatti accaduti presso la Comunità «Il
Forteto» deve concludere i propri lavori. La disposizione, inoltre, quanti-
fica nel limite massimo di 50.000 euro per l’anno 2021 le spese per il fun-
zionamento della Commissione, che sono equamente ripartite tra Camera e
Senato. Rileva che l’articolo 1 del decreto-legge reca una serie di proro-
ghe di termini in materia di pubblica amministrazione. Il comma 1 dell’ar-
ticolo 1, nello specifico, proroga dal 31 dicembre 2020 al 31 dicembre
2021 il termine temporale per le possibilità di assunzioni – da parte di
pubbliche amministrazioni – derivanti da cessazioni dall’impiego verifica-
tesi negli anni 2009-2012. Segnala che l’articolo 1-bis dispone la proroga
della validità di alcune graduatorie dei comparti difesa, sicurezza, e soc-
corso pubblico.

Osserva che l’articolo 2 proroga dei termini in materie di competenza
del Ministero dell’interno. Fa quindi presente che una serie di disposizioni
di ambito fiscale e finanziario sono contenute nell’articolo 3. L’articolo 3-
bis prevede che il tardivo deposito dei bilanci presso la camera di com-
mercio, da parte di aziende speciali e istituzioni, non dà luogo a sanzioni,
purché effettuato entro il 31 marzo 2021. L’articolo 3-ter modifica il rife-
rimento al Regolamento europeo per la concessione dell’esenzione IVA
per le cessioni di beni riguardanti la strumentazione diagnostica e i vaccini
necessari per il contenimento e la gestione dell’emergenza epidemiologica
da Covid-19.

L’articolo 4 osserva che reca la proroga di termini in materia di sa-
lute tra cui, ad esempio, la proroga al 2021 dell’utilizzo delle quote pre-
miali da destinare alle regioni virtuose, accantonate a valere sul finanzia-
mento del Servizio sanitario nazionale, in base ai criteri di riequilibrio e
riparto indicati in sede di Conferenza Stato-regioni. Seguono una serie
di proroghe in materia di istruzione (articolo 5), università e ricerca (arti-
colo 6), beni ed attività culturali e turismo (articolo 7).

L’articolo 5-bis, invece, proroga il termine di validità delle graduato-
rie approvate negli anni dal 2012 al 2017, limitatamente alle graduatorie
comunali del personale scolastico, educativo e ausiliario destinato ai ser-
vizi educativi e scolastici gestiti direttamente dai comuni.

L’articolo 8 reca proroghe di termini in materia di giustizia, l’articolo
9 in materie di competenza del Ministero della difesa e l’articolo 10 in
materia di agricoltura.
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L’articolo 11 contiene proroghe di termini in materia di competenza
del Ministro del lavoro e delle politiche sociali. Il comma 10-bis, in par-
ticolare, differisce al 31 marzo 2021 i termini, posti a pena di decadenza e
scaduti entro il 31 dicembre 2020, relativi alla richiesta di accesso agli in-
terventi di integrazione salariale con causale COVID-19 o alla trasmis-
sione dei dati necessari per il pagamento o per il saldo degli stessi tratta-
menti.

Gli articoli 12 e 13 recano proroghe di termini rispettivamente in ma-
teria di sviluppo economico e di infrastrutture e trasporti. Durante l’esame
da parte della Camera dei deputati, è stato inserito l’articolo 12-ter, il
quale interviene sulla disciplina della prospezione, ricerca e coltivazione
di idrocarburi, fissando al 30 settembre 2021 il termine per l’adozione
del Piano per la Transizione Energetica Sostenibile delle Aree Idonee (Pi-
TESAI). Alla stessa data, viene fissato il termine per la ripresa dell’istrut-
toria – in caso di mancata adozione del PiTESAI – dei procedimenti di
concessione sospesi e per la ripresa dell’efficacia dei permessi di prospe-
zione e ricerca sospesi.

L’articolo 14 reca la proroga di termini in materia di competenza del
Ministro degli affari esteri e della cooperazione internazionale, mentre
l’articolo 15 reca la proroga di termini in materia di ambiente e tutela
del territorio e del mare e l’articolo 16 reca la proroga di termini in ma-
teria di sport.

L’articolo 17 stabilisce il termine del 30 settembre 2021 per la pre-
sentazione della domanda di contributo per la ricostruzione privata nei ter-
ritori colpiti dal sisma del 2009 in Abruzzo. Stabilisce, inoltre, che, in
caso di accertamenti necessari per verificare il maggior danno provocato
dal sisma avvenuto in Centro-Italia nel 2016-2017, nonché per gli inter-
venti previsti nei comuni del cratere diversi da L’Aquila, il termine per
la presentazione della domanda di contributo è fissato al 30 settembre
2022.

L’articolo 17-ter, introdotto dalla Camera, dispone diverse misure, a
favore dei territori colpiti dal sisma del 2016-2017, mentre l’articolo 17-
quater reca disposizioni specificatamente in favore delle popolazioni dei
territori dell’Italia centrale colpiti dagli eventi sismici iniziati il 24 agosto
2016.

L’articolo 19 proroga fino alla data di cessazione dello stato di emer-
genza epidemiologica da COVID-19 – e comunque non oltre il 30 aprile
2021 (data modificata nel corso dell’esame in sede referente) – i termini
delle disposizioni legislative di cui all’allegato 1 del decreto-legge in
esame. Si prevede che all’attuazione delle disposizioni legislative in og-
getto si provveda con le risorse disponibili autorizzate a legislazione vi-
gente.

L’articolo 21 dà esecuzione nell’ordinamento italiano alla decisione
sulle risorse proprie dell’Unione europea che, nel contesto del bilancio
pluriennale dell’UE per il settennato 2021-2027, individua le fonti di en-
trata dell’Unione. La decisione autorizza altresı̀ la Commissione europea a
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contrarre sui mercati finanziari i prestiti strumentali all’avvio del piano di
ripresa per l’Europa dopo la crisi pandemica.

L’articolo 22 introduce specifiche disposizioni che consentono transi-
toriamente l’operatività degli intermediari bancari, finanziari e assicurativi
in Italia a seguito del recesso del Regno Unito dall’Unione Europea (co-
siddetta Brexit). L’articolo 22-bis proroga una serie di termini in materia
tributaria. L’articolo 22-quater riproduce il contenuto dell’articolo 2 del
decreto-legge n. 3 del 2021, che proroga il termine di versamento dell’im-
posta sui servizi digitali dal 16 febbraio al l6 marzo 2021 e quello di pre-
sentazione della relativa dichiarazione dal 31 marzo al 30 aprile 2021.
L’articolo 22-quinquies, introdotto dalla Camera, con disposizioni identi-
che a quelle dell’articolo 3 del decreto-legge n. 7 del 2021, contestual-
mente abrogato dal disegno di legge di conversione del decreto in esame,
indica le coperture degli oneri derivanti dall’articolo 22-bis e ridetermina i
livelli massimi del saldo netto da finanziare e del ricorso al mercato finan-
ziario previsti dalla legge di bilancio 2021. L’articolo 22-sexies sostituisce
le norme in materia di stabilizzazione della detrazione spettante ai percet-
tori di reddito di lavoro dipendente e di talune fattispecie di redditi assi-
milati a quelli di lavoro dipendente prevista, per il solo secondo semestre
2020, dall’articolo 2 del decreto legge 5 febbraio 2020, n. 3 e resa perma-
nente dall’articolo 1, comma 8, della legge 30 dicembre 2020, n. 178
(legge di bilancio 2021).

Per un’illustrazione dettagliata delle singole disposizioni del disegno
di legge, rinvia al Dossier dei Servizi studi del Senato e della Camera dei
deputati.

Il ministro Erika STEFANI consegna la relazione tecnica aggiornata,
di cui all’articolo 17, comma 8, della legge di contabilità e finanza pub-
blica, positivamente verificata dalla Ragioneria generale dello Stato.

Il presidente relatore PESCO (M5S) propone quindi l’espressione di
un parere non ostativo.

Il senatore CALANDRINI (FdI) dichiara il proprio voto contrario.

Verificata la presenza del prescritto numero legale, la Commissione
approva la proposta di parere non ostativo, avanzata dal relatore.

L’esame degli emendamenti è quindi rinviato.

(2101) Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 31 dicembre 2020,
n. 183, recante disposizioni urgenti in materia di termini legislativi, di realizzazione di
collegamenti digitali, di esecuzione della decisione (UE, EURATOM) 2020/2053 del
Consiglio, del 14 dicembre 2020, nonché in materia di recesso del Regno Unito dal-
l’Unione europea. Proroga del termine per la conclusione dei lavori della Commissione
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parlamentare di inchiesta sui fatti accaduti presso la comunità «Il Forteto», approvato

dalla Camera dei deputati

(Parere all’Assemblea sul testo e sugli emendamenti. Esame del testo. Parere non ostativo.

Rinvio dell’esame degli emendamenti)

Il presidente PESCO (M5S), in qualità di relatore, propone di ribadire
anche per l’Assemblea il parere non ostativo espresso per la Commissione
di merito.

Il senatore CALANDRINI (FdI) annuncia il voto contrario.

Verificata la presenza del prescritto numero legale, la Commissione
approva la proposta di parere non ostativo avanzata dal relatore.

L’esame degli emendamenti è quindi rinviato.

(2066) Conversione in legge del decreto-legge 14 gennaio 2021, n. 2, recante ulteriori
disposizioni urgenti in materia di contenimento e prevenzione dell’emergenza epidemio-
logica da COVID-19 e di svolgimento delle elezioni per l’anno 2021

(Parere alla 1ª Commissione sugli emendamenti. Seguito dell’esame e rinvio)

Prosegue l’esame sospeso nella seduta del 23 febbraio.

Il presidente relatore PESCO (M5S) illustra gli emendamenti accanto-
nati nella seduta del 23 febbraio scorso, nonché le ulteriori riformulazioni,
relativi al disegno di legge in titolo, segnalando, per quanto di compe-
tenza, relativamente alle proposte riferite all’articolo 1, che occorre valu-
tare gli effetti onerosi che possono derivare dalle riformulazioni 1.9 (testo
2), che stabilisce in 30 giorni i termini per forniture e completamento
delle vaccinazioni, e 1.9 (testo 3), che aggiunge un comma in tema di tra-
sporto dei rifiuti speciali ospedalieri da vaccinazione. Non vi sono osser-
vazioni sull’emendamento 1.11 (testo 2), che recepisce la condizione po-
sta, ai sensi dell’articolo 81 della Costituzione, dalla Commissione bilan-
cio. Su segnalazione del Governo, occorre valutare l’emendamento 1.12,
sulla possibilità di impiego dei laureati in medicina quali medici delle vi-
site delle Associazioni di donatori di sangue, nonché la riformulazione
1.12 (testo 2), che aggiunge un inciso di coordinamento con la legge
n. 178 del 2020 e una clausola di invarianza finanziaria.

Relativamente agli emendamenti riferiti all’articolo 3, occorre valu-
tare la proposta 3.2, segnalata dal Governo, sostitutiva del comma 1,
con la previsione del trattamento dei dati delle vaccinazioni, da parte della
piattaforma informatica nazionale, in forma anonimizzata. Occorre verifi-
care i profili finanziari della riformulazione 3.3 (testo 2), che, nell’inserire
la piattaforma informativa nazionale nell’ambito dell’Anagrafe Nazionale
Vaccini, aggiunge disposizioni di coordinamento con il contenuto dei
commi 2 e 8 dell’articolo. Su segnalazione del Governo, occorre valutare
gli emendamenti 3.8 e 3.9, che sostituiscono il Commissario straordinario,
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ai fini della gestione della piattaforma informativa nazionale, rispettiva-
mente con il Ministero della salute e con il Capo del Dipartimento della
Protezione civile. Occorre altresı̀ valutare le riformulazioni 3.8 (testo 2) e
3.9 (testo 2), di contenuto sostanzialmente corrispondente ai rispettivi testi
base. Si richiede la relazione tecnica sull’emendamento 3.0.12, per verifi-
care i profili finanziari connessi al trattamento retributivo riconosciuto al
personale in quiescenza chiamato a ricoprire incarichi nelle aziende sani-
tarie. Su segnalazione del Governo, va valutata la proposta 3.0.13, in tema
di obbligo di notifica delle polmoniti a genesi infettiva.

Il ministro STEFANI si riserva di produrre gli elementi istruttori ri-
chiesti.

Il seguito dell’esame è quindi rinviato.

(2077) Conversione in legge del decreto-legge 29 gennaio 2021, n. 5, recante misure ur-
genti in materia di organizzazione e funzionamento del Comitato olimpico nazionale ita-
liano (CONI)

(Parere alla 7ª Commissione sul testo e sugli emendamenti. Seguito dell’esame del testo e

rinvio. Esame degli emendamenti e rinvio)

Prosegue l’esame sospeso nella seduta del 23 febbraio.

Il presidente PESCO (M5S), in sostituzione del relatore Marco Pelle-
grini, illustra gli emendamenti riferiti al disegno di legge in titolo, segna-
lando, per quanto di competenza, che, in merito agli emendamenti riferiti
all’articolo 1, sembrano comportare maggiori oneri non quantificati le pro-
poste 1.1, 1.4 e 1.9. Osserva poi che occorre valutare gli effetti finanziari
dei seguenti emendamenti: 1.2 (in materia di consistenza della dotazione
organica del CONI); 1.10 (che richiama, con riguardo alle modalità di
completamento della pianta organica del CONI, la disposizione del Testo
unico sul pubblico impiego in tema di princı̀pi per le procedure di reclu-
tamento nelle amministrazioni pubbliche); 1.11 (che sembrerebbe attri-
buire al Consiglio nazionale del CONI il compito di proporre la tabella
di corrispondenza del personale di Sport e Salute Spa che transita nei ruoli
del CONI, in luogo della previsione che attribuisce tale compito al Mini-
stro della pubblica amministrazione di concerto con il Ministro dell’eco-
nomia e delle finanze). Rileva che non vi sono osservazioni sui restanti
emendamenti riferiti all’articolo 1.

In merito agli emendamenti riferiti all’articolo 2, fa presente che oc-
corre valutare gli effetti finanziari delle identiche proposte 2.1 e 2.2, che
sopprimono l’incremento di 5 milioni di euro della dotazione del CONI,
mediante corrispondente riduzione della dotazione di Sport e Salute Spa.
Osserva che occorre altresı̀ valutare gli effetti finanziari delle analoghe
proposte 2.3 e 2.4, che riducono la dotazione del CONI e, corrisponden-
temente, incrementano la dotazione di Sport e Salute Spa. Parimenti, si
valutino gli effetti finanziari degli identici emendamenti 2.5 e 2.6, che ri-
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ducono l’incremento della dotazione del CONI da 5 a 1 milione di euro,
mediante corrispondente riduzione della dotazione di Sport e Salute Spa.
Rileva che occorre, inoltre, valutare la portata finanziaria della proposta
2.7, che aumenta l’incremento della dotazione del CONI da 5 a 13 milioni
di euro, mediante corrispondente riduzione della dotazione di Sport e Sa-
lute Spa. Risulta inoltre necessario acquisire la relazione tecnica sugli
emendamenti 2.14, 2.15 e 2.16 (sostanzialmente identico al 2.17) che –
intervenendo in materia di trasferimento di immobili al CONI – modifi-
cano i parametri per la quantificazione effettuata dalla relazione tecnica,
sia in termini di risparmi per il CONI rinvenienti dalla gestione diretta de-
gli immobili, sia in termini di effetti sul bilancio di Sport e Salute Spa,
nonché in termini di gettito IVA. Segnala che occorre altresı̀ valutare la
portata normativa e gli eventuali effetti finanziari degli identici emenda-
menti 2.18 e 2.19, in relazione all’esercizio del potere di controllo e
alla nomina di un componente del Collegio dei Revisori dei Conti delle
Federazioni e delle Discipline Sportive Associate da parte di Sport e Sa-
lute Spa. Sembrano poi comportare maggiori oneri non quantificati gli
analoghi emendamenti 2.0.1 e 2.0.2. Non vi sono, infine, osservazioni
sui restanti emendamenti riferiti all’articolo 2.

Il ministro STEFANI si riserva di fornire i necessari elementi istrut-
tori.

Il seguito dell’esame è quindi rinviato.

La seduta termina alle ore 9,25.
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ISTRUZIONE PUBBLICA, BENI CULTURALI (7ª)

Giovedı̀ 25 febbraio 2021

Ufficio di Presidenza integrato
dai rappresentanti dei Gruppi parlamentari

Riunione n. 147

Presidenza del Presidente

NENCINI

Orario: dalle ore 13 alle ore 14,40

PROGRAMMAZIONE DEI LAVORI

AUDIZIONE INFORMALE DEL PROVVEDITORE DEL PROVVEDITORATO

INTERREGIONALE PER LE OPERE PUBBLICHE VENETO, TRENTINO-ALTO ADIGE,

FRIULI VENEZIA-GIULIA, DEL COMMISSARIO STRAORDINARIO PER IL COMPLE-

TAMENTO DEL Mo.SE, DELL’EX AMMINISTRATORE STRAORDINARIO DEL CON-

SORZIO VENEZIA NUOVA E DI ESPERTI, INVERVENUTI IN VIDEOCONFERENZA,

IN MERITO ALL’AFFARE ASSEGNATO N. 607 (MISURE DI SALVAGUARDIA E

TUTELA DI PIAZZA SAN MARCO A VENEZIA)
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I N D U S T R I A , C O M M E R C I O , T U R I S M O ( 1 0 ª )

Giovedı̀ 25 febbraio 2021

Plenaria

133ª Seduta

Presidenza del Presidente
GIROTTO

La seduta inizia alle ore 8,50.

IN SEDE CONSULTIVA

(2101) Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 31 dicembre 2020,
n. 183, recante disposizioni urgenti in materia di termini legislativi, di realizzazione di
collegamenti digitali, di esecuzione della decisione (UE, EURATOM) 2020/2053 del
Consiglio, del 14 dicembre 2020, nonché in materia di recesso del Regno Unito dall’U-
nione europea. Proroga del termine per la conclusione dei lavori della Commissione par-
lamentare di inchiesta sui fatti accaduti presso la comunità «Il Forteto»

(Parere alla 1ª Commissione. Esame. Parere favorevole)

Il relatore, presidente GIROTTO (M5S), illustra il disegno di legge
n. 2101, approvato dalla Camera dei deputati, che contiene una pluralità
di proroghe di scadenze legislative.

L’articolo 2, comma 4-quinquies modifica l’articolo 16, comma 3,
della legge n. 580 del 1993, consentendo la seconda rielezione del presi-
dente delle Camere di commercio, attualmente limitata a una sola volta.
L’articolo 2, al comma 4-octies sostituisce l’articolo 1, comma 1122, let-
tera i) della legge di bilancio 2018, al fine di posticipare i termini per il
completamento dell’adeguamento alle disposizioni di prevenzione incendi
per alcune categorie di strutture ricettive turistico-alberghiere. L’articolo
3, comma 3, armonizza i tempi di entrata in vigore degli adempimenti
IVA richiesti alle piattaforme commerciali online che intervengono nelle
transazioni relative a telefoni cellulari, console da gioco, tablet PC e lap-

top alle decisioni del Consiglio dell’Unione europea, che ha accordato una
proroga di 6 mesi a seguito della pandemia. Il comma 6-bis dell’articolo 3
differisce dal 31 dicembre 2020 al 30 giugno 2021 l’operatività della ga-
ranzia straordinaria SACE (cd. «Garanzia Italia») sulle emissioni di titoli
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di debito da parte delle imprese colpite dagli effetti della pandemia cui sia
attribuito un rating pari ad almeno BB- o equivalente. L’articolo 6,
comma 3, proroga la misura di flessibilità nelle modalità di restituzione
dei crediti agevolati di cui al Fondo per le agevolazioni alla ricerca
(FAR). Il comma consente che le imprese con sede o unità locali ubicate
nel territorio italiano che abbiano beneficiato di crediti agevolati concessi
dal Ministero dell’Università e Ricerca a valere sul Fondo per le Agevo-
lazioni alla Ricerca (FAR), possano ottenere, su richiesta, la sospensione
di sei mesi del pagamento delle rate che scadono a gennaio 2021 e luglio
2021 con un corrispondente allungamento del piano di ammortamento.
Alla compensazione degli effetti finanziari della misura, quantificati in
misura pari a euro 16.179.552 per l’anno 2021 si provvede mediante cor-
rispondente riduzione del Fondo per la compensazione degli effetti finan-
ziari non previsti a legislazione vigente. Il comma 1 dell’articolo 7 pro-
roga dal 31 dicembre 2020 al 31 dicembre 2021 il termine previsto per
la delimitazione dei Distretti turistici ad opera delle Regioni, d’intesa
con il Ministero dei beni e delle attività culturali e del turismo e con i
Comuni interessati, previa conferenza di servizi. L’articolo 12, comma
6, proroga al 31 dicembre 2021 il termine per le verifiche periodiche della
strumentazione metrica delle imprese di autoriparazione e revisione dei
veicoli. L’articolo 12, comma 7, fissa al 30 giugno 2021 il termine con-
cesso ai comuni per procedere all’acquisto degli impianti di illuminazione
pubblica, disponendo – per gli affidamenti diretti a società partecipate che
operano in settori regolamentati – la cessazione dell’affidamento alterna-
tivamente alla data di scadenza del contratto ovvero, in mancanza di ter-
mine contrattuale, al 31 dicembre 2020. Il comma 8-bis dell’articolo 12
proroga fina al 30 giugno 2021 la facoltà, concessa agli intermediari fi-
nanziari non professionali di concedere finanziamenti a condizioni più fa-
vorevoli di quelle esistenti sul mercato – fino al volume complessivo di 30
milioni di euro e per importi unitari non superiori a 40.000 euro per cia-
scun finanziamento – per la costituzione di nuove imprese, nelle forme di
società o società cooperativa, da parte di lavoratori di imprese in crisi o
provenienti da imprese in crisi, nonché per la promozione e lo sviluppo
di società cooperative che gestiscono aziende confiscate alla criminalità
organizzata e di cooperative sociali per la salvaguardia dei livelli di occu-
pazione. L’articolo 12, comma 9, fissa al 31 luglio 2021 il termine entro il
quale le quote dei finanziamenti, concessi alle imprese dell’aerospazio con
cadenza nell’esercizio 2021, devono essere erogate alle aziende stesse per
le quali non risultano inadempienze rispetto ai versamenti di quote di re-
stituzione e di diritti di regia dovuti fino alla data del 31 dicembre 2019.
Conseguentemente, le quote vengono erogate entro tre mesi dal completa-
mento degli adempimenti, nei limiti delle relative disponibilità di bilancio,
in favore delle imprese che diano corso a tali adempimenti successiva-
mente alla data del 19 maggio 2020, e comunque entro il 30 settembre
2021. Il comma 9-bis dell’articolo 12, apporta modifiche alla legge
n. 124 del 2017 (legge annuale sulla concorrenza) disponendo: la proroga,
dal 1º gennaio 2022 al 1º gennaio 2023, del termine di cessazione del re-
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gime di tutela del prezzo per i clienti domestici nel mercato del gas; la
proroga del termine di cessazione dello stesso regime nel mercato dell’e-
nergia elettrica dal 1º gennaio 2022 al 1º gennaio 2023 per le micro im-
prese e per i clienti domestici. L’articolo 12, al comma 9-ter, dispone l’ul-
teriore proroga, dal 2020 al 2021, degli incentivi previsti dalla legge di
bilancio 2019 per gli impianti di produzione di energia elettrica alimentati
a biogas, con potenza non superiore a 300 kW, realizzati da imprenditori
agricoli a servizio dei processi aziendali e con specifici requisiti. L’arti-
colo 12-ter tocca la disciplina della prospezione, ricerca e coltivazione
di idrocarburi, fissando al 30 settembre 2021 il termine per l’adozione
del Piano per la Transizione Energetica Sostenibile delle Aree Idonee (Pi-
TESAI). Alla stessa data viene fissato il termine per la ripresa dell’istrut-
toria – in caso di mancata adozione del PiTESAI – dei procedimenti di
concessione sospesi e per la ripresa dell’efficacia dei permessi di prospe-
zione e ricerca sospesi. L’articolo 14, al comma 1, proroga dal 31 dicem-
bre 2020 al 31 dicembre 2021 l’applicazione della lettera b) del comma 2
dell’articolo 72 del decreto-legge n. 18 del 2020, consentendo al Ministero
degli affari esteri e della cooperazione internazionale e all’Agenzia per la
promozione all’estero e l’internazionalizzazione delle imprese italiane
ICE, di avvalersi, mediante apposita convenzione, dell’Agenzia nazionale
per l’attrazione degli investimenti e lo sviluppo di impresa Spa – INVITA-
LIA, per gli interventi di supporto all’internazionalizzazione delle imprese
nell’attuale crisi pandemica e per gli interventi inclusi nel Piano straordi-
nario per la promozione del Made in Italy.

Propone infine l’espressione di un parere favorevole.

Poiché non ci sono interventi in discussione generale, il PRESI-
DENTE dichiara esperita tale fase procedurale e invita alle dichiarazioni
di voto.

Il senatore MARTELLI (Misto) dichiara il voto contrario, sottoli-
neando talune incongruenze del decreto, con particolare riferimento ai
temi della revisione dei veicoli, della etichettatura degli imballaggi e del
collettamento dei rifiuti, settori i cui operatori sono comunque soggetti
ad obblighi parafiscali certi nonostante l’attuale contesto di incertezza eco-
nomica.

La senatrice TIRABOSCHI (FIBP-UDC) dichiara il voto favorevole
a nome del suo Gruppo, esprimendo perplessità sull’attualità della dispo-
sizione recata all’articolo 7, comma 1, considerata l’articolazione del
nuovo Esecutivo riguardo alle materie della cultura e del turismo.

La senatrice GARNERO SANTANCHÈ (FdI) dichiara l’astensione
del suo Gruppo associandosi alle considerazioni critiche espresse dai sena-
tori già intervenuti, con particolare riferimento alle difficoltà degli opera-
tori economici gravati da uscite fiscali e parafiscali certe, a fronte della
perdurante incertezza dell’attuale contesto economico.
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Poiché non vi sono altri interventi in dichiarazione di voto, verificata
la presenza del numero legale, il presidente GIROTTO pone ai voti la pro-
posta di parere favorevole che risulta approvata.

SULLA PUBBLICAZIONE DI DOCUMENTI ACQUISITI

Il PRESIDENTE avverte che la documentazione pervenuta sulla Pro-
posta di «Piano nazionale di ripresa e resilienza» (Doc. XXVII, n. 18) sarà
resa disponibile sulla pagina web della Commissione.

La Commissione prende atto.

La seduta termina alle ore 9,05.
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TERRITORIO, AMBIENTE, BENI AMBIENTALI (13ª)

Giovedı̀ 25 febbraio 2021

Plenaria

189ª Seduta

Presidenza della Presidente
MORONESE

La seduta inizia alle ore 8,50.

IN SEDE CONSULTIVA SU ATTI DEL GOVERNO

Proposta di nomina del professor ingegner Claudio Gandolfi a Presidente del Consor-

zio dell’Oglio (n. 76)

(Parere al Ministro dell’ambiente e della tutela del territorio e del mare. Esame. Parere fa-

vorevole)

La relatrice L’ABBATE (M5S) riferisce sulla proposta di nomina del
professor ingegnere Claudio Gandolfi a Presidente del Consorzio dell’O-
glio.

Ricorda al riguardo che il decreto del Presidente della Repubblica
n. 532 del 1978, recante «Conferma, ai sensi dell’articolo 3 della legge
20 marzo 1975, n. 70, del «Consorzio dell’Adda», del «Consorzio dell’O-
glio» e del «Consorzio del Ticino», ha inserito i predetti Consorzi nella
Tabella IV allegata alla legge 20 marzo 1975, n. 70. Tale Tabella, di
cui fanno parte i Consorzi in questione, reca l’elenco degli «Enti preposti
a servizi di pubblico interesse».

I Consorzi svolgono la propria attività sotto la vigilanza del Ministero
dell’ambiente, operando nell’ambito delle funzioni riconosciute dai rispet-
tivi Statuti, adottati con appositi decreti ministeriali.

In ordine al procedimento di nomina dei Presidenti dei Consorzi in
parola, si ricorda che le previsioni statutarie dei Consorzi stabiliscono
che si proceda alle nomine stesse con decreto del Ministro dell’ambiente.

Sulla proposta di nomina in titolo la Commissione è chiamata ad
esprimere il proprio parere per effetto di quanto previsto dalla legge
n. 14 del 1978. Si rammenta al riguardo che, ai sensi degli articoli 1, 2
e 3 della citata legge n. 14, il Presidente del Consiglio dei ministri, il Con-
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siglio dei ministri ed i singoli Ministri, prima di procedere, secondo le ri-
spettive competenze, a nomine, proposte o designazioni di presidenti e vi-
cepresidenti di istituti e di enti pubblici, anche economici, devono richie-
dere il parere parlamentare previsto dalla medesima legge n. 14. Il parere
parlamentare è espresso dalle Commissioni permanenti competenti per
materia delle due Camere. L’organo cui compete la nomina, la proposta
o la designazione può provvedere, trascorsi i termini stabiliti dai regola-
menti delle due Camere, anche se non sia stato reso il parere delle Com-
missioni.

La relatrice si sofferma infine brevemente sul curriculum vitae del
professor Gandolfi.

Dopo che la presidente MORONESE ha preso atto che non vi sono
richieste di intervento in discussione generale, né richieste per l’audizione
del candidato, la relatrice L’ABBATE (M5S) propone un parere favore-
vole alla proposta di nomina.

Si procede alla votazione a scrutinio segreto sulla proposta di parere
favorevole.

Partecipano alla votazione i senatori ARRIGONI (L-SP-PSd’Az),
BRIZIARELLI (L-SP-PSd’Az), BRUZZONE (L-SP-PSd’Az), Gabriella
DI GIROLAMO (M5S) (in sostituzione del senatore Corbetta), Alessandra
GALLONE (FIBP-UDC), Patty L’ABBATE (M5S), Virginia LA MURA
(Misto), LANIECE (Aut (SVP-PATT, UV)), MAFFONI (FdI) (in sostitu-
zione del senatore Nastri), Assuntela MESSINA (PD), MORONESE (Mi-
sto), Gisella NATURALE (M5S) (in sostituzione del senatore Quarto),
Urania PAPATHEU (FIBP-UDC), Emma PAVANELLI (M5S), PAZZA-
GLINI (L-SP-PSd’Az) e Elena TESTOR (L-SP-PSd’Az).

All’esito della votazione, la proposta di parere favorevole alla propo-
sta di nomina del professor ingegner Claudio Gandolfi è approvata con 16
voti favorevoli.

La seduta termina alle ore 9,20.
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COMMISSIONE PARLAMENTARE D’INCHIESTA

sul fenomeno delle mafie
e sulle altre associazioni criminali, anche straniere

Giovedı̀ 25 febbraio 2021

Plenaria

106ª Seduta

Presidenza del Presidente
MORRA

La seduta inizia alle ore 16,13.

SULLA PUBBLICITÀ DEI LAVORI

Il PRESIDENTE avverte che della seduta odierna verrà redatto il re-
soconto sommario ed il resoconto stenografico e che, ai sensi dell’articolo
12, comma 2, del Regolamento interno, la pubblicità dei lavori sarà assi-
curata anche attraverso l’attivazione dell’impianto audiovisivo a circuito
chiuso.

COMUNICAZIONI DEL PRESIDENTE

Il PRESIDENTE informa i presenti che l’audizione del Prefetto di
Latina è stata posticipata, di necessità, alla giornata di martedı̀ 2 marzo,
alle ore 14. La tragica morte del Carabiniere scomparso in Congo, l’ap-
puntato Vittorio Iacovacci, ha infatti imposto la presenza del Prefetto
Maurizio Falco al rientro della salma a Sonnino.

Il senatore GRASSO (Misto-LeU) interviene sull’ordine dei lavori,
per chiedere che si dia una preventiva illustrazione di quanto accaduto
nella scorsa seduta dell’Ufficio di Presidenza e della discussione svolta
nel corso della precedente seduta della Commissione. Chiede, in partico-
lare, che si dia lettura del processo verbale della precedente seduta.
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Il Presidente sospende la pubblicità dei lavori mediante disattiva-

zione dell’impianto a circuito chiuso.

Il PRESIDENTE dà succintamente conto del dibattito svoltosi nel-
l’ultima seduta plenaria con particolare riguardo all’attività istruttoria rela-
tiva all’audizione del dottor Luca Palamara, già Presidente dell’ANM e
componente del Consiglio superiore della Magistratura.

Il deputato CANTALAMESSA (Lega) prende atto di quanto riferito
dal Presidente e dichiara di non ritenere necessaria la lettura del processo
verbale.

Il senatore GRASSO (Misto-LeU) ribadisce la richiesta che si dia let-
tura del processo verbale della precedente seduta della Commissione, svol-
tasi il 9 febbraio ultimo scorso.

Il PRESIDENTE sospende brevemente la seduta.

La seduta, sospesa alle ore 16,34, è ripresa alle ore 16,51.

Il deputato LUPI (Misto-NCI-USEI-R-AC) chiede che il verbale sia
dato per letto.

La Commissione conviene affinché il verbale, messo a disposizione

dei presenti, sia dato per letto.

Il senatore GRASSO (Misto-LeU) chiede la votazione sull’approva-
zione del processo verbale.

Il PRESIDENTE indice la votazione sull’approvazione del processo
verbale ai sensi dell’articolo 12, comma 4, del Regolamento della Com-
missione.

Il senatore GRASSO (Misto-LeU) chiede la verifica del numero le-
gale.

Accertato che la richiesta è sostenuta da quattro componenti, ai sensi
dell’articolo 10, comma 2, del Regolamento della Commissione, il PRE-
SIDENTE dispone la verifica e avverte che la Commissione non è in nu-
mero legale. Sospende quindi la seduta per 15 minuti.

La seduta, sospesa alle ore 16,57, è ripresa alle ore 17,15.

Il senatore GRASSO (Misto-LeU) chiede nuovamente la verifica del
numero legale.

Accertato che la richiesta è sostenuta da quattro componenti, ai sensi
dell’articolo 10, comma 2, del Regolamento della Commissione, il PRE-
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SIDENTE dispone la verifica e avverte che la Commissione non è in nu-
mero legale. Sospende quindi la seduta per 10 minuti.

La seduta, sospesa alle ore 17,16, è ripresa alle ore 17,26.

Il senatore GRASSO (Misto-LeU) chiede nuovamente la verifica del
numero legale.

Accertato che la richiesta è sostenuta da quattro componenti, ai sensi
dell’articolo 10 del Regolamento della Commissione, il PRESIDENTE di-
spone la verifica e avverte che la Commissione non è in numero legale.
Apprezzate le circostanze, il PRESIDENTE aggiorna i lavori alla seduta
del 2 marzo, per lo svolgimento dell’audizione del prefetto di Latina.

La seduta termina alle ore 17,28.
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COMMISSIONE PARLAMENTARE DI INCHIESTA

sulle attività illecite connesse al ciclo dei rifiuti

Giovedı̀ 25 febbraio 2021

Plenaria

Presidenza del Presidente

Stefano VIGNAROLI

La seduta inizia alle ore 13,10.

SULLA PUBBLICITÀ DEI LAVORI

Stefano VIGNAROLI, presidente, avverte che, alla luce di quanto
stabilito dalla Giunta per il Regolamento nella riunione del 4 novembre
scorso, i parlamentari possono partecipare all’odierna seduta in videocon-
ferenza.

Avverte, altresı̀, che la pubblicità dei lavori della seduta odierna sarà
assicurata anche mediante l’attivazione di impianti audiovisivi a circuito
chiuso e la trasmissione diretta sulla web-tv della Camera dei deputati.

Audizione del Direttore Generale Arpa Lombardia, Fabio Carella

Stefano VIGNAROLI, presidente, dopo brevi considerazioni prelimi-
nari, introduce l’audizione, in videoconferenza, del Direttore Generale
Arpa Lombardia, Fabio Carella. Partecipano all’audizione la dott.ssa Ma-
ria Teresa Cazzaniga, Direttore Tecnico, e l’ing. Sergio Padovani, Diret-
tore del Settore Attività Produttive e Controlli.

Avverte che, considerate le modalità di svolgimento della seduta,
pubblica per tutta la sua durata, qualora gli auditi dovessero ritenere di ri-
ferire argomenti che richiedano di essere assoggettati ad un regime di se-
gretezza, la Commissione valuterà le modalità più opportune per consen-
tirgli di farlo in un altro momento e con diverse modalità. Informa inoltre
gli auditi che, ai sensi dell’articolo 4 del Regolamento interno della Com-
missione, alla seduta non è ammessa la partecipazione di persone estranee
non autorizzate.
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Comunica che seguiranno l’audizione gli studenti delle classi III B,
III E e III I del Liceo Classico Torquato Tasso di Roma, a cui invia un
saluto a nome della Commissione.

Fabio CARELLA, Direttore Generale Arpa Lombardia, svolge una
relazione. Forniscono ulteriori elementi informativi Maria Teresa CAZZA-
NIGA, Direttore Tecnico Arpa Lombardia, e Sergio PADOVANI, Diret-
tore del Settore Attività Produttive e Controlli Arpa Lombardia.

Intervengono a più riprese, per porre quesiti e formulare osservazioni,
i deputati Alberto ZOLEZZI (M5S), da remoto, e Chiara BRAGA (PD).

Fabio CARELLA, Direttore Generale Arpa Lombardia e Maria Te-
resa CAZZANIGA, Direttore Tecnico Arpa Lombardia, rispondono ai
quesiti posti.

Stefano VIGNAROLI, presidente, ringrazia gli intervenuti per il con-
tributo fornito e dichiara conclusa l’audizione.

Audizione del Direttore Generale Arpa Veneto, Luca Marchesi

Stefano VIGNAROLI, presidente, dopo brevi considerazioni prelimi-
nari, introduce l’audizione, in videoconferenza, del Direttore Generale
Arpa Veneto, Luca Marchesi. Partecipano all’audizione l’ing. Loris To-
miato, Direttore Area Tecnica e Gestionale, e l’ing. Marco Ostoich, Diret-
tore dell’Unità Organizzativa Complessa Autorizzazioni e Controlli am-
bientali.

Avverte che, considerate le modalità di svolgimento della seduta,
pubblica per tutta la sua durata, qualora gli auditi dovessero ritenere di ri-
ferire argomenti che richiedano di essere assoggettati a un regime di se-
gretezza, la Commissione valuterà le modalità più opportune per consen-
tirgli di farlo in un altro momento e con diverse modalità. Informa inoltre
gli auditi che, ai sensi dell’articolo 4 del Regolamento interno della Com-
missione, alla seduta non è ammessa la partecipazione di persone estranee
non autorizzate.

Luca MARCHESI, Direttore Generale Arpa Veneto, svolge una rela-
zione.

Intervengono a più riprese, per porre quesiti e formulare osservazioni,
i deputati Chiara BRAGA (PD), Alberto ZOLEZZI (M5S), da remoto, il
senatore Andrea FERRAZZI (PD), da remoto, nonché Stefano VIGNA-
ROLI, presidente.

Luca MARCHESI, Direttore Generale Arpa Veneto, e Loris TO-
MIATO, Direttore Area Tecnica e Gestionale Arpa Veneto, e Marco
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OSTOICH, Direttore dell’Unità Organizzativa Complessa Autorizzazioni e

Controlli Ambientali Arpa Veneto, rispondono ai quesiti posti.

Stefano VIGNAROLI, presidente, ringrazia gli intervenuti per il con-
tributo fornito e dichiara conclusa l’audizione.

La seduta termina alle ore 15.
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COMMISSIONE PARLAMENTARE

per l’infanzia e l’adolescenza

Giovedı̀ 25 febbraio 2021

Plenaria

52ª Seduta

Presidenza della Presidente
RONZULLI

Interviene, ai sensi della legge istitutiva, l’autorità garante per

l’infanzia e l’adolescenza, la dottoressa Carla Garlatti.

La seduta inizia alle ore 8,15.

SULLA PUBBLICITÀ DEI LAVORI

La PRESIDENTE avverte che della seduta odierna verrà redatto il re-
soconto stenografico e che, ai sensi dell’articolo 33, comma 4, del Rego-
lamento del Senato, è stata richiesta l’attivazione dell’impianto audiovi-
sivo, con contestuale registrazione audio, e che la Presidenza del Senato
ha fatto preventivamente conoscere il proprio assenso.

I lavori della Commissione, che saranno oggetto di registrazione, po-
tranno essere quindi seguiti – dall’esterno – sia sulla web TV Camera che
su quella del Senato.

Non essendovi osservazioni neanche da parte dell’audita, tale forma
di pubblicità è dunque adottata per il prosieguo dei lavori.

PROCEDURE INFORMATIVE

Audizione, ai sensi della legge istitutiva, dell’Autorità garante per l’infanzia e l’ado-

lescenza

La presidente RONZULLI introduce l’audizione odierna, ringra-
ziando la dottoressa Carla Garlatti, Autorità garante per l’infanzia e l’ado-
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lescenza, per la Sua disponibilità ad intervenire in presenza ai lavori della
Commissione.

La dottoressa GARLATTI riferisce alla Commissione sulle linee ge-
nerali della propria attività.

La PRESIDENTE dichiara aperto il dibattito.

Intervengono per porre quesiti i senatori PILLON (L-SP-PSd’Az),
Paola BINETTI (FIBP-UDC) e MALAN (FIBP-UDC), gli onorevoli
SIANI (PD), Fabiola BOLOGNA (Misto-C!-PP) e Maria SPENA (FI),
la senatrice Maria SAPONARA (L-SP-PSd’Az), le onorevoli Patrizia
MARROCCO (FI) e Veronica GIANNONE (FI).

La PRESIDENTE, nel prendere atto di alcune difficoltà di connes-
sione che rendono impossibile l’intervento dell’onorevole Carmela
GRIPPA (M5S), in collegamento da remoto, dà quindi lettura dei quesiti
fatti pervenire per iscritto dalla stessa.

Propone quindi, visto l’avvio dei lavori dell’Assemblea del Senato, di
rinviare ad altra seduta l’intervento in sede di replica della dottoressa Gar-
latti.

La dottoressa GARLATTI, nel manifestare la propria disponibilità a
intervenire nuovamente in Commissione, esprime vivo apprezzamento per
il tenore del dibattito e per la rilevanza dei quesiti posti.

La PRESIDENTE ringrazia per la disponibilità l’Autorità garante e
rinvia il seguito dell’audizione ad altra seduta.

La seduta termina alle ore 10,20.

Licenziato per la stampa dal Direttore del Servizio delle Commissioni parlamentari alle ore 20
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